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Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Aumentano i pazienti da 
assistere e la burocrazia da 
fronteggiare. I medici di fa-
miglia stanno diventando 
sempre più rari, per motivi 
complessi. Fino ad oggi in 
qualche modo la situazione 
nella provincia spezzina ha 
retto, rispetto a quanto si è 
già verificato altrove, ma 
già ci sono zone carenti. E al-
tre esploderanno a breve, 
inevitabilmente, a fronte di 
pensionamenti. È necessa-
rio guardare al domani, pen-
sare in grande e gettare le 
basi per un futuro non trop-
po lontano, in cui il sistema 
delle case di comunità modi-
ficherà  completamente  il  
profilo del medico di base 
del passato».

È medico, Maria Pia Ferra-
ra. Ed è anche al vertice 
dell’organizzazione dei me-
dici di famiglia. 

Presta servizio a Vezzano 
Ligure. E proprio nella citta-
dina è stato ideato un pro-
getto pilota che potrebbe di-
ventare un modello per mol-
ti altri centri spezzini.

«Quali medici del territo-
rio - spiega - in tre ci siamo 
posti l’esigenza di trovare 
studi più moderni e adegua-
ti, dotati degli spazi necessa-
ri per offrire i servizi che ci 
chiede il territorio. È tutto 

cambiato, rispetto ad una 
volta. Si deve poter dare di 
più. E quando è stato proget-
tato dalla Asl 5 l’ambulato-
rio per la salute gestito da-
gli infermieri di famiglia e 
comunità,  a  Fornola,  è  
emersa l’opportunità di af-
fiancare  gli  studi,  poten-
ziando il servizio, per apri-
re a future erogazioni di pre-
stazioni specialistiche». 

I tre medici di base hanno 
chiesto di utilizzare la stes-
sa  struttura,  di  proprietà  
del Comune, per spostare il 
proprio studio, anticipando 
così «quanto avverrà entro 
un paio di anni, quando an-
dranno a norma le case del-
la comunità». 

I locali sono quelli al pri-
mo piano, sopra la sede del-
la  Pubblica  Assistenza  di  
Vezzano  Ligure.  «Ci  sarà  
una parte dei medici di me-
dicina generale - riassume - 
ed accanto quella della Asl 
5, al momento per il servi-
zio infermiere, ma in pro-
spettiva anche di speciali-
sti, per collaborare diretta-
mente.  Implementando  il  
personale, potremo essere 
punto di erogazione di altre 
prestazioni». 

La notizia del trasferimen-
to dei singoli studi ha deter-
minato allarme, è scattata 
una raccolta di firme di con-
trarietà. «Credo sia perché 

il progetto non è conosciuto 
nella sua interezza - spiega 
la dottoressa - e la conferma 
arriva dal fatto che qualcu-
no ha chiesto se il motivo 
del trasferimento sia il fatto 
di  risparmiare sull’affitto.  
Assolutamente no. Il moti-
vo è dare di più. Facendo 
squadra potremo portare a 
casa un risultato importan-
tissimo. A Vezzano Ligure 
attualmente i medici ci so-
no, ma basta un trasferimen-
to e tutto precipita. Non c’è 
nemmeno un cup, un cen-
tro prenotazione. E non ci 
sono specialisti della sanità 
pubblica.  Spostandoci  lì,  
creando una struttura, una 
casa di comunità, potremo 
dare risposte ai cittadini». 

L’idea è quella di creare 
uno spazio dei medici di ba-
se, da una parte,  ed uno 
“aziendale” in cui la Asl pos-
sa inserire medici, facendo 
arrivare un servizio poten-
ziato anche nei Comuni de-
centrati, altrimenti scoper-
ti. 

L’ipotesi era emersa an-
che ad Arcola e Santo Stefa-
no, ma pare essersi arenata. 

«Fuori Spezia è già così in 
molte città - spiega la Ferra-
ra - ci sono interi piani di 
ospedale che non erano uti-
lizzati, in cui i medici di fa-
miglia lavorano ora a fian-
co ad infermieri e speciali-

sti della Asl. Lo spazio da 
noi richiesto a Fornola è inu-
tilizzato, è dove una volta 
c’era il cup, che non sarà 
mai più rimesso, purtrop-
po. Se andremo lì potremo 
fare anche il servizio di pre-
notazione». 

Chi protesta, non vuole 
doversi spostare a Fornola, 
per andare dal suo medico: 
«Comprendo - dice la dotto-
ressa - ma lì troverà un servi-
zio  all'altezza,  comunque  
nei pressi di casa, con la pos-
sibilità di curarsi meglio e 
di prenotare visite speciali-
stiche. I vantaggi saranno 
notevoli».

Peraltro sulla scacchiera 
spezzina mancano già medi-
ci a Luni, a Zignago, a Sesta, 
a Castelnuovo, Bolano, Leri-
ci, ma anche su Spezia città. 
«Il nuovo appello di aprile 
darà la mappa aggiornata - 
anticipa la Ferrara - ma già 
si sa che ci saranno pensio-
namenti».

È bene agire, dunque, e 
fronteggiare un problema 
destinato ad aggravarsi. Sul 
fatto che manchino i medi-
ci, la dottoressa è chiara: 
«Errata  programmazione,  
burocrazia  devastante  e  
una perdita di appeal di que-
sto lavoro. I giovani medici 
preferiscono incarichi alter-
nativi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro all’auditorium dell’Autorità portuale agita gli ambientalisti

Al convegno in città
si discute di nucleare 
«Solo una coincidenza» 

Uno dei padiglioni dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia

LA POLEMICA

LA SPEZIA

Nucleare sì. Nuclea-
re no. Solo due gior-
ni fa il ministro del-
le imprese Adolfo 

Urso ha anticipato l’idea di 
uno «sviluppo del nucleare 
di terza e quarta generazione 
in Liguria», scatenando la le-
vata di scudi di Legambiente 
Spezia, che ha risposto «no 
grazie, non qui e non in tutta 
Italia». 

E proprio ieri un parterre 
di eccezione ha dato vita ad 
una rotonda a tema, all’audi-
torium dell’Autorità Portua-
le, con la presenza di ingegne-
ri nucleari di altissimo profi-

lo. Si è parlato di potenzialità 
e prospettive, di sfide e pro-
blematiche, di nucleare per 
il dopo carbone. Molti hanno 
fatto “due più due”, raffor-
zando la sensazione che l’a-
rea ligure interessata sia pro-
prio  alla  Spezia,  magari  
all’ex Enel, dove si è da poco 
dismessa la vecchia ciminie-
ra. 

Si chiama fuori da qualsia-
si polemica la Società Dante 
Alighieri, che ha organizzato 
l’evento. «Non facciamo poli-
tica, le decisioni sul nucleare 
non spettano di certo a noi - 
spiega  il  presidente  Carlo  
Raggi - a noi interessa solo la 
divulgazione scientifica, per-
ché la cosa peggiore è il pre-
giudizio. Prima di parlare bi-
sogna conoscere».

Spezia, spiega, è stata «evo-
cata solo dal punto di vista 
scientifico» per la presenza 
di grandi aziende che opera-
no nel settore, ma «non è sta-
to riferito alcun luogo in cui 
sarà eventualmente attuato 
il progetto». Sul fatto che il 
convegno sia avvenuto pro-
prio in coincidenza del “bot-
ta e risposta” fra istituzioni e 
fronte ambientalista, Raggi 
spiega:  «Pura  coincidenza.  
Per avere relatori di questo li-
vello abbiamo lavorato due 
anni. Per noi parlare di nu-
cleare è importante quanto 
parlare di Dante. Si è parlato 
del nucleare e della fusione, 
l’energia del futuro. È emer-
so che non esiste tecnologia 
esente da problemi, ciascuna 
ha una ricaduta negativa. An-

che le rinnovabili, è stato det-
to. Gli stessi pannelli consu-
mano molto spazio. Io, da 
umanista, ho citato Dedalo e 
gli antichi greci, per confer-
mare che qualsiasi tecnolo-
gia ha pro e contro». 

Per la Regione, il consiglie-
re  delegato  allo  sviluppo,  
Alessio Piana, non ha girato 
attorno al tema del dissenso 
espresso  da  Legambiente.  
«L’attuale situazione geopoli-
tica - ha detto - spinge il go-
verno  a  valutare  l’amplia-
mento del nuovo piano ener-
getico a fonti di energia puli-
te e sicure come il nucleare 
più avanzato. La Liguria ha 
mantenuto in questi anni le 
competenze per continuare 
ad avere un ruolo centrale in 
questo  scenario.  Occasioni  
come queste sono utili a di-
vulgare la conoscenza su un 
tema per troppo tempo divisi-
vo,  che  va  affrontato  con  
competenza e non con l’ideo-
logia green che ha pervaso 
gli ultimi anni». 

Fra i presenti in sala, Stefa-
no Sarti,  presidente di Le-
gambiente. «L’opzione Spe-
zia non è stata messa in cam-
po, ma a fronte della visita 
del ministro Urso e di questa 
attenzione spezzina sul nu-
cleare abbiamo messo le ma-
ni - spiega - perché il tema è 
serio e non ci riconosciamo 
nell’ambientalismo ideologi-
co. Tante volte ci hanno dato 
dei sognatori, ma ora che fi-
nalmente le energie rinnova-
bili sono al 50% in Italia si ri-
torna a parlare di nucleare. 
Le rinnovabili possono arri-
vare a coprire il 100%, è un 
obiettivo  raggiungibilissi-
mo. Siamo andati ad ascolta-
re perché la nostra posizione 
era e resta critica». 

Sarti cita i due referendum 
«che hanno sancito il “no”» e 
i  tempi  lunghi  dell’ipotesi  
reattore: «Gli esperti hanno 
detto che cominciando ora a 
sviluppare l’idea, l’operativi-
tà sarebbe da qui al 2035 per 
poi arrivare nel 2050 ad un 
10% del fabbisogno. Abbia-
mo fermi progetti per le rin-
novabili, che sono 10 volte 
tanto». — S.C.

«Medici del territorio
e infermieri assieme»
Progetto pilota a Vezzano
Nell’ambulatorio della salute di Fornola verranno aggiunti gli studi dei dottori
Maria Pia Ferrara: «Maggiori servizi agli abitanti grazie a questa sinergia»

LA SPEZIA 

«Dall’anno 2022 è stata re-
vocata la marginalità eco-
nomica con la quale Alisa 
chiedeva  una  maggior  
produzione abbattuta per-
centualmente in modo da 
rimanere entro i  budget  
assegnati negli anni prece-
denti. 

Dal 2022 i budget sono 
calcolati in funzione dei 
posti effettivamente con-

venzionati e alle tariffe de-
finite dalle delibere regio-
nali».

È il commento del diret-
tore generale della Asl 5, 
Paolo Cavagnaro, al dato 
di previsione 2025, di 32 
milioni di euro per i con-
tratti con le strutture pri-
vate per disabili, anziani, 
dipendenze e salute men-
tale. 

«Sempre  con  delibera-
zione di Alisa - prosegue - 

sono stati riconosciuti ai 
gestori delle aree sociosa-
nitarie percentuali di “ri-
stori” pari al 6,2% per l’a-
rea anziani e al 3,5% alle 
altre. Dal 1 luglio 2024 è 
stato,  invece,  approvato  
da Regione Liguria l’incre-
mento tariffario che in al-
cuni casi ha superato la 
percentuale  del  ristoro,  
ad esempio per area anzia-
ni e salute mentale, dove 
la tariffa di residenza psi-
chiatrica è diventata a to-
tale carico del sistema sa-
nitario, e non più in com-
partecipazione  da  parte  
dell’utenza.  Per  il  2025  
c’è un aumento del fabbi-
sogno di posti per l’area 
delle dipendenze. Esauri-
ti i posti nelle strutture in 

convenzione o per necessi-
tà clinico assistenziali di 
allontanamento  dall’am-
biente familiare eamica-
le, viene dirottata su strut-
ture fuori regione o extra 
Asl  regionali,  anch’esse  
soggette agli aumenti ta-
riffari. Nell’area delle di-
pendenze però la spesa ef-
fettiva di norma è minore 
di quella prevista, per l’e-
levato turnover degli assi-
stiti. La chiusura della re-
sidenza  Mazzini  non  ha  
collegamento  con  l’au-
mento della spesa presun-
ta, perché le tariffe ricono-
sciute alle strutture sono 
disposte  da  delibera  di  
giunta regionale». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno dei cani sequestrati da Asl 5 ancora in cerca di adozione

Incontro sulle immersioni profonde al Circolo Ufficiali 

cavagnaro sui contratti con le strutture private 

«Budget calcolati in base
ai posti convenzionati»

LA SPEZIA 

Ci sono ancora più di venti 
meticci lagotto in cerca di 
una casa. Fanno parte del 
gruppo di 52 cani sequestra-
ti nel sarzanese lo scorso lu-
glio perché tenuti in condi-
zioni igienico-sanitarie pre-
carie.

Come raccontato da Asl5, 
«La struttura dove vivevano 
era fatiscente, non rispetta-
va le caratteristiche minime 

necessarie a garantire la salu-
te dei cani». Le gabbie erano 
in cemento, chiuse da una re-
te metallica. Non c’erano al-
beri, e di conseguenza om-
bra. Il  materiale utilizzato 
non era né lavabile né disin-
fettabile, e mancavano sia 
l’impianto elettrico che l’ac-
qua corrente. 

La campagna di adozione 
per i 52 cani era partita a no-
vembre e alcuni di loro han-
no già trovato casa e stanno 

vivendo con le nuove fami-
glie. Dopo averli presi in cari-
co, Asl5 li ha visitati, se neces-
sario curati, e chippati. Sono 
esemplari  simili  al  lagotto 
per aspetto, ma soprattutto 
per indole: sono docili, dolci 
e ben predisposti ad iniziare 
una nuova vita. Si trovano 
fuori provincia, ma le guar-
die ecozoofile Oipa della Spe-
zia e Provincia si stanno occu-
pando di loro e seguiranno 
tutto l'iter per accompagnar-

li verso le nuove famiglie.
Una volta risolto l’iter giu-

diziario che determinerà il 
dissequestro, poi, si procede-

rà con la definitiva adozio-
ne. Gli interessati possono 
prendere contatto con l'asso-
ciazione tramite mail, scri-

vendo a guardielaspezia@oi-
pa.org oppure visitando la 
pagina facebook delle Guar-
die eco-zoofile Oipa La Spe-
zia dichiarando il proprio in-
teresse e la propria disponibi-
lità ad accogliere il cane. In-

serendo i propri recapiti, si 
verrà ricontattati per proce-
dere con l'affidamento. 

Tutte le immagini dei cani 
sono pubblicate sulla pagina 
social. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di moni-
toraggio di Asl5 per valuta-
re la presenza di amianto 
all'interno  dell'ospedale  
Sant'Andrea. 

Si tratta di un lavoro co-
stante, e dall'ultima analisi 
fibre di amianto sono state 
trovate in pavimenti e rive-
stimenti di alcuni locali dei 
padiglioni 9, 5 e 6. In parti-
colare, questa nuova ricer-

ca, fatta per poter aggiorna-
re le schede del censimento 
amianto e compilare quelle 
nuove, ha stabilito che ci so-
no fibre in dodici locali e nei 
corridori del padiglione 9, 
per una superficie comples-
siva di 350 metri quadrati.

Nel padiglione 5 sono sta-
te trovate fibre nei pavimen-
ti e rivestimenti di due sale 
operatorie  della  struttura  
complessa Ostetricia e gine-
cologia, per una superficie 

stimata di 175 mq e in un 
magazzino di 20; amianto 
anche in un locale dell'am-
bulatorio di cardiologia al 
terzo piano del padiglione 
6, per una superficie stima-
ta di cento metri quadri.

In nessuno dei locali la 
presenza di amianto può es-
sere considerata pericolo-
sa, perché a fare la differen-
za è la dispersione delle fi-
bre in aria, esclusa in questi 
casi. 

Resta necessario comun-
que procedere con la rimo-
zione e smaltimento della 
pavimentazione e dei rive-

stimenti in tutti i siti. 
Per questo, nelle scorse 

settimane, è stato dato il via 
all'iter  tecnico e ammini-

strativo per la procedura di 
affidamento diretto dei la-
vori. L'intera operazione di 
rimozione e smaltimento è 
stimata per un importo com-
plessivo di circa 180 mila 
euro. 

Affidare l'iter alla gestio-
ne tecnica è il primo passag-
gio formale:  nei  prossimi 
mesi verrà selezionata la dit-
ta e poi si procederà con l'av-
vio dei lavori nelle singole 
aree. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

A luglio erano stati 
trovati in una struttura 
fatiscente in cattive 
condizioni igieniche

erano 52 

Ancora in cerca di adozione
venti cani lagotto sequestrati 

l’asl assicura: «non è pericoloso»

Trovato amianto nei pavimenti
«Parte la bonifica dei padiglioni»

L’operazione 
di smaltimento 
dovrebbe costare 
circa 180 mila euro

Una fase del convegno di ieri nell’auditorium dell’Autorità portuale

Un incontro seminario dedicato al tema delle immersioni profonde è in pro-
gramma quest’oggi al Circolo Ufficiali della Spezia di viale Italia. L’appunta-
mento è fissato per le 18. A organizzare l’evento è l’Associazione Amici della 
Storia e del Museo Navale. Relatore della giornata di studio è Maurizio Chi-
nes, Saipem Diving, già operatore della Marina Militare. Oggetto dell’incon-

tro, nel dettaglio, sono gli aspetti di supporto alle attività industriali offshore. 
Nel corso del seminario saranno analizzati ambiti scientifici e tecnici delle 
operazioni in immersione profonda. Chines si occupa del coordinamento del-
le operazioni sottomarine a livello di gruppo Saipem. Tra i suoi compiti il coor-
dinamento delle operazioni di sicurezza per la prevenzione di incidenti in am-
biti di lavoro così delicati oltre al monitoraggio delle prestazioni e il rispetto 
delle norme internazionali. 

L’edificio che ospita la sede 
della Pubblica assistenza di 
Vezzano potrebbe accogliere 
anche gli studi dei tre medici 
di famiglia del territorio

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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«Aumentano i pazienti da 
assistere e la burocrazia da 
fronteggiare. I medici di fa-
miglia stanno diventando 
sempre più rari, per motivi 
complessi. Fino ad oggi in 
qualche modo la situazione 
nella provincia spezzina ha 
retto, rispetto a quanto si è 
già verificato altrove, ma 
già ci sono zone carenti. E al-
tre esploderanno a breve, 
inevitabilmente, a fronte di 
pensionamenti. È necessa-
rio guardare al domani, pen-
sare in grande e gettare le 
basi per un futuro non trop-
po lontano, in cui il sistema 
delle case di comunità modi-
ficherà  completamente  il  
profilo del medico di base 
del passato».

È medico, Maria Pia Ferra-
ra. Ed è anche al vertice 
dell’organizzazione dei me-
dici di famiglia. 

Presta servizio a Vezzano 
Ligure. E proprio nella citta-
dina è stato ideato un pro-
getto pilota che potrebbe di-
ventare un modello per mol-
ti altri centri spezzini.

«Quali medici del territo-
rio - spiega - in tre ci siamo 
posti l’esigenza di trovare 
studi più moderni e adegua-
ti, dotati degli spazi necessa-
ri per offrire i servizi che ci 
chiede il territorio. È tutto 

cambiato, rispetto ad una 
volta. Si deve poter dare di 
più. E quando è stato proget-
tato dalla Asl 5 l’ambulato-
rio per la salute gestito da-
gli infermieri di famiglia e 
comunità,  a  Fornola,  è  
emersa l’opportunità di af-
fiancare  gli  studi,  poten-
ziando il servizio, per apri-
re a future erogazioni di pre-
stazioni specialistiche». 

I tre medici di base hanno 
chiesto di utilizzare la stes-
sa  struttura,  di  proprietà  
del Comune, per spostare il 
proprio studio, anticipando 
così «quanto avverrà entro 
un paio di anni, quando an-
dranno a norma le case del-
la comunità». 

I locali sono quelli al pri-
mo piano, sopra la sede del-
la  Pubblica  Assistenza  di  
Vezzano  Ligure.  «Ci  sarà  
una parte dei medici di me-
dicina generale - riassume - 
ed accanto quella della Asl 
5, al momento per il servi-
zio infermiere, ma in pro-
spettiva anche di speciali-
sti, per collaborare diretta-
mente.  Implementando  il  
personale, potremo essere 
punto di erogazione di altre 
prestazioni». 

La notizia del trasferimen-
to dei singoli studi ha deter-
minato allarme, è scattata 
una raccolta di firme di con-
trarietà. «Credo sia perché 

il progetto non è conosciuto 
nella sua interezza - spiega 
la dottoressa - e la conferma 
arriva dal fatto che qualcu-
no ha chiesto se il motivo 
del trasferimento sia il fatto 
di  risparmiare sull’affitto.  
Assolutamente no. Il moti-
vo è dare di più. Facendo 
squadra potremo portare a 
casa un risultato importan-
tissimo. A Vezzano Ligure 
attualmente i medici ci so-
no, ma basta un trasferimen-
to e tutto precipita. Non c’è 
nemmeno un cup, un cen-
tro prenotazione. E non ci 
sono specialisti della sanità 
pubblica.  Spostandoci  lì,  
creando una struttura, una 
casa di comunità, potremo 
dare risposte ai cittadini». 

L’idea è quella di creare 
uno spazio dei medici di ba-
se, da una parte,  ed uno 
“aziendale” in cui la Asl pos-
sa inserire medici, facendo 
arrivare un servizio poten-
ziato anche nei Comuni de-
centrati, altrimenti scoper-
ti. 

L’ipotesi era emersa an-
che ad Arcola e Santo Stefa-
no, ma pare essersi arenata. 

«Fuori Spezia è già così in 
molte città - spiega la Ferra-
ra - ci sono interi piani di 
ospedale che non erano uti-
lizzati, in cui i medici di fa-
miglia lavorano ora a fian-
co ad infermieri e speciali-

sti della Asl. Lo spazio da 
noi richiesto a Fornola è inu-
tilizzato, è dove una volta 
c’era il cup, che non sarà 
mai più rimesso, purtrop-
po. Se andremo lì potremo 
fare anche il servizio di pre-
notazione». 

Chi protesta, non vuole 
doversi spostare a Fornola, 
per andare dal suo medico: 
«Comprendo - dice la dotto-
ressa - ma lì troverà un servi-
zio  all'altezza,  comunque  
nei pressi di casa, con la pos-
sibilità di curarsi meglio e 
di prenotare visite speciali-
stiche. I vantaggi saranno 
notevoli».

Peraltro sulla scacchiera 
spezzina mancano già medi-
ci a Luni, a Zignago, a Sesta, 
a Castelnuovo, Bolano, Leri-
ci, ma anche su Spezia città. 
«Il nuovo appello di aprile 
darà la mappa aggiornata - 
anticipa la Ferrara - ma già 
si sa che ci saranno pensio-
namenti».

È bene agire, dunque, e 
fronteggiare un problema 
destinato ad aggravarsi. Sul 
fatto che manchino i medi-
ci, la dottoressa è chiara: 
«Errata  programmazione,  
burocrazia  devastante  e  
una perdita di appeal di que-
sto lavoro. I giovani medici 
preferiscono incarichi alter-
nativi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro all’auditorium dell’Autorità portuale agita gli ambientalisti

Al convegno in città
si discute di nucleare 
«Solo una coincidenza» 

Uno dei padiglioni dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia

LA POLEMICA

LA SPEZIA

Nucleare sì. Nuclea-
re no. Solo due gior-
ni fa il ministro del-
le imprese Adolfo 

Urso ha anticipato l’idea di 
uno «sviluppo del nucleare 
di terza e quarta generazione 
in Liguria», scatenando la le-
vata di scudi di Legambiente 
Spezia, che ha risposto «no 
grazie, non qui e non in tutta 
Italia». 

E proprio ieri un parterre 
di eccezione ha dato vita ad 
una rotonda a tema, all’audi-
torium dell’Autorità Portua-
le, con la presenza di ingegne-
ri nucleari di altissimo profi-

lo. Si è parlato di potenzialità 
e prospettive, di sfide e pro-
blematiche, di nucleare per 
il dopo carbone. Molti hanno 
fatto “due più due”, raffor-
zando la sensazione che l’a-
rea ligure interessata sia pro-
prio  alla  Spezia,  magari  
all’ex Enel, dove si è da poco 
dismessa la vecchia ciminie-
ra. 

Si chiama fuori da qualsia-
si polemica la Società Dante 
Alighieri, che ha organizzato 
l’evento. «Non facciamo poli-
tica, le decisioni sul nucleare 
non spettano di certo a noi - 
spiega  il  presidente  Carlo  
Raggi - a noi interessa solo la 
divulgazione scientifica, per-
ché la cosa peggiore è il pre-
giudizio. Prima di parlare bi-
sogna conoscere».

Spezia, spiega, è stata «evo-
cata solo dal punto di vista 
scientifico» per la presenza 
di grandi aziende che opera-
no nel settore, ma «non è sta-
to riferito alcun luogo in cui 
sarà eventualmente attuato 
il progetto». Sul fatto che il 
convegno sia avvenuto pro-
prio in coincidenza del “bot-
ta e risposta” fra istituzioni e 
fronte ambientalista, Raggi 
spiega:  «Pura  coincidenza.  
Per avere relatori di questo li-
vello abbiamo lavorato due 
anni. Per noi parlare di nu-
cleare è importante quanto 
parlare di Dante. Si è parlato 
del nucleare e della fusione, 
l’energia del futuro. È emer-
so che non esiste tecnologia 
esente da problemi, ciascuna 
ha una ricaduta negativa. An-

che le rinnovabili, è stato det-
to. Gli stessi pannelli consu-
mano molto spazio. Io, da 
umanista, ho citato Dedalo e 
gli antichi greci, per confer-
mare che qualsiasi tecnolo-
gia ha pro e contro». 

Per la Regione, il consiglie-
re  delegato  allo  sviluppo,  
Alessio Piana, non ha girato 
attorno al tema del dissenso 
espresso  da  Legambiente.  
«L’attuale situazione geopoli-
tica - ha detto - spinge il go-
verno  a  valutare  l’amplia-
mento del nuovo piano ener-
getico a fonti di energia puli-
te e sicure come il nucleare 
più avanzato. La Liguria ha 
mantenuto in questi anni le 
competenze per continuare 
ad avere un ruolo centrale in 
questo  scenario.  Occasioni  
come queste sono utili a di-
vulgare la conoscenza su un 
tema per troppo tempo divisi-
vo,  che  va  affrontato  con  
competenza e non con l’ideo-
logia green che ha pervaso 
gli ultimi anni». 

Fra i presenti in sala, Stefa-
no Sarti,  presidente di Le-
gambiente. «L’opzione Spe-
zia non è stata messa in cam-
po, ma a fronte della visita 
del ministro Urso e di questa 
attenzione spezzina sul nu-
cleare abbiamo messo le ma-
ni - spiega - perché il tema è 
serio e non ci riconosciamo 
nell’ambientalismo ideologi-
co. Tante volte ci hanno dato 
dei sognatori, ma ora che fi-
nalmente le energie rinnova-
bili sono al 50% in Italia si ri-
torna a parlare di nucleare. 
Le rinnovabili possono arri-
vare a coprire il 100%, è un 
obiettivo  raggiungibilissi-
mo. Siamo andati ad ascolta-
re perché la nostra posizione 
era e resta critica». 

Sarti cita i due referendum 
«che hanno sancito il “no”» e 
i  tempi  lunghi  dell’ipotesi  
reattore: «Gli esperti hanno 
detto che cominciando ora a 
sviluppare l’idea, l’operativi-
tà sarebbe da qui al 2035 per 
poi arrivare nel 2050 ad un 
10% del fabbisogno. Abbia-
mo fermi progetti per le rin-
novabili, che sono 10 volte 
tanto». — S.C.

«Medici del territorio
e infermieri assieme»
Progetto pilota a Vezzano
Nell’ambulatorio della salute di Fornola verranno aggiunti gli studi dei dottori
Maria Pia Ferrara: «Maggiori servizi agli abitanti grazie a questa sinergia»

LA SPEZIA 

«Dall’anno 2022 è stata re-
vocata la marginalità eco-
nomica con la quale Alisa 
chiedeva  una  maggior  
produzione abbattuta per-
centualmente in modo da 
rimanere entro i  budget  
assegnati negli anni prece-
denti. 

Dal 2022 i budget sono 
calcolati in funzione dei 
posti effettivamente con-

venzionati e alle tariffe de-
finite dalle delibere regio-
nali».

È il commento del diret-
tore generale della Asl 5, 
Paolo Cavagnaro, al dato 
di previsione 2025, di 32 
milioni di euro per i con-
tratti con le strutture pri-
vate per disabili, anziani, 
dipendenze e salute men-
tale. 

«Sempre  con  delibera-
zione di Alisa - prosegue - 

sono stati riconosciuti ai 
gestori delle aree sociosa-
nitarie percentuali di “ri-
stori” pari al 6,2% per l’a-
rea anziani e al 3,5% alle 
altre. Dal 1 luglio 2024 è 
stato,  invece,  approvato  
da Regione Liguria l’incre-
mento tariffario che in al-
cuni casi ha superato la 
percentuale  del  ristoro,  
ad esempio per area anzia-
ni e salute mentale, dove 
la tariffa di residenza psi-
chiatrica è diventata a to-
tale carico del sistema sa-
nitario, e non più in com-
partecipazione  da  parte  
dell’utenza.  Per  il  2025  
c’è un aumento del fabbi-
sogno di posti per l’area 
delle dipendenze. Esauri-
ti i posti nelle strutture in 

convenzione o per necessi-
tà clinico assistenziali di 
allontanamento  dall’am-
biente familiare eamica-
le, viene dirottata su strut-
ture fuori regione o extra 
Asl  regionali,  anch’esse  
soggette agli aumenti ta-
riffari. Nell’area delle di-
pendenze però la spesa ef-
fettiva di norma è minore 
di quella prevista, per l’e-
levato turnover degli assi-
stiti. La chiusura della re-
sidenza  Mazzini  non  ha  
collegamento  con  l’au-
mento della spesa presun-
ta, perché le tariffe ricono-
sciute alle strutture sono 
disposte  da  delibera  di  
giunta regionale». —

S.C.
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Uno dei cani sequestrati da Asl 5 ancora in cerca di adozione

Incontro sulle immersioni profonde al Circolo Ufficiali 

cavagnaro sui contratti con le strutture private 

«Budget calcolati in base
ai posti convenzionati»

LA SPEZIA 

Ci sono ancora più di venti 
meticci lagotto in cerca di 
una casa. Fanno parte del 
gruppo di 52 cani sequestra-
ti nel sarzanese lo scorso lu-
glio perché tenuti in condi-
zioni igienico-sanitarie pre-
carie.

Come raccontato da Asl5, 
«La struttura dove vivevano 
era fatiscente, non rispetta-
va le caratteristiche minime 

necessarie a garantire la salu-
te dei cani». Le gabbie erano 
in cemento, chiuse da una re-
te metallica. Non c’erano al-
beri, e di conseguenza om-
bra. Il  materiale utilizzato 
non era né lavabile né disin-
fettabile, e mancavano sia 
l’impianto elettrico che l’ac-
qua corrente. 

La campagna di adozione 
per i 52 cani era partita a no-
vembre e alcuni di loro han-
no già trovato casa e stanno 

vivendo con le nuove fami-
glie. Dopo averli presi in cari-
co, Asl5 li ha visitati, se neces-
sario curati, e chippati. Sono 
esemplari  simili  al  lagotto 
per aspetto, ma soprattutto 
per indole: sono docili, dolci 
e ben predisposti ad iniziare 
una nuova vita. Si trovano 
fuori provincia, ma le guar-
die ecozoofile Oipa della Spe-
zia e Provincia si stanno occu-
pando di loro e seguiranno 
tutto l'iter per accompagnar-

li verso le nuove famiglie.
Una volta risolto l’iter giu-

diziario che determinerà il 
dissequestro, poi, si procede-

rà con la definitiva adozio-
ne. Gli interessati possono 
prendere contatto con l'asso-
ciazione tramite mail, scri-

vendo a guardielaspezia@oi-
pa.org oppure visitando la 
pagina facebook delle Guar-
die eco-zoofile Oipa La Spe-
zia dichiarando il proprio in-
teresse e la propria disponibi-
lità ad accogliere il cane. In-

serendo i propri recapiti, si 
verrà ricontattati per proce-
dere con l'affidamento. 

Tutte le immagini dei cani 
sono pubblicate sulla pagina 
social. —

D.F.
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di moni-
toraggio di Asl5 per valuta-
re la presenza di amianto 
all'interno  dell'ospedale  
Sant'Andrea. 

Si tratta di un lavoro co-
stante, e dall'ultima analisi 
fibre di amianto sono state 
trovate in pavimenti e rive-
stimenti di alcuni locali dei 
padiglioni 9, 5 e 6. In parti-
colare, questa nuova ricer-

ca, fatta per poter aggiorna-
re le schede del censimento 
amianto e compilare quelle 
nuove, ha stabilito che ci so-
no fibre in dodici locali e nei 
corridori del padiglione 9, 
per una superficie comples-
siva di 350 metri quadrati.

Nel padiglione 5 sono sta-
te trovate fibre nei pavimen-
ti e rivestimenti di due sale 
operatorie  della  struttura  
complessa Ostetricia e gine-
cologia, per una superficie 

stimata di 175 mq e in un 
magazzino di 20; amianto 
anche in un locale dell'am-
bulatorio di cardiologia al 
terzo piano del padiglione 
6, per una superficie stima-
ta di cento metri quadri.

In nessuno dei locali la 
presenza di amianto può es-
sere considerata pericolo-
sa, perché a fare la differen-
za è la dispersione delle fi-
bre in aria, esclusa in questi 
casi. 

Resta necessario comun-
que procedere con la rimo-
zione e smaltimento della 
pavimentazione e dei rive-

stimenti in tutti i siti. 
Per questo, nelle scorse 

settimane, è stato dato il via 
all'iter  tecnico e ammini-

strativo per la procedura di 
affidamento diretto dei la-
vori. L'intera operazione di 
rimozione e smaltimento è 
stimata per un importo com-
plessivo di circa 180 mila 
euro. 

Affidare l'iter alla gestio-
ne tecnica è il primo passag-
gio formale:  nei  prossimi 
mesi verrà selezionata la dit-
ta e poi si procederà con l'av-
vio dei lavori nelle singole 
aree. —
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A luglio erano stati 
trovati in una struttura 
fatiscente in cattive 
condizioni igieniche

erano 52 

Ancora in cerca di adozione
venti cani lagotto sequestrati 

l’asl assicura: «non è pericoloso»

Trovato amianto nei pavimenti
«Parte la bonifica dei padiglioni»

L’operazione 
di smaltimento 
dovrebbe costare 
circa 180 mila euro

Una fase del convegno di ieri nell’auditorium dell’Autorità portuale

Un incontro seminario dedicato al tema delle immersioni profonde è in pro-
gramma quest’oggi al Circolo Ufficiali della Spezia di viale Italia. L’appunta-
mento è fissato per le 18. A organizzare l’evento è l’Associazione Amici della 
Storia e del Museo Navale. Relatore della giornata di studio è Maurizio Chi-
nes, Saipem Diving, già operatore della Marina Militare. Oggetto dell’incon-

tro, nel dettaglio, sono gli aspetti di supporto alle attività industriali offshore. 
Nel corso del seminario saranno analizzati ambiti scientifici e tecnici delle 
operazioni in immersione profonda. Chines si occupa del coordinamento del-
le operazioni sottomarine a livello di gruppo Saipem. Tra i suoi compiti il coor-
dinamento delle operazioni di sicurezza per la prevenzione di incidenti in am-
biti di lavoro così delicati oltre al monitoraggio delle prestazioni e il rispetto 
delle norme internazionali. 

L’edificio che ospita la sede 
della Pubblica assistenza di 
Vezzano potrebbe accogliere 
anche gli studi dei tre medici 
di famiglia del territorio

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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il vice sindaco giosso sugli infermieri di famiglia

«Le disposizioni
di Asl4 penalizzano
Varese Ligure»

riomaggiore / la denuncia dell’opposizione

«Raccolta rifiuti,
il sistema non va
Borghi sporchi»

l’opposizione «il restyling di piazza colombo rischia di avere tempi lunghi e penalizzare il turismo». Il sindaco del Bello: «Tranquilli, tutto sarà finito entro l’estate»

Scoperto bunker, lavori fermi a Levanto

Una veduta del borgo di Varese LigureManarola

MONTEROSSO 

Giochi, musica e disegni. I 
bambini imparano a creare 
le maschere di carnevale. A 
Monterosso, sabato , dalle 9 
alle 12, nella tensostruttura 
sul mare si terrà l'evento 
“Onde  di  Coriandoli”.  Si  
tratta del secondo incontro 
organizzato dalla cooperati-
va sociale Lindbergh, che 
ha già tenuto un primo even-
to sabato scorso. All'appun-
tamento hanno partecipato 

molti bambini che hanno 
trascorso una mattinata pie-
na di giochi, colori e diverti-
mento.

La Coop Lindbergh opera 
nell'ambito educativo, psi-
cologico, sociale e riabilita-
tivo, con professionisti com-
petenti e di ampia esperien-
za, ed è attiva prevalente-
mente nella provincia della 
Spezia e nei territori confi-
nanti. La cooperativa si è co-
stituita con lo scopo di por-
tare un diverso modo di ope-

rare sul territorio e in questi 
anni l’idea è diventata un 
metodo efficace, cresciuto 
in progettualità e professio-
nalità. I principali progetti 
riguardano il settore educa-
tivo a favore  dei  minori,  
con la  gestione  di  centri  
diurni e degli asili, ma an-
che diverse attività per gli 
adulti e persone con disabi-
lità. 

Negli anni sono state svi-
luppate e consolidate com-
petenze nei servizi e nei per-
corsi di mediazione sociale 
e familiare, di accompagna-
mento al lavoro e all’abita-
re per persone con differen-
ti fragilità sociali. L'appun-
tamento di sabato a Monte-
rosso è gratuito. —

P.S.
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Patrizia Spora / LEVANTO 

Con gli scavi in piazza Colom-
bo, davanti al Casinò di Levan-
to, emergono le fondamenta 
di un bunker antisbarco della 
seconda Guerra Mondiale e i 
lavori di riqualificazione si fer-
mano. Le opere per la realizza-
zione di un nuovo spazio ver-
de con panchine e sedute, ini-
ziate a gennaio, oggi sono so-
spese nell’area interessata dal 
bunker e dalle fortificazioni 
costruite dai tedeschi, a prote-
zione delle loro basi. Un siste-
ma di bunker e mura di cinta 
in cemento armato, dal valore 
storico e che molti anziani an-
cora ricordano. Un impianto 
di fortificazioni che la ditta te-
desca Todt, in Italia già prima 
dell’armistizio dell’8 settem-
bre 1943, aveva costruito rea-
lizzando alti muri in cemento 
armato e un sistema di bunker 

da porto Pidocchio fino alla 
passeggiata della Pietra.

«Dai racconti degli anziani 
sappiamo che l’area conserva 
resti di manufatti che risalgo-
no all’ultimo conflitto mondia-
le – dice il consigliere di oppo-
sizione Luigi Lapucci – Più vol-
te l’ho segnalato agli uffici co-
munali e successivamente alla 
Soprintendenza e al ministero 
della Cultura. La risposta di 
questo ultimo ente è stata quel-
la di prestare la massima atten-
zione durante gli scavi e di co-
municare rapidamente la pre-
senza di qualsiasi reperto stori-
co- archeologico. I lavori in 
quell’area sono fermi, con il ri-
schio di prolungare i tempi e 
avere il cantiere aperto ancora 
durante la stagione turistica».

Nell’area non sembra esser-
ci il rischio della presenza di 
possibili ordigni bellici, come 
temono invece alcuni cittadi-

ni. Tutta la zona è stata bonifi-
cata agli inizi degli anni 50 del 
secolo scorso. 

Sulla questione del ritardo 
nei lavori di riqualificazione 
interviene anche il consigliere 
di opposizione, Stefano Delbe-
ne. «Non entrando nel merito 
del progetto di una piazza che 
per me ha poco verde e tanto 
cemento,  i  lavori  dovevano 
partire almeno a novembre e 
non a gennaio. In questo mo-
do c'era più tempo a disposizio-
ne per affrontare ostacoli e im-
previsti. Tra un mese partia-
mo con la stagione turistica». 
Il sindaco Luca Del Bello è net-
to. «Mi stupisce il fatto che a 
parlare di ritardo nei lavori sia 
proprio chi ha fatto la segnala-
zione  alla  Soprintendenza.  
Non dovrebbe porsi il proble-
ma. Posso dire con certezza 
che i consiglieri saranno smen-
titi perché le opere finiranno 

nei tempi giusti, a inizio stagio-
ne. Il ritardo sui lavori è il loro 
unico interesse, per pura pro-
paganda, ma voglio rassicura-
li e stiano pure tranquilli che 
per la stagione i cittadini e i tu-
risti, al posto della vecchia or-
ribile piazza, avranno un luo-
go nuovo e bellissimo».

A fine lavori in piazza Co-
lombo rimaranno il monumen-
to ai caduti del mare e i dehor 
delle attività commerciali già 
presenti, verrà preservata la 
possibilità di accesso per i mez-
zi di soccorso e di servizio nel-
la parte non alberata davanti 
al Casinò. L’intera area sarà 
servita da un sistema di raccol-
ta e gestione delle acque me-
teoriche che ne compensi l’in-
tera pavimentazione, mentre 
l’illuminazione  verrà  poten-
ziata per valorizzare il conte-
sto ambientale di pregio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIOMAGGIORE 

«Il sistema di raccolta dei rifiu-
ti non funziona. Riomaggiore 
e Manarola versano in uno sta-
to di sporcizia e abbandono 
che  denunciamo da  tempo.  
Dobbiamo nuovamente solle-
vare la questione, per dovere 
verso i cittadini». I consiglieri 
di opposizione in Comune, Eu-
genio Bossi, Heydi ed Edardo 
Bonanini,  hanno  presentato  
un’interrogazione sul servizio 

di raccolta dei rifiuti, per chie-
dere all’amministrazione, gui-
data dalla sindaca Fabrizia Pe-
cunia, quali azioni intende as-
sumere per migliorare il servi-
zio.«A fronte di un costo della 
Tari tra i più alti della provin-
cia, il servizio è del tutto insuf-
ficiente – scrivono i consiglieri 
–. I mezzi utilizzati non sono 
mai coperti e spesso durante il 
tragitto disperdono ovunque i 
rifiuti maleodoranti. La raccol-
ta del vetro, eseguita alle pri-

me ore del mattino disturba la 
quiete e il riposo dei cittadini. 
Infine il sistema di raccolta 
puntuale è insoddisfacente, so-
prattutto per i rifiuti indiffe-
renziati che i cittadini tengo-
no all’interno delle abitazioni, 
per evitare ulteriori costi lega-
ti al numero dei conferimen-
ti». 

Segnalazioni presentate al 
Comune anche dalle associa-
zioni dei commercianti.«Dan-
nosa anche la scelta, da noi 
contrastata, di volere affidare 
ad Acam oltre al servizio di rac-
colta, anche la gestione della 
Tari – scrivono i consiglieri – 
Un  piano  presentato  dalla  
maggioranza come un’oppor-
tunità, che invece ha portato a 
un ulteriore costo che grava 
sui cittadini e sulle imprese. 
Con l’affidamento del servizio 
ad Acam, senza avere una mi-
nore spesa per il Comune, il si-
stema di pagamento della Tari 
è passato da regime di tassa a 
regime di tariffa, con un conte-
stuale aumento del 10% deri-
vante dall’applicazione dell’I-
va. Aumento che andrà a gra-
vare sui residenti e su tutte le 
attività a regime forfettario, 
mentre sarà neutro per le im-
prese in regime ordinario che 
potranno scaricare l'Iva, pri-
ma non pagata. Chiediamo al-
la maggioranza quali mirsure 
intende adottare per risolvere 
queste problematiche». —

P.S. 

BORGHETTO VARA 

Promuovere  le  varietà  di  
piante e di semi a rischio 
estinzione.  Con  questo  
obiettivo la Comunità del Ci-
bo  e  dell'Agrobidoversità  
“Terre del Levante Ligure, 
nata ad agosto in Val di Va-
ra, organizza il primo even-
to in calendario. 

Appuntamento sabato 1° 
marzo, dalle 10 alle 17, a 
Borghetto Vara alla bocciofi-
la di L'Ago, il paese noto per 

per la produzione del pisel-
lo nero. La manifestazione è 
aperta a tutti coloro che in-
tendono promuovere e far 
conoscere le varietà di semi 
e di piante della tradizione, 
oggi a rischio di estinzione. 
Per l'occasione saranno a di-
sposizione,  gratuitamente,  
le marze di varietà di melo e 
castagno  autoctone  della  
Val di Vara. Entro febbraio 
prenderà avvio inoltre un 
corso di base per la cono-
scenza degli erbi da campo 

commestibili. 
«L'intento - fanno sapere 

dalla Comunità - è quello di 
creare nuovi raccoglitori di 
erbi riprendendo una tradi-
zione secolare del territorio 
della Lunigiana storica per 
esaudire il desiderio di Davi-
de Barcellone, produttore e 
studioso del mondo agrico-
lo  e  delle  sue  tradizioni,  
scomparso prematuramen-
te». 

Barcellone aveva creato 
una piccola comunità di rac-
coglitori e raccoglitrici di er-
bi. L'idea di un corso con al-
cuni incontri teorici e prati-
ci è di Giovanna Simonelli e 
Franca Rossi che intendono 
far conoscere gli erbi di cam-
po, insegnare come distin-
guerli e come utilizzarli. — 

P.S. 

sabato a monterosso

Giochi e musica per i bimbi
Ecco “Onde di coriandoli” 

Le fondamenta del bunker trovate in piazza Colombo a Levanto

VARESE LIGURE 

«Le nuove disposizioni di Asl 
4 per gli infermieri di fami-
glia, a Varese Ligure, non sem-
brano essere migliorative. Il 
servizio non ha benefici dal 
punto di vista sanitario ed eco-
nomico». Il vice sindaco di Va-
rese Ligure, Gian Marco Gios-
so, commenta le nuove dispo-
sizioni della Asl 4 chiavarese, 
circa i servizi offerti al territo-
rio.

La sede Asl di Varese Ligure 
ospiterà una squadra integra-
ta di professionisti, con medi-
ci di medicina generale, infer-
miera, ostetricia. Tramite un 
bando arriveranno in paese 
due  nuovi  infermieri  che  
prenderanno il posto de due 
professionisti già attivi da an-
ni, per i quali la comunità si è 
mobilitata con una raccolta 
firme. Asl ha già fatto sapere 
che la scelta di non restare nel 
borgo è stata assunta proprio 

dai vecchi infermieri che han-
no deciso di non partecipare 
al bando. «I due infermieri 
non hanno partecipato al ban-
do, tagliandosi fuori, ma sa-
rebbe interessate conoscere 
le  loro  motivazioni  –  dice  
Giosso – Dal mio punto di vi-
sta il bando presenta delle la-
cune. Agli infermieri è richie-
sto di timbrare il cartellino a 
Varese all'inizio del servizio, 
ma questo per gli infermieri 
che arrivano da Sestri Levan-
te è praticamente impossibi-
le. Loro durante il tragitto si 
fermano per prestare le cure a 
chi le richiede, quindi firma-
re a un determinato orario li 
costringerebbe a raggiungere 
Varese Ligure per timbrare e 
poi tornare indietro. Un di-
spendio di soldi ed energie, 
anche perché a svolgere il ser-
vizio che loro facevano in due 
e con un'automobile, saranno 
in quattro con due automobi-
li». Anche i cittadini si sono 
mobilitati con una raccolta 
firme a sostegno dei vecchi in-
fermieri. «Un servizio così po-
trebbe andare bene se gli in-
fermieri fossero residenti in 
zona, ma non ci risulta che i 
nuovi lo siano – aggiunge il vi-
ce sindaco - Non si capisce per-
chè quando un servizio fun-
ziona deve essere stravolto. 
Gli infermieri avevano creato 
un rapporto di fiducia e affet-
to con le persone che li vorreb-
bero ancora a Varese». —

sabato 1° marzo convegno sulla biodiversità

Piante a rischio estinzione
se ne parla a Borghetto
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Sanità e prevenzione Sanità e prevenzione

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Aumentano i pazienti da 
assistere e la burocrazia da 
fronteggiare. I medici di fa-
miglia stanno diventando 
sempre più rari, per motivi 
complessi. Fino ad oggi in 
qualche modo la situazione 
nella provincia spezzina ha 
retto, rispetto a quanto si è 
già verificato altrove, ma 
già ci sono zone carenti. E al-
tre esploderanno a breve, 
inevitabilmente, a fronte di 
pensionamenti. È necessa-
rio guardare al domani, pen-
sare in grande e gettare le 
basi per un futuro non trop-
po lontano, in cui il sistema 
delle case di comunità modi-
ficherà  completamente  il  
profilo del medico di base 
del passato».

È medico, Maria Pia Ferra-
ra. Ed è anche al vertice 
dell’organizzazione dei me-
dici di famiglia. 

Presta servizio a Vezzano 
Ligure. E proprio nella citta-
dina è stato ideato un pro-
getto pilota che potrebbe di-
ventare un modello per mol-
ti altri centri spezzini.

«Quali medici del territo-
rio - spiega - in tre ci siamo 
posti l’esigenza di trovare 
studi più moderni e adegua-
ti, dotati degli spazi necessa-
ri per offrire i servizi che ci 
chiede il territorio. È tutto 

cambiato, rispetto ad una 
volta. Si deve poter dare di 
più. E quando è stato proget-
tato dalla Asl 5 l’ambulato-
rio per la salute gestito da-
gli infermieri di famiglia e 
comunità,  a  Fornola,  è  
emersa l’opportunità di af-
fiancare  gli  studi,  poten-
ziando il servizio, per apri-
re a future erogazioni di pre-
stazioni specialistiche». 

I tre medici di base hanno 
chiesto di utilizzare la stes-
sa  struttura,  di  proprietà  
del Comune, per spostare il 
proprio studio, anticipando 
così «quanto avverrà entro 
un paio di anni, quando an-
dranno a norma le case del-
la comunità». 

I locali sono quelli al pri-
mo piano, sopra la sede del-
la  Pubblica  Assistenza  di  
Vezzano  Ligure.  «Ci  sarà  
una parte dei medici di me-
dicina generale - riassume - 
ed accanto quella della Asl 
5, al momento per il servi-
zio infermiere, ma in pro-
spettiva anche di speciali-
sti, per collaborare diretta-
mente.  Implementando  il  
personale, potremo essere 
punto di erogazione di altre 
prestazioni». 

La notizia del trasferimen-
to dei singoli studi ha deter-
minato allarme, è scattata 
una raccolta di firme di con-
trarietà. «Credo sia perché 

il progetto non è conosciuto 
nella sua interezza - spiega 
la dottoressa - e la conferma 
arriva dal fatto che qualcu-
no ha chiesto se il motivo 
del trasferimento sia il fatto 
di  risparmiare sull’affitto.  
Assolutamente no. Il moti-
vo è dare di più. Facendo 
squadra potremo portare a 
casa un risultato importan-
tissimo. A Vezzano Ligure 
attualmente i medici ci so-
no, ma basta un trasferimen-
to e tutto precipita. Non c’è 
nemmeno un cup, un cen-
tro prenotazione. E non ci 
sono specialisti della sanità 
pubblica.  Spostandoci  lì,  
creando una struttura, una 
casa di comunità, potremo 
dare risposte ai cittadini». 

L’idea è quella di creare 
uno spazio dei medici di ba-
se, da una parte,  ed uno 
“aziendale” in cui la Asl pos-
sa inserire medici, facendo 
arrivare un servizio poten-
ziato anche nei Comuni de-
centrati, altrimenti scoper-
ti. 

L’ipotesi era emersa an-
che ad Arcola e Santo Stefa-
no, ma pare essersi arenata. 

«Fuori Spezia è già così in 
molte città - spiega la Ferra-
ra - ci sono interi piani di 
ospedale che non erano uti-
lizzati, in cui i medici di fa-
miglia lavorano ora a fian-
co ad infermieri e speciali-

sti della Asl. Lo spazio da 
noi richiesto a Fornola è inu-
tilizzato, è dove una volta 
c’era il cup, che non sarà 
mai più rimesso, purtrop-
po. Se andremo lì potremo 
fare anche il servizio di pre-
notazione». 

Chi protesta, non vuole 
doversi spostare a Fornola, 
per andare dal suo medico: 
«Comprendo - dice la dotto-
ressa - ma lì troverà un servi-
zio  all'altezza,  comunque  
nei pressi di casa, con la pos-
sibilità di curarsi meglio e 
di prenotare visite speciali-
stiche. I vantaggi saranno 
notevoli».

Peraltro sulla scacchiera 
spezzina mancano già medi-
ci a Luni, a Zignago, a Sesta, 
a Castelnuovo, Bolano, Leri-
ci, ma anche su Spezia città. 
«Il nuovo appello di aprile 
darà la mappa aggiornata - 
anticipa la Ferrara - ma già 
si sa che ci saranno pensio-
namenti».

È bene agire, dunque, e 
fronteggiare un problema 
destinato ad aggravarsi. Sul 
fatto che manchino i medi-
ci, la dottoressa è chiara: 
«Errata  programmazione,  
burocrazia  devastante  e  
una perdita di appeal di que-
sto lavoro. I giovani medici 
preferiscono incarichi alter-
nativi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro all’auditorium dell’Autorità portuale agita gli ambientalisti

Al convegno in città
si discute di nucleare 
«Solo una coincidenza» 

Uno dei padiglioni dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia

LA POLEMICA

LA SPEZIA

Nucleare sì. Nuclea-
re no. Solo due gior-
ni fa il ministro del-
le imprese Adolfo 

Urso ha anticipato l’idea di 
uno «sviluppo del nucleare 
di terza e quarta generazione 
in Liguria», scatenando la le-
vata di scudi di Legambiente 
Spezia, che ha risposto «no 
grazie, non qui e non in tutta 
Italia». 

E proprio ieri un parterre 
di eccezione ha dato vita ad 
una rotonda a tema, all’audi-
torium dell’Autorità Portua-
le, con la presenza di ingegne-
ri nucleari di altissimo profi-

lo. Si è parlato di potenzialità 
e prospettive, di sfide e pro-
blematiche, di nucleare per 
il dopo carbone. Molti hanno 
fatto “due più due”, raffor-
zando la sensazione che l’a-
rea ligure interessata sia pro-
prio  alla  Spezia,  magari  
all’ex Enel, dove si è da poco 
dismessa la vecchia ciminie-
ra. 

Si chiama fuori da qualsia-
si polemica la Società Dante 
Alighieri, che ha organizzato 
l’evento. «Non facciamo poli-
tica, le decisioni sul nucleare 
non spettano di certo a noi - 
spiega  il  presidente  Carlo  
Raggi - a noi interessa solo la 
divulgazione scientifica, per-
ché la cosa peggiore è il pre-
giudizio. Prima di parlare bi-
sogna conoscere».

Spezia, spiega, è stata «evo-
cata solo dal punto di vista 
scientifico» per la presenza 
di grandi aziende che opera-
no nel settore, ma «non è sta-
to riferito alcun luogo in cui 
sarà eventualmente attuato 
il progetto». Sul fatto che il 
convegno sia avvenuto pro-
prio in coincidenza del “bot-
ta e risposta” fra istituzioni e 
fronte ambientalista, Raggi 
spiega:  «Pura  coincidenza.  
Per avere relatori di questo li-
vello abbiamo lavorato due 
anni. Per noi parlare di nu-
cleare è importante quanto 
parlare di Dante. Si è parlato 
del nucleare e della fusione, 
l’energia del futuro. È emer-
so che non esiste tecnologia 
esente da problemi, ciascuna 
ha una ricaduta negativa. An-

che le rinnovabili, è stato det-
to. Gli stessi pannelli consu-
mano molto spazio. Io, da 
umanista, ho citato Dedalo e 
gli antichi greci, per confer-
mare che qualsiasi tecnolo-
gia ha pro e contro». 

Per la Regione, il consiglie-
re  delegato  allo  sviluppo,  
Alessio Piana, non ha girato 
attorno al tema del dissenso 
espresso  da  Legambiente.  
«L’attuale situazione geopoli-
tica - ha detto - spinge il go-
verno  a  valutare  l’amplia-
mento del nuovo piano ener-
getico a fonti di energia puli-
te e sicure come il nucleare 
più avanzato. La Liguria ha 
mantenuto in questi anni le 
competenze per continuare 
ad avere un ruolo centrale in 
questo  scenario.  Occasioni  
come queste sono utili a di-
vulgare la conoscenza su un 
tema per troppo tempo divisi-
vo,  che  va  affrontato  con  
competenza e non con l’ideo-
logia green che ha pervaso 
gli ultimi anni». 

Fra i presenti in sala, Stefa-
no Sarti,  presidente di Le-
gambiente. «L’opzione Spe-
zia non è stata messa in cam-
po, ma a fronte della visita 
del ministro Urso e di questa 
attenzione spezzina sul nu-
cleare abbiamo messo le ma-
ni - spiega - perché il tema è 
serio e non ci riconosciamo 
nell’ambientalismo ideologi-
co. Tante volte ci hanno dato 
dei sognatori, ma ora che fi-
nalmente le energie rinnova-
bili sono al 50% in Italia si ri-
torna a parlare di nucleare. 
Le rinnovabili possono arri-
vare a coprire il 100%, è un 
obiettivo  raggiungibilissi-
mo. Siamo andati ad ascolta-
re perché la nostra posizione 
era e resta critica». 

Sarti cita i due referendum 
«che hanno sancito il “no”» e 
i  tempi  lunghi  dell’ipotesi  
reattore: «Gli esperti hanno 
detto che cominciando ora a 
sviluppare l’idea, l’operativi-
tà sarebbe da qui al 2035 per 
poi arrivare nel 2050 ad un 
10% del fabbisogno. Abbia-
mo fermi progetti per le rin-
novabili, che sono 10 volte 
tanto». — S.C.

«Medici del territorio
e infermieri assieme»
Progetto pilota a Vezzano
Nell’ambulatorio della salute di Fornola verranno aggiunti gli studi dei dottori
Maria Pia Ferrara: «Maggiori servizi agli abitanti grazie a questa sinergia»

LA SPEZIA 

«Dall’anno 2022 è stata re-
vocata la marginalità eco-
nomica con la quale Alisa 
chiedeva  una  maggior  
produzione abbattuta per-
centualmente in modo da 
rimanere entro i  budget  
assegnati negli anni prece-
denti. 

Dal 2022 i budget sono 
calcolati in funzione dei 
posti effettivamente con-

venzionati e alle tariffe de-
finite dalle delibere regio-
nali».

È il commento del diret-
tore generale della Asl 5, 
Paolo Cavagnaro, al dato 
di previsione 2025, di 32 
milioni di euro per i con-
tratti con le strutture pri-
vate per disabili, anziani, 
dipendenze e salute men-
tale. 

«Sempre  con  delibera-
zione di Alisa - prosegue - 

sono stati riconosciuti ai 
gestori delle aree sociosa-
nitarie percentuali di “ri-
stori” pari al 6,2% per l’a-
rea anziani e al 3,5% alle 
altre. Dal 1 luglio 2024 è 
stato,  invece,  approvato  
da Regione Liguria l’incre-
mento tariffario che in al-
cuni casi ha superato la 
percentuale  del  ristoro,  
ad esempio per area anzia-
ni e salute mentale, dove 
la tariffa di residenza psi-
chiatrica è diventata a to-
tale carico del sistema sa-
nitario, e non più in com-
partecipazione  da  parte  
dell’utenza.  Per  il  2025  
c’è un aumento del fabbi-
sogno di posti per l’area 
delle dipendenze. Esauri-
ti i posti nelle strutture in 

convenzione o per necessi-
tà clinico assistenziali di 
allontanamento  dall’am-
biente familiare eamica-
le, viene dirottata su strut-
ture fuori regione o extra 
Asl  regionali,  anch’esse  
soggette agli aumenti ta-
riffari. Nell’area delle di-
pendenze però la spesa ef-
fettiva di norma è minore 
di quella prevista, per l’e-
levato turnover degli assi-
stiti. La chiusura della re-
sidenza  Mazzini  non  ha  
collegamento  con  l’au-
mento della spesa presun-
ta, perché le tariffe ricono-
sciute alle strutture sono 
disposte  da  delibera  di  
giunta regionale». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno dei cani sequestrati da Asl 5 ancora in cerca di adozione

Incontro sulle immersioni profonde al Circolo Ufficiali 

cavagnaro sui contratti con le strutture private 

«Budget calcolati in base
ai posti convenzionati»

LA SPEZIA 

Ci sono ancora più di venti 
meticci lagotto in cerca di 
una casa. Fanno parte del 
gruppo di 52 cani sequestra-
ti nel sarzanese lo scorso lu-
glio perché tenuti in condi-
zioni igienico-sanitarie pre-
carie.

Come raccontato da Asl5, 
«La struttura dove vivevano 
era fatiscente, non rispetta-
va le caratteristiche minime 

necessarie a garantire la salu-
te dei cani». Le gabbie erano 
in cemento, chiuse da una re-
te metallica. Non c’erano al-
beri, e di conseguenza om-
bra. Il  materiale utilizzato 
non era né lavabile né disin-
fettabile, e mancavano sia 
l’impianto elettrico che l’ac-
qua corrente. 

La campagna di adozione 
per i 52 cani era partita a no-
vembre e alcuni di loro han-
no già trovato casa e stanno 

vivendo con le nuove fami-
glie. Dopo averli presi in cari-
co, Asl5 li ha visitati, se neces-
sario curati, e chippati. Sono 
esemplari  simili  al  lagotto 
per aspetto, ma soprattutto 
per indole: sono docili, dolci 
e ben predisposti ad iniziare 
una nuova vita. Si trovano 
fuori provincia, ma le guar-
die ecozoofile Oipa della Spe-
zia e Provincia si stanno occu-
pando di loro e seguiranno 
tutto l'iter per accompagnar-

li verso le nuove famiglie.
Una volta risolto l’iter giu-

diziario che determinerà il 
dissequestro, poi, si procede-

rà con la definitiva adozio-
ne. Gli interessati possono 
prendere contatto con l'asso-
ciazione tramite mail, scri-

vendo a guardielaspezia@oi-
pa.org oppure visitando la 
pagina facebook delle Guar-
die eco-zoofile Oipa La Spe-
zia dichiarando il proprio in-
teresse e la propria disponibi-
lità ad accogliere il cane. In-

serendo i propri recapiti, si 
verrà ricontattati per proce-
dere con l'affidamento. 

Tutte le immagini dei cani 
sono pubblicate sulla pagina 
social. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prosegue il lavoro di moni-
toraggio di Asl5 per valuta-
re la presenza di amianto 
all'interno  dell'ospedale  
Sant'Andrea. 

Si tratta di un lavoro co-
stante, e dall'ultima analisi 
fibre di amianto sono state 
trovate in pavimenti e rive-
stimenti di alcuni locali dei 
padiglioni 9, 5 e 6. In parti-
colare, questa nuova ricer-

ca, fatta per poter aggiorna-
re le schede del censimento 
amianto e compilare quelle 
nuove, ha stabilito che ci so-
no fibre in dodici locali e nei 
corridori del padiglione 9, 
per una superficie comples-
siva di 350 metri quadrati.

Nel padiglione 5 sono sta-
te trovate fibre nei pavimen-
ti e rivestimenti di due sale 
operatorie  della  struttura  
complessa Ostetricia e gine-
cologia, per una superficie 

stimata di 175 mq e in un 
magazzino di 20; amianto 
anche in un locale dell'am-
bulatorio di cardiologia al 
terzo piano del padiglione 
6, per una superficie stima-
ta di cento metri quadri.

In nessuno dei locali la 
presenza di amianto può es-
sere considerata pericolo-
sa, perché a fare la differen-
za è la dispersione delle fi-
bre in aria, esclusa in questi 
casi. 

Resta necessario comun-
que procedere con la rimo-
zione e smaltimento della 
pavimentazione e dei rive-

stimenti in tutti i siti. 
Per questo, nelle scorse 

settimane, è stato dato il via 
all'iter  tecnico e ammini-

strativo per la procedura di 
affidamento diretto dei la-
vori. L'intera operazione di 
rimozione e smaltimento è 
stimata per un importo com-
plessivo di circa 180 mila 
euro. 

Affidare l'iter alla gestio-
ne tecnica è il primo passag-
gio formale:  nei  prossimi 
mesi verrà selezionata la dit-
ta e poi si procederà con l'av-
vio dei lavori nelle singole 
aree. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

A luglio erano stati 
trovati in una struttura 
fatiscente in cattive 
condizioni igieniche

erano 52 

Ancora in cerca di adozione
venti cani lagotto sequestrati 

l’asl assicura: «non è pericoloso»

Trovato amianto nei pavimenti
«Parte la bonifica dei padiglioni»

L’operazione 
di smaltimento 
dovrebbe costare 
circa 180 mila euro

Una fase del convegno di ieri nell’auditorium dell’Autorità portuale

Un incontro seminario dedicato al tema delle immersioni profonde è in pro-
gramma quest’oggi al Circolo Ufficiali della Spezia di viale Italia. L’appunta-
mento è fissato per le 18. A organizzare l’evento è l’Associazione Amici della 
Storia e del Museo Navale. Relatore della giornata di studio è Maurizio Chi-
nes, Saipem Diving, già operatore della Marina Militare. Oggetto dell’incon-

tro, nel dettaglio, sono gli aspetti di supporto alle attività industriali offshore. 
Nel corso del seminario saranno analizzati ambiti scientifici e tecnici delle 
operazioni in immersione profonda. Chines si occupa del coordinamento del-
le operazioni sottomarine a livello di gruppo Saipem. Tra i suoi compiti il coor-
dinamento delle operazioni di sicurezza per la prevenzione di incidenti in am-
biti di lavoro così delicati oltre al monitoraggio delle prestazioni e il rispetto 
delle norme internazionali. 

L’edificio che ospita la sede 
della Pubblica assistenza di 
Vezzano potrebbe accogliere 
anche gli studi dei tre medici 
di famiglia del territorio

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Il sindaco Bertoni sul progetto pilota della dottoressa Ferrara: «Medici e infermieri assieme»

«È una casa di comunità
nel territorio di Vezzano»
IL CASO

Sondra Coggio / VEZZANO

«Abbiamo condi-
viso la filoso-
fia del proget-
to della dotto-

ressa Maria Pia Ferrara, di ac-
corpare a Fornola, nei locali di 
proprietà del Comune, gli stu-
di dei medici vezzanesi di ba-
se. E la ragione è semplice. È 
una prospettiva di interesse ge-
nerale, quella di puntare ad 
avere sul territorio una casa di 
comunità. In quegli spazi, la 
Asl 5 ha già attivato il servizio 
di infermiere. Se abbiamo una 
speranza di riavere un centro 
di prenotazione, che ci è stato 
chiuso dopo la pandemia, la 
via possibile è solo questa».

Il sindaco di Vezzano, Massi-
mo Bertoni, conferma la dispo-
nibilità accordata per l’uso del 
primo piano dell’immobile in 
cui ha sede la Pubblica Assi-
stenza. «Possiamo essere solo 
grati alla nostra Pa - premette - 
per tutto quello che fa. L’inten-
zione del Comune è quello di 
rafforzare il legame di collabo-
razione, a vantaggio dei citta-

dini. Ecco perché nel momen-
to stesso in cui abbiamo avvia-
to i lavori per i nuovi studi me-
dici abbiamo anche affidato 
un incarico di progettazione 
per un riordino del parcheg-
gio e per la realizzazione di un 
ampliamento della struttura». 

Bertoni spiega che i lavori 
sono  stati  impegnativi,  per  

«creare lo spazio, aprire due fi-
nestre, realizzare due scarichi 
per i servizi». Tutto questo, 
prosegue, è stato affrontato 
per dare una risposta sanitaria 
alla comunità. «Al momento 
abbiamo infermiere e pedia-
tra - riassume - una volta inse-
diati i tre medici di base, potre-
mo riattivare il cup e chiedere 

altre  prestazioni  specialisti-
che, come cardiologia o come 
diabetologia, solo per citarne 
alcuni. Se non facciamo così, 
non avremo alcuna prospetti-
va di rafforzare la presenza 
della sanità pubblica a Vezza-
no Ligure».

Il sindaco rileva che «è tutto 
cambiato, il medico di fami-

glia ha un profilo del tutto di-
verso rispetto al vecchio medi-
co condotto di una volta». E 
spiega: «Possiamo rimpiange-
re le piccole comunità di un 
tempo, ma la tecnologia è un 
vantaggio e non ha senso attar-
darsi  ad  inseguire  qualcosa  
che non esiste più. Si  deve 
prendere il meglio dal progres-
so. E cercare di portare a Vez-
zano più servizi possibili». Ber-
toni sottolinea che la dottores-
sa Ferrara «è una professioni-
sta amata e stimata». E aggiun-
ge: «So che è stata avviata una 
raccolta di firme contro il pro-
getto, ma sono certo che la pe-
tizione sia nata da un equivo-
co. Il fine non è smantellare o 
ridurre il servizio, è l’esatto 
contrario». Il sindaco precisa 
di comprendere che «per qual-
che persona più anziana o sola 
possa diventare un problema, 
doversi spostare a Fornola, sia 
dalla parte alta di Vezzano, sia 
per chi vive ai Prati». Aggiun-
ge però che «se ci saranno esi-
genze specifiche cercheremo 
una soluzione».

Una via possibile potrebbe 
essere il servizio di accompa-
gnamento a chiamata. «La no-
stra Pa, che non finiremo mai 
di ringraziare - dice - già si fa 
carico di situazioni specifiche. 
Abbiamo  anche  un  piccolo  
mezzo che potrà essere utiliz-
zato. Se tutti lavoriamo insie-
me per alzare la qualità del ser-
vizio alla cittadinanza, sono 
certo che le difficoltà potran-
no essere superate. Personal-
mente ho fiducia nei nostri me-
dici, che ritengono questa solu-
zione di Fornola una anticipa-
zione della sanità del futuro». 
—

ARCOLA

Lunedi 24 alle 20.10 si terrà 
ad Arcola il consiglio comu-
nale. La seduta si aprirà con 
quattro interpellanze presen-
tate dai consiglieri di mino-
ranza Gino Pavero e Brunella 
Righi, del gruppo Arcola Pro-
tagonista. La prima verte sul-
la  pubblicazione  integrale  
del regolamento e del piano 
relativo agli impianti di tele-
comunicazione,  la  seconda  
sugli interventi in via Calesa-
na a Romito Magra, la terza 
sull’illuminazione  pubblica  

in via Predallara, a Trebiano, 
la quarta sull’impianto sporti-
vo Biggi, alla luce dell’avviso 
del fondo sport e periferie. 

Il  consigliere  Marcobello  
ha firmato una interpellanza 
sulla realizzazione di “aree at-
trezzate per animali”, il consi-
gliere Enrico Vesco ne ha pro-
posto  un’altra  sul  ricorso  
Wind 3. Sempre Vesco ha pre-
sentato una mozione avente 
a tema via Predallara. Anco-
ra mozioni. Paolo Magliani, 
di Rifondazione, ha posto il te-
ma “stop all’invio di armi in 
Ucraina e al proliferare delle 

armi nucleari”. La capogrup-
po di maggioranza Carmela 
Bianchini ne ha presentate 
due, una sullo stesso tema, le 
armi ed il nucleare, l’altra sul-
le “annose problematiche del 
trasporto pubblico locale”. 

Sia la Bianchini, per la mag-
gioranza, sia il capogruppo di 
Arcola Protagonista Alessio 
Binetti per l’opposizione han-
no proposto un ordine del  
giorno di “vicinanza e gratitu-
dine alle forze dell’ordine, al-
le forze armate e alla polizia 
locale”. —

S.C.

LERICI

Conto alla rovescia per lo stori-
co carnevale di San Terenzo. 
Pur rinnovato nella sua forma, 
l’appuntamento  vanta  oltre  
mezzo secolo di vita. Nel po-
meriggio di domenica 23 feb-
braio, a partire dalle 14.30, 
sul lungomare si terrà la para-
ta “A zonzo nel mondo di là”. 
Si tratta di una sfilata di “crea-
ture luminose delle più svaria-
te tipologie, altezze e moven-
ze”, che la compagnia Pazo 

Teatro ha ideato per «incanta-
re gli spettatori, ispirandosi al-
la leggenda norvegese dell’O-
mino delle Lanterne, spirito 
guida che illumina le anime di 
chi ha perso la propria stra-
da». Le mascherine avranno a 
disposizione anche la spiag-
gia, per giocare. 

Il consueto intrattenimento 
sarà curato come sempre dalla 
Pro Loco, con Caccia dj alla 
musica, con l’animazione dei 
volontari, con la presenza di 
“mascotte”, con i palloncini 

ed i trucca bimbi. Si ripeterà 
anche il tradizionale concorso 
delle  mascherine.  Chiunque  
potrà iscriversi presso la posta-
zione sul lungomare, sfilando 
poi di fronte alla giuria. La pre-
miazione avverrà alla fine del-
la giornata, sul palco della mu-
sica. «Il carnevale è una tradi-
zione di San Terenzo a cui non 
si può rinunciare - confida l’as-
sessora alla cultura Lisa Saisi - 
l’amministrazione  comunale  
lo sostiene con grande convin-
zione, quale momento di di-

vertimento  e  condivisione,  
con tanti bambini». Agli inizi, 
la tradizione era stata lanciata 
dalla parrocchia. Era stato co-
sì per tantissimi anni, fino a 
quando c'era stato un passo in-

dietro, e l'appuntamento ave-
va rischiato di sparire. I volon-
tari santerenzini, Pro Loco e 
commercianti in testa, si era-
no fatti carico di non mollare. 

Fra loro anche Ezia Di Ca-
pua, figlia della storica carri-
sta Carla Gallerini. Nel tempo 
è subentrato il Comune, affian-
cato dalla Pro Loco. Per garan-
tire piena sicurezza, dalle 14 
alle 18 il traffico sul lungoma-
re sarà interdetto. Attenzione 
alle modifiche della viabilità, 
a partire dalla rotatoria di Ba-
gnara, da una parte, e dallo sta-
bilimento balneare del Colom-
bo, dall’altra. Sarà vietata la 
sosta su tutto il tratto di lungo-
mare da piazza Brusacà alla ro-
tonda Pertini, dalle 13 alle 19. 
In caso di pioggia la festa sarà 
rinviata a domenica 9 mar-
zo.— S. C.

Lunedì mattina alle 10 si riunirà presso la sala pentagona 
ad Arcola il nuovo consiglio comunale dei ragazzi. È stata 
eletta sindaca Hiba Hnichi. Contestualmente Jacopo Paga-
nini e Alice Ingrassia sono stati nominati rappresentanti 
all'interno del consiglio regionale ligure dei ragazzi. I

per ampliare gli spazi

«Le aree
sono di Salt
Ne stiamo
discutendo»

VEZZANO LIGURE

È di proprietà della Salt, l’a-
rea tutto attorno al fabbrica-
to di Fornola. A spiegare l’i-
ter attraverso il quale il Co-
mune  di  Vezzano  Ligure  
conta di ampliare gli spazi 
in uso alla Pubblica Assi-
stenza, è il sindaco Massi-
mo Bertoni. «La Salt detie-
ne la titolarità - spiega - per 
cui è il nostro interlocutore. 
In linea di principio posso-
no cedere le aree solo a noi, 
in quanto pubblica istituzio-
ne, ma le modalità di accor-
do non sono scontate e im-
mediate. La soluzione sulla 
quale stiamo ragionando è 
quella del comodato d’u-
so». Bisogna cercare di otte-
nere il massimo con quello 
che c’è - riassume il sindaco 
- affrontando la consapevo-
lezza del rischio di restare 
senza servizi, quali aree de-
centrate. Ancora: «I nostri 
medici già coprono aree at-
torno a Vezzano, che sono 
scoperte. Siamo fortunati, 
ad averli qui. Puntando su 
questa struttura con infer-
mieri e medici di base, dare-
mo il via ad un progetto da 
far crescere poco alla volta. 
I vantaggi saranno per tutta 
la comunità». — 

ad arcola, lunedì prossimo

Quattro interpellanze
in consiglio comunale

a partire dalle 14.30

Carnevale di San Terenzo
appuntamento a domenica

arcola

Hiba sindaca dei ragazzi

Il carnevale di San Terenzo

La sede della Pubblica assistenza di Vezzano che potrebbe ospitare anche gli studi medici

PORTO VENERE

Avviso pubblico di selezio-
ne di rilevatori Istat per il 
territorio di Porto Venere. 
A darne notizia è il Comu-
ne, sulla base della determi-
nazione  del  responsabile  
dell’ufficio locale di censi-
mento. Nel dettaglio è stata 
indetta una selezione pub-
blica, per soli titoli, ai fini 
della formazione di un elen-
co da cui attingere per l’in-
carico di rilevatore per il 
censimento  della  popola-
zione e delle abitazioni non-
ché per altre indagini stati-
stiche campionarie che sa-
ranno  eventualmente  ri-
chieste dall’Istat al Comune 
di Porto Venere. Le doman-
de dovranno essere presen-
tate entro le 12 dell’ 11 mar-
zo secondo le modalità indi-
cate nell'avviso, pubblicato 
sul sito dell’ente locale, con 
il modulo da compilare per 
presentare la domanda. Per 
eventuali  informazioni  in  
più è possibile contattare 
l’ufficio comunale ai nume-
ri 0187 794841, o con le ci-
fre finali 835 o 850, o scrive-
re una mail all'indirizzo de-
mografici@comune.porto-
venere.sp.it. I rilevatori de-
vono improntare la loro atti-
vità alla collaborazione con 
le persone e le famiglie sog-
gette alla rilevazione cen-
suaria. È previsto un com-
penso. —

Censimento

Porto Venere
Selezione
per rilevatori
dell’Istat
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LA NOVITÀ

Guido Filippi

Un gruppo privato  
arriverà presto in 
soccorso agli ospe-
dali per fare la dia-

lisi. Soltanto a Genova sono 
poco meno di un migliaio le 
persone che, in media tre 
volte alla settimana, devo-
no essere accompagnati in 
ambulanza in ospedale (e 
poi riaccompagnati a casa) 
per sottoporsi al trattamen-
to salvavita che ogni volta 
dura non meno di tre ore. Le 
pubbliche assistenze garan-
tiscono sempre il trasporto: 
la terapia può essere postici-
pata di un’ora ma non di un 
giorno.

Il  San Martino,  il  Villa  
Scassi di Sampierdarena e 
la Colletta di Arenzano, gli 
ospedali che seguono i dia-
lizzati, sono in difficoltà per 
mancanza di personale e di 
spazi adeguati tanto è vero 
che da tempo faticano a ri-
spondere alle richieste no-
nostante  un’organizzazio-
ne oleata e reparti che accol-
gono i dializzati dal lunedì 

al sabato mattina. In Ligu-
ria i pazienti che devono sot-
toporsi alla dialisi sono cir-
ca 1400, di cui 900 a Geno-
va e il San Martino con qua-
si 60 mila sedute all’anno 
cura 350 pazienti alla setti-
mana, al nono piano del Mo-
noblocco e nel nuovo repar-
to dell’ex padiglione Mara-
gliano.

Negli ultimi mesi è entra-
ta in scena la Gadomed, so-
cietà con quarant’anni  di  
esperienza che, l’anno scor-
so, ha inaugurato un centro 
dialisi in viale Cembrano a 
Sturla, all’interno della Rsa 
Danilo Ravera. Ora la strut-
tura è accreditata, ha otte-
nuto tutte le autorizzazioni 
e a inizio maggio è pronta a 
iniziare l’attività con nove 
postazioni in grado di segui-
re 36 pazienti. Il contratto 
non c’è ancora ma è in dirit-
tura d’arrivo, come in qual-
che modo conferma che l’as-
sessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò. «Il no-
stro obiettivo è trovare un 
percorso per migliorare l'or-
ganizzazione della dialisi in 
area genovese consentendo 
a ogni malato di essere se-
guito nel setting più giusto 

per le sue necessità di cura». 
Nei giorni scorsi Nicolò ha 
visitato la struttura e sono 
stati chiariti tutti gli aspetti, 
a partire da quello economi-
co, che avrà un impatto si-
gnificativo sui conti della sa-
nità ligure, se si considera 
che il prezzo medio di una 
seduta è di 225 euro.

«Noi siamo pronti da tem-
po a dare una mano agli 
ospedali genovesi - spiega 
Fabio Patti, amministrato-
re unico di Gadomed - il no-
stro obiettivo è aprire altri 
centri in città anche per ve-
nire incontro alle esigenze 
dei pazienti che vivono di-
stanti dai reparti. Vogliamo 
inoltre contribuire a dare 
una risposta ai turisti che 
vengono in Liguria da tutto 
il mondo: un dializzato di 
Imperia, per non dire di Lon-
dra o di Parigi, che vuole 
una settimana di vacanza a 
Genova, ha grossissime dif-
ficoltà a trovare posto per le 
sedute. In più siamo specia-
lizzati nella dialisi domici-
liare assistita: seguiamo già 
ottanta persona». Attende 
notizie il presidente ligure 
dell’Associazione naziona-
le Emodializzati (Aned) Gio-
vanni Antichi: «A noi inte-
ressa che i pazienti vengano 
seguiti da personale qualifi-
cato e in strutture idonee. 
Vorremmo che ciò avvenis-
se solo negli ospedali, ma, 
se non è possibile, chiedia-
mo garanzie». In Liguria ci 
sono  due  centri  privati,  
nell’entroterra di Chiavari 
e uno a Loano, riservati pe-
rò ai pazienti non liguri.— 
 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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I tecnici insistono nel de-
scrivere il degrado dei ca-
vi in acciaio presenti den-
tro i tiranti del Ponte. E so-
stengono  che  fosse  un  
«ammasso  di  ruggine»,  
esposto alla corrosione do-
po anni di manutenzione 
carente. E però le difese, 
in  particolare  quella  
dell’ex numero uno di Au-

tostrade Giovanni Castel-
lucci, provano a contrat-
taccare, ribadendo che nel-
le  ipotesi  profilate  dagli  
esperti si potrebbero ravvi-
sare contraddizioni.

Sono i dati salienti emer-
si ieri nel corso dell’udien-
za del processo sulla stra-
ge del Morandi (43 vitti-
me il 14 agosto 2018), du-
rante  la  quale  i  legali  
dell’ex  top  manager  di  
Aspi avevano titolo a con-
tro-interrogare i periti no-
minati dal tribunale. Gli in-
gegneri  Paolo  Rosati,  

Massimo Losa  e  Renzo  
Valentini hanno illustra-
to nei giorni scorsi il sur-
plus  di  approfondimenti  
dopo che avevano già de-
positato un primo studio, 
in cui focalizzavano l’as-
senza di monitoraggi qua-
le matrice primaria dello 

scempio, essendo ai loro 
occhi tutti i difetti dell’ope-
ra noti e curabili. 

Secondo i difensori il 
quadro è differente, poi-
ché il viadotto sarebbe sta-
to gravato fin dall’inaugu-
razione da un «vizio» na-
scosto e non decrittabile, 

determinato da carenze co-
struttive. E il nodo è sem-
pre lo stesso: poiché l’ani-
ma in acciaio dei tiranti 
nei  piloni  principali  era  
“annegata” nel calcestruz-
zo, non si poteva verifica-
re dall’esterno se si stesse 
corrodendo. 

«Vi  erano  trefoli  (una  
delle componenti dei cavi 
dei tiranti stessi, ndr) tal-
mente corrosi che abbia-
mo riempito un tavolino 
di ruggine - ha quindi at-
taccato Valentini, appun-
to uno dei periti -. E per 
spostarli mi sono pure feri-
to a una mano, tanto erano 
malconci». Per la difesa di 
Castellucci è stato invece 
l’avvocato Giovanni Ac-
cinni a insistere su alcuni 
passaggi della nuova peri-
zia. E la strategia del lega-
le, per quanto densa di tec-
nicismi  come  d’altronde  
sono spesso queste udien-
ze, è stata chiara nelle li-
nee  generali:  segnalare  
che proprio i periti non so-
no in grado di fissare con 
precisione la sequenza co-
struttiva nel punto da cui è 
iniziato il crollo, e non si 
può quindi chiudere com-
pletamente l’ipotesi che il 
concessionario  fosse  
all’oscuro. 

A giudizio per il massa-
cro ci sono dirigenti e tec-
nici, o ex, di Autostrade 
per l’Italia, di Spea Engi-
neering (società del Grup-
po Atlantia un tempo co-
me Aspi e delegata ai moni-
toraggi) e del dicastero del-
le Infrastrutture, che non 
avrebbe vigilato a dovere 
sulle  autocertificazioni  
del concessionario.

Le accuse sono a vario ti-
tolo di omicidio stradale 
plurimo, disastro, falso e 
attentato  alla  sicurezza  
dei trasporti. Tra i princi-
pali inquisiti, oltre a Ca-
stellucci,  figurano i  suoi  
più fidati collaboratori Mi-
chele Donferri Mitelli, ex 
responsabile  nazionale  
maintenance, e Paolo Ber-
ti,  ex  direttore  centrale  

operazioni; oltre a Rober-
to Ferrazza, a lungo prov-
veditore alle opere pubbli-
che di Liguria e Piemonte, 
molto spesso presente in 
tribunale.  Castellucci  e  
Berti in passato sono stati 
condannati in secondo gra-
do a 6 e 5 anni per la mor-
te di 40 persone, precipi-
tate con un pullman dal  
viadotto  Acqualonga  nel  
luglio  2013  sull’A16  in  
provincia  d’Avellino,  a  
causa dei guardrail non an-
corati correttamente. Diffi-
cile  allo  stato  prevedere  
quando si concluderà il di-
battimento genovese: il pe-
riodo ritenuto più probabi-
le per il pronunciamento 
del verdetto è l’inizio del 
2026. —
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il dibattimento sulla strage del 14 agosto 2018

«Il Morandi? C’era ruggine ovunque»
Ma ora le difese vanno al contrattacco
Nuovo affondo in aula dei periti: «I cavi erano così degradati che durante l’esame abbiamo rischiato di ferirci»
Gli avvocati degli imputati non ci stanno: «Da voi teorie contraddittorie». E rilanciano sul difetto imprevedibile

Le macerie del Ponte Morandi controllate dalla Finanza  SESTINI

60 
mila le sedute di 
dialisi garantite ogni 
anno dai due reparti 
del San Martino

1400
i pazienti liguri che
tre volte alla settimana, 
devono sottoporsi 
al trattamento

SUL SECOLO XIX

La direttrice sanitaria Rosanna Vagge e l’amministratore unico di Gadomed, Fabio Patti 

Prima esperienza in Liguria. Il San Martino, il Villa Scassi e la Colletta hanno chiesto aiuto: Gadomed seguirà 36 pazienti

Dialisi, entrano in scena i privati
Accordo con un centro a Genova

225 
euro è il costo medio 
per una seduta 
di dialisi che dura 
almeno tre ore 

Nel corso dell’udienza
molti tecnicismi
Ancora dubbi sulla
durata del processo

.
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I test eseguiti negli anni da Au-
tostrade per l’Italia sono stati 
superficiali e di ridotta affi-
dabilità, i difetti di costruzio-
ne si potevano e dovevano 
scoprire prima e la corrosione 
è dipesa perlopiù da fattori 
«esterni», che il concessiona-
rio aveva il dovere di preve-
nire. Soprattutto:  una mail 
del 2011 certifica come ai li-
velli medio-alti dell’azienda 
vi fosse consapevolezza che 
gravi problemi s’annidassero 
alla sommità del pilone nume-
ro 9, il punto preciso dal qua-
le s’è innescato il crollo che uc-
cise 43 persone il 14 agosto 
2018.  Sono  i  dati  salienti  
emersi  ieri  mattina a valle  
dell’udienza del processo sul-
la strage del Ponte Morandi, 
ripreso a palazzo di giustizia. 

Gli ingegneri Paolo Rosa-
ti, Massimo Losa e Renzo Va-
lentini hanno iniziato a illu-
strare il supplemento di peri-
zia sulle cause dello scempio, 
chiesto dal collegio dei giudi-

ci presieduto da Paolo Lepri, 
dopo che avevano già deposi-
tato un primo studio in cui fo-
calizzavano la manutenzione 
carente quale matrice prima-
ria della strage, essendo ai lo-
ro occhi tutti i difetti del Pon-
te noti e curabili. 

Secondo i difensori il qua-
dro è differente, poiché il via-
dotto sarebbe stato gravato 
fin dall’inaugurazione da un 
«vizio occulto e non prevedi-
bile». E il nodo è sempre lo 
stesso: poiché l’anima in ac-
ciaio dei tiranti era “annega-
ta” nel calcestruzzo, non si po-
teva verificare dall’esterno se 
si stesse corrodendo.

Ma i difetti costruttivi era-
no davvero così ignoti? I peri-
ti hanno insistito su una comu-
nicazione  scritta  parecchio  
tempo fa da Massimo Melia-
ni,  ex  responsabile  Ufficio  
opere d’arte di Autostrade, a 
Maurizio Ceneri, al tempo re-
sponsabile Ufficio collaudi e 
controlli  Spea  (società  del  
Gruppo Atlantia un tempo co-
me Aspi e delegata ai monito-

raggi). «Il dubbio sulla presen-
za d’una cavità (da cui poteva 
essere favorita la corrosione 
che ha fatto spezzare un tiran-
te e innescato l’effetto domi-
no,  ndr)  veniva  comunque  
evidenziato in una e-mail ri-

portata di seguito, inviata il 
28 febbraio 2011 dall’inge-
gner Meliani all’ingegner Ce-
neri: “Ti volevo coinvolgere - 
scriveva il primo al secondo - 
per un parere su una possibile 
sperimentazione  in  vista  

dell’ispezione ravvicinata su-
gli stralli (nome tecnico de i ti-
ranti, ndr) che abbiamo pro-
grammato di ripetere quest’e-
state». 

L’intervento  doveva  inte-
ressare piloni principali, quin-

di 9, 10 e 11, e così proseguiva 
Meliani: «Meditavo sulla pos-
sibilità di evidenziare even-
tuali cavità nascoste nel get-
to, non superficiali come cre-
do fosse quella a suo tempo 
trovata nella pila 11». 

Il numero 11 era l’unico so-
stegno che fu ispezionato 
davvero a fondo, all’inizio 
degli Anni 90, tanto che dopo 
aver verificato il degrado in-
terno e in particolare alla som-
mità, si decise d’installare rin-
forzi esterni. Meliani faceva 
quindi riferimento a un pro-
gramma di accertamenti ap-
profonditi che poi non furono 
svolti, riferendosi proprio al 
segmento di Ponte da cui sa-
rebbe partito tutto. E per i pe-
riti quello fu uno svarione ol-
tremodo grave: aver scoper-
to che uno dei tre sostegni 
principali  aveva  difetti  co-
struttivi propedeutici alla cor-
rosione doveva mettere in al-
larme. Insistono quindi Rosa-
ti, Losa e Valentini: «All'esito 
di tale riscontro (intendono 
quello negativo sulla pila 11, 
ndr) sarebbe stato doveroso 
chiedersi se e come il proble-
ma fosse stato risolto nella 
successiva costruzione del 
9 e del 10 ed esistono solo 
due alternative: il problema 
non era stato sanato e quindi 
poteva riproporsi; oppure era 
stato risolto e allora bisogna-
va capire quale modifica fos-
se stata introdotta, per evita-
re si ripresentasse». 

A giudizio, ricordiamo, ci 
sono 58 persone fra dirigen-
ti e tecnici, o ex, di Autostra-
de, Spea e del ministero dei 
Trasporti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il processo riprende con l’illustrazione di una perizia, da cui emergono nuovi dettagli che contraddicono la linea difensiva

Morandi, la mail che inguaia i dirigenti
«Sapevano dov’era il difetto costruttivo»
Nel 2011 un ingegnere di Autostrade scrisse a un collega, ipotizzando problemi come quelli poi rivelatisi fatali
Ma i controlli furono svolti in modo superficiale e la corrosione dei tiranti proseguì fino al cedimento del 2018

Le macerie del Ponte Morandi dopo il crollo del 14 agosto 2018  GENTILE
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Battaglia su una mail
Sull’edizione del 12 febbraio 
la notizia di una mail che in-
guaierebbe alcuni ex dirigenti 
di Autostrade e di Spea.
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IL SOPRALLUOGO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Èancora la situazio-
ne del  sovraffolla-
mento  al  Pronto  
Soccorso  del  

Sant'Andrea a preoccupare 
maggiormente la Cgil spez-
zina . 

La delegazione - di cui fa-
cevano parte Michele Van-
nini, in qualità di segretario 
nazionale sanità e poi Die-
go Seggi, Maria Ilari e Luca 
Comiti - ha visitato l’ospeda-
le spezzino con particolare 
attenzione ai reparti di on-
cologia e pronto soccorso, 
la sede della Asl in Via XXIV 
Maggio e il San Bartolomeo 
di Sarzana. 

Durante il tour la delega-
zione ha incontrato i lavora-
tori e ha raccolto le loro se-
gnalazioni sulle problemati-
che quotidiane. Durante la 
visita  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale Sant’Andrea, 
sono emersi i gravi proble-
mi di sovraffollamento, gli 
stessi che avevano portato 
la Cgil spezzina a presenta-
re un esposto in Prefettura 

per denunciare una situa-
zione giudicata ormai inso-
stenibile per operatori e pa-
zienti: «La visita ha confer-
mato quelle che sono le criti-
cità che osserviamo da tem-
po- spiega Luca Comiti- ab-
biamo una struttura  fati-
scente e le problematiche al 
pronto soccorso sono anco-

ra evidenti, anche perché è 
un luogo piccolo e anche se 
il personale fa i salti morta-
li, è evidente che ci sono ca-
renza strutturali che vanno 
sanate.  Le  difficoltà  per-
mangono e per questo ave-
vamo inviato un esposto: su 
questo siamo ancora in atte-
sa per una eventuale convo-

cazione da parte della Pre-
fettura, ma sappiamo che 
ha già fatto dei passaggi con 
Asl5 e con la Regione. In ge-
nerale ribadiamo che serve 
un punto di riferimento ade-
guato per i cittadini, che po-
trà arrivare anche con le Ca-
se di comunità che speria-
mo possano alleggerire il ca-

rico del Pronto soccorso». 
A margine del sopralluo-

go, si è tenuto un incontro 
con il direttore della Asl5, 
Paolo Cavagnaro, durante 
il quale la delegazione ha 
esposto le proprie preoccu-
pazioni riguardo alla caren-
za di posti letto e di persona-
le, che grava pesantemente 
sulla qualità dell’assistenza 
sanitaria; la necessità che il 
nuovo ospedale del Feletti-
no venga finanziato senza 
pesare  sulle  casse  della  
Asl5,  garantendo  risorse  
adeguate per la sua realizza-
zione: «Abbiamo rimarcato 
la necessità del rispetto de-
gli impegni presi dalla Re-
gione per l’assunzione delle 
Oss ex Coopservice, affin-
ché venga riconosciuta la lo-
ro professionalità e stabiliz-
zata la loro posizione lavo-
rativa- spiegano dal sinda-
cato- La Cgil continuerà a 
monitorare la situazione e a 
battersi  affinché  vengano  
trovate soluzioni concrete 
per garantire un servizio sa-
nitario pubblico efficiente e 
adeguato ai bisogni dei cit-
tadini e dei lavoratori della 
sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

si è già tenuta la prima riunione

«Un sindacato Confartigianato
per i manutentori del verde»

Delegazione della Cgil ha visitato l’ospedale Sant’Andrea e poi ha avuto un colloquio con il direttore Asl5 Cavagnaro

«Pronto soccorso sovraffollato
Carenze strutturali da sanare»

Alcuni dei partecipanti alla riunione in Confartigianato

LA SPEZIA

Cresce l'attesa per il Giro del-
la Lunigiana, gara ciclistica 
internazionale dedicata alla 
categoria  Juniores,  giunta  
quest’anno alla sua 49^ edi-
zione, in programma dal 4 al 
7 settembre, con un’impor-
tante  novità:  l’adesione  al  
progetto Cardio Security Ita-
lia, con l'obiettivo di preveni-
re l’arresto cardiaco e diffon-
dere le tecniche di rianima-
zione cardiopolmonare (Bl-
sd). 

Uno  degli  appuntamenti  
chiave sarà la tavola rotonda 
dal titolo Cardio Security cor-
re con il Giro della Lunigiana 
– Il progetto salvavita "Il tem-
po è muscolo”, che si terrà sa-
bato dalle 10.30 alle 13 a Ter-
re di Luni, in via Alta, 16 ad 
Ameglia, e vedrà la partecipa-
zione del promotore del pro-
getto Cardio Security Italia, 
il cardiologo Fabio Costanti-
no. 

L’incontro  rappresenta  
un’importante occasione di 
confronto tra professionisti 
della sanità, dirigenti sporti-
vi, rappresentanti delle istitu-
zioni e cittadini interessati al 
tema della sicurezza cardia-
ca per contribuire attivamen-
te alla diffusione della cultu-
ra della sicurezza cardiaca.

Il progetto Cardio Security 
Italia ha l'obiettivo di rende-
re obbligatorio il corso Blsd 
per tutti i giovani che inten-

dono conseguire la patente 
di guida e per tutti gli auto-
mobilisti al momento del rin-
novo fino al conseguimento 
dei sessant’anni. 

Il Giro della Lunigiana, che 
dal 2021 può contare sul so-
stegno di Terre di Luni e Spi-
gas Clienti, Main Sponsor del-
la manifestazione e impor-
tanti realtà imprenditoriali  
del tessuto produttivo locale, 
si conferma come il partner 
ideale per promuovere un’i-
niziativa tanto importante.  
Ogni anno, questa prestigio-
sa competizione accoglie cir-
ca 180 giovani ciclisti, di età 
compresa tra i 17 e i 18 anni, 
provenienti da tutta Italia e 
da numerosi Paesi europei ed 
extraeuropei. Nel  suo albo 
d’oro campioni del calibro di 
Evenepoel e Pogaciar, solo 
per rimanere agli ultimi an-
ni. — D.F.

all’avis del favaro 

Cure palliative
Inizia il corso
per volontari
della Libellula

L’ingresso del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

Confartigianato vuole diven-
tare punto di riferimento per 
chi opera nella manutenzio-
ne del verde, sia nel pubblico 
che nel privato. Per questo 
ha istituito un sindacato ad 
hoc che nei giorni scorsi ha te-
nuto la prima riunione del di-
rettivo per programmare le 
attività. 

«La nostra idea è quella di 
dar vita ad un sindacato dato-
riale – spiega Nicola Caroz-
za, dirigente Confartigianato 
– unendo e tutelando i legitti-
mi interessi delle imprese del 
settore  e  dei  professionisti  
con riunioni  con stakehol-
der, aggiornamenti normati-
vi, convenzioni e agevolazio-
ni, formazione mirata, appal-
ti pubblici. La categoria di fat-
to è stata regolamentata dal 
2016, ed ha un apposito codi-
ce Ateco al Registro delle Im-
prese delle Camere di Com-
mercio, ma ora è necessario 
creare la cultura della loro at-
tività, valorizzare la loro qua-
lifica professionale. Suggeria-
mo a chi possiede giardini di 
diffidare degli abusivi». 

L’associazione di via Fonte-
vivo, che da alcuni anni è ac-
creditata alla Regione Ligu-
ria per la formazione profes-
sionale dei manutentori del 
verde ed ha già organizzato 
tre edizioni del corso, vuole 
rappresentare sindacalmen-
te la figura del giardiniere 
professionista ma anche esse-

re un collegamento tra le di-
verse figure tecniche e opera-
tive della filiera. «C’è grande 
interesse ai corsi di formazio-
ne – aggiunge Eleonora Lan-
di, responsabile formazione 
Confartigianato – in questi 
anni abbiamo formato una 
quarantina di ragazzi, lo stan-
dard professionale e formati-
vo è stato stabilito dalla Con-
ferenza delle Regioni appro-
vando un documento che de-
finisce normativa, profilo, re-
quisiti, esenzione e esame fi-
nale per la professione del 
manutentore del verde».

E non è un caso che nella 
nostra provincia ci sia questa 

crescita nel settore, il Comu-
ne ha scalato la classifica del-
le città più green d'Italia, piaz-
zandosi al sesto posto nel rap-
porto nazionale Legambien-
te 2023 ma sono molte anche 
le ville con giardino a Levan-
to, Lerici, Porto Venere e Sar-
zana, senza contare il lavoro 
dato in appalto dai comuni a 
ditte qualificate. Alla prima 
riunione per la costituzione 
del direttivo hanno parteci-
pato Andrea Giorgi, Andrea 
Germi,  Daniele  Merlo,  Sa-
muel Barimah Aboagye, Mat-
teo Motto, Alen Ribechini, Ri-
nat Pelivanu e Giuseppe Eli-
seo. — D.F.
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sabato tavola rotonda ad ameglia 

Il giro della Lunigiana
aderisce al progetto
“Cardio Security Italia”

Il cardiologo Fabio Costantino

LA SPEZIA

Prende il via oggi pomerig-
gio il corso per i nuovi volon-
tari in Cure palliative della 
Libellula, aperto a chiun-
que  voglia  comprendere  
meglio le tematiche del fine 
vita ed affrontare un percor-
so personale per imparare a 
donare  il  proprio  tempo  
con consapevolezza ed amo-
re a persone che soffrono 
perché affette da malattia 
cronica ad andamento in-
fausto. 

Il corso, patrocinato da 
Asl5 e sostenuto da Vivere 
Insieme, è articolato in otto 
incontri, ognuno di due le-
zioni di un’ora, in cui varie 
figure professionali medici 
specialisti, infermieri, psi-
cologi, volontari declinano 
la tematica delle cure pallia-
tive nei vari ambiti assisten-
ziali anche attraverso labo-
ratori esperienziali. 

Il corso è gratuito e tutti 
gli incontri si terranno nella 
sede Avis del Favaro (per in-
formazioni: 391 4543482, 
info@lalibellula-curepallia-
tive.it). In questo primo in-
contro, dalle 18 alle 20, ver-
rà presentata l'associazione 
La Libellula e si affronterà il 
tema delle cure palliative, 
per capire cosa sono, per 
chi si applicano e quando. 
—

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL SOPRALLUOGO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Èancora la situazio-
ne del  sovraffolla-
mento  al  Pronto  
Soccorso  del  

Sant'Andrea a preoccupare 
maggiormente la Cgil spez-
zina . 

La delegazione - di cui fa-
cevano parte Michele Van-
nini, in qualità di segretario 
nazionale sanità e poi Die-
go Seggi, Maria Ilari e Luca 
Comiti - ha visitato l’ospeda-
le spezzino con particolare 
attenzione ai reparti di on-
cologia e pronto soccorso, 
la sede della Asl in Via XXIV 
Maggio e il San Bartolomeo 
di Sarzana. 

Durante il tour la delega-
zione ha incontrato i lavora-
tori e ha raccolto le loro se-
gnalazioni sulle problemati-
che quotidiane. Durante la 
visita  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale Sant’Andrea, 
sono emersi i gravi proble-
mi di sovraffollamento, gli 
stessi che avevano portato 
la Cgil spezzina a presenta-
re un esposto in Prefettura 

per denunciare una situa-
zione giudicata ormai inso-
stenibile per operatori e pa-
zienti: «La visita ha confer-
mato quelle che sono le criti-
cità che osserviamo da tem-
po- spiega Luca Comiti- ab-
biamo una struttura  fati-
scente e le problematiche al 
pronto soccorso sono anco-

ra evidenti, anche perché è 
un luogo piccolo e anche se 
il personale fa i salti morta-
li, è evidente che ci sono ca-
renza strutturali che vanno 
sanate.  Le  difficoltà  per-
mangono e per questo ave-
vamo inviato un esposto: su 
questo siamo ancora in atte-
sa per una eventuale convo-

cazione da parte della Pre-
fettura, ma sappiamo che 
ha già fatto dei passaggi con 
Asl5 e con la Regione. In ge-
nerale ribadiamo che serve 
un punto di riferimento ade-
guato per i cittadini, che po-
trà arrivare anche con le Ca-
se di comunità che speria-
mo possano alleggerire il ca-

rico del Pronto soccorso». 
A margine del sopralluo-

go, si è tenuto un incontro 
con il direttore della Asl5, 
Paolo Cavagnaro, durante 
il quale la delegazione ha 
esposto le proprie preoccu-
pazioni riguardo alla caren-
za di posti letto e di persona-
le, che grava pesantemente 
sulla qualità dell’assistenza 
sanitaria; la necessità che il 
nuovo ospedale del Feletti-
no venga finanziato senza 
pesare  sulle  casse  della  
Asl5,  garantendo  risorse  
adeguate per la sua realizza-
zione: «Abbiamo rimarcato 
la necessità del rispetto de-
gli impegni presi dalla Re-
gione per l’assunzione delle 
Oss ex Coopservice, affin-
ché venga riconosciuta la lo-
ro professionalità e stabiliz-
zata la loro posizione lavo-
rativa- spiegano dal sinda-
cato- La Cgil continuerà a 
monitorare la situazione e a 
battersi  affinché  vengano  
trovate soluzioni concrete 
per garantire un servizio sa-
nitario pubblico efficiente e 
adeguato ai bisogni dei cit-
tadini e dei lavoratori della 
sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

si è già tenuta la prima riunione

«Un sindacato Confartigianato
per i manutentori del verde»

Delegazione della Cgil ha visitato l’ospedale Sant’Andrea e poi ha avuto un colloquio con il direttore Asl5 Cavagnaro

«Pronto soccorso sovraffollato
Carenze strutturali da sanare»

Alcuni dei partecipanti alla riunione in Confartigianato

LA SPEZIA

Cresce l'attesa per il Giro del-
la Lunigiana, gara ciclistica 
internazionale dedicata alla 
categoria  Juniores,  giunta  
quest’anno alla sua 49^ edi-
zione, in programma dal 4 al 
7 settembre, con un’impor-
tante  novità:  l’adesione  al  
progetto Cardio Security Ita-
lia, con l'obiettivo di preveni-
re l’arresto cardiaco e diffon-
dere le tecniche di rianima-
zione cardiopolmonare (Bl-
sd). 

Uno  degli  appuntamenti  
chiave sarà la tavola rotonda 
dal titolo Cardio Security cor-
re con il Giro della Lunigiana 
– Il progetto salvavita "Il tem-
po è muscolo”, che si terrà sa-
bato dalle 10.30 alle 13 a Ter-
re di Luni, in via Alta, 16 ad 
Ameglia, e vedrà la partecipa-
zione del promotore del pro-
getto Cardio Security Italia, 
il cardiologo Fabio Costanti-
no. 

L’incontro  rappresenta  
un’importante occasione di 
confronto tra professionisti 
della sanità, dirigenti sporti-
vi, rappresentanti delle istitu-
zioni e cittadini interessati al 
tema della sicurezza cardia-
ca per contribuire attivamen-
te alla diffusione della cultu-
ra della sicurezza cardiaca.

Il progetto Cardio Security 
Italia ha l'obiettivo di rende-
re obbligatorio il corso Blsd 
per tutti i giovani che inten-

dono conseguire la patente 
di guida e per tutti gli auto-
mobilisti al momento del rin-
novo fino al conseguimento 
dei sessant’anni. 

Il Giro della Lunigiana, che 
dal 2021 può contare sul so-
stegno di Terre di Luni e Spi-
gas Clienti, Main Sponsor del-
la manifestazione e impor-
tanti realtà imprenditoriali  
del tessuto produttivo locale, 
si conferma come il partner 
ideale per promuovere un’i-
niziativa tanto importante.  
Ogni anno, questa prestigio-
sa competizione accoglie cir-
ca 180 giovani ciclisti, di età 
compresa tra i 17 e i 18 anni, 
provenienti da tutta Italia e 
da numerosi Paesi europei ed 
extraeuropei. Nel  suo albo 
d’oro campioni del calibro di 
Evenepoel e Pogaciar, solo 
per rimanere agli ultimi an-
ni. — D.F.

all’avis del favaro 

Cure palliative
Inizia il corso
per volontari
della Libellula

L’ingresso del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

Confartigianato vuole diven-
tare punto di riferimento per 
chi opera nella manutenzio-
ne del verde, sia nel pubblico 
che nel privato. Per questo 
ha istituito un sindacato ad 
hoc che nei giorni scorsi ha te-
nuto la prima riunione del di-
rettivo per programmare le 
attività. 

«La nostra idea è quella di 
dar vita ad un sindacato dato-
riale – spiega Nicola Caroz-
za, dirigente Confartigianato 
– unendo e tutelando i legitti-
mi interessi delle imprese del 
settore  e  dei  professionisti  
con riunioni  con stakehol-
der, aggiornamenti normati-
vi, convenzioni e agevolazio-
ni, formazione mirata, appal-
ti pubblici. La categoria di fat-
to è stata regolamentata dal 
2016, ed ha un apposito codi-
ce Ateco al Registro delle Im-
prese delle Camere di Com-
mercio, ma ora è necessario 
creare la cultura della loro at-
tività, valorizzare la loro qua-
lifica professionale. Suggeria-
mo a chi possiede giardini di 
diffidare degli abusivi». 

L’associazione di via Fonte-
vivo, che da alcuni anni è ac-
creditata alla Regione Ligu-
ria per la formazione profes-
sionale dei manutentori del 
verde ed ha già organizzato 
tre edizioni del corso, vuole 
rappresentare sindacalmen-
te la figura del giardiniere 
professionista ma anche esse-

re un collegamento tra le di-
verse figure tecniche e opera-
tive della filiera. «C’è grande 
interesse ai corsi di formazio-
ne – aggiunge Eleonora Lan-
di, responsabile formazione 
Confartigianato – in questi 
anni abbiamo formato una 
quarantina di ragazzi, lo stan-
dard professionale e formati-
vo è stato stabilito dalla Con-
ferenza delle Regioni appro-
vando un documento che de-
finisce normativa, profilo, re-
quisiti, esenzione e esame fi-
nale per la professione del 
manutentore del verde».

E non è un caso che nella 
nostra provincia ci sia questa 

crescita nel settore, il Comu-
ne ha scalato la classifica del-
le città più green d'Italia, piaz-
zandosi al sesto posto nel rap-
porto nazionale Legambien-
te 2023 ma sono molte anche 
le ville con giardino a Levan-
to, Lerici, Porto Venere e Sar-
zana, senza contare il lavoro 
dato in appalto dai comuni a 
ditte qualificate. Alla prima 
riunione per la costituzione 
del direttivo hanno parteci-
pato Andrea Giorgi, Andrea 
Germi,  Daniele  Merlo,  Sa-
muel Barimah Aboagye, Mat-
teo Motto, Alen Ribechini, Ri-
nat Pelivanu e Giuseppe Eli-
seo. — D.F.

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TARANTOLA - Corso Cavour, 127

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure
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sabato tavola rotonda ad ameglia 

Il giro della Lunigiana
aderisce al progetto
“Cardio Security Italia”

Il cardiologo Fabio Costantino

LA SPEZIA

Prende il via oggi pomerig-
gio il corso per i nuovi volon-
tari in Cure palliative della 
Libellula, aperto a chiun-
que  voglia  comprendere  
meglio le tematiche del fine 
vita ed affrontare un percor-
so personale per imparare a 
donare  il  proprio  tempo  
con consapevolezza ed amo-
re a persone che soffrono 
perché affette da malattia 
cronica ad andamento in-
fausto. 

Il corso, patrocinato da 
Asl5 e sostenuto da Vivere 
Insieme, è articolato in otto 
incontri, ognuno di due le-
zioni di un’ora, in cui varie 
figure professionali medici 
specialisti, infermieri, psi-
cologi, volontari declinano 
la tematica delle cure pallia-
tive nei vari ambiti assisten-
ziali anche attraverso labo-
ratori esperienziali. 

Il corso è gratuito e tutti 
gli incontri si terranno nella 
sede Avis del Favaro (per in-
formazioni: 391 4543482, 
info@lalibellula-curepallia-
tive.it). In questo primo in-
contro, dalle 18 alle 20, ver-
rà presentata l'associazione 
La Libellula e si affronterà il 
tema delle cure palliative, 
per capire cosa sono, per 
chi si applicano e quando. 
—

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL SOPRALLUOGO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Èancora la situazio-
ne del  sovraffolla-
mento  al  Pronto  
Soccorso  del  

Sant'Andrea a preoccupare 
maggiormente la Cgil spez-
zina . 

La delegazione - di cui fa-
cevano parte Michele Van-
nini, in qualità di segretario 
nazionale sanità e poi Die-
go Seggi, Maria Ilari e Luca 
Comiti - ha visitato l’ospeda-
le spezzino con particolare 
attenzione ai reparti di on-
cologia e pronto soccorso, 
la sede della Asl in Via XXIV 
Maggio e il San Bartolomeo 
di Sarzana. 

Durante il tour la delega-
zione ha incontrato i lavora-
tori e ha raccolto le loro se-
gnalazioni sulle problemati-
che quotidiane. Durante la 
visita  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale Sant’Andrea, 
sono emersi i gravi proble-
mi di sovraffollamento, gli 
stessi che avevano portato 
la Cgil spezzina a presenta-
re un esposto in Prefettura 

per denunciare una situa-
zione giudicata ormai inso-
stenibile per operatori e pa-
zienti: «La visita ha confer-
mato quelle che sono le criti-
cità che osserviamo da tem-
po- spiega Luca Comiti- ab-
biamo una struttura  fati-
scente e le problematiche al 
pronto soccorso sono anco-

ra evidenti, anche perché è 
un luogo piccolo e anche se 
il personale fa i salti morta-
li, è evidente che ci sono ca-
renza strutturali che vanno 
sanate.  Le  difficoltà  per-
mangono e per questo ave-
vamo inviato un esposto: su 
questo siamo ancora in atte-
sa per una eventuale convo-

cazione da parte della Pre-
fettura, ma sappiamo che 
ha già fatto dei passaggi con 
Asl5 e con la Regione. In ge-
nerale ribadiamo che serve 
un punto di riferimento ade-
guato per i cittadini, che po-
trà arrivare anche con le Ca-
se di comunità che speria-
mo possano alleggerire il ca-

rico del Pronto soccorso». 
A margine del sopralluo-

go, si è tenuto un incontro 
con il direttore della Asl5, 
Paolo Cavagnaro, durante 
il quale la delegazione ha 
esposto le proprie preoccu-
pazioni riguardo alla caren-
za di posti letto e di persona-
le, che grava pesantemente 
sulla qualità dell’assistenza 
sanitaria; la necessità che il 
nuovo ospedale del Feletti-
no venga finanziato senza 
pesare  sulle  casse  della  
Asl5,  garantendo  risorse  
adeguate per la sua realizza-
zione: «Abbiamo rimarcato 
la necessità del rispetto de-
gli impegni presi dalla Re-
gione per l’assunzione delle 
Oss ex Coopservice, affin-
ché venga riconosciuta la lo-
ro professionalità e stabiliz-
zata la loro posizione lavo-
rativa- spiegano dal sinda-
cato- La Cgil continuerà a 
monitorare la situazione e a 
battersi  affinché  vengano  
trovate soluzioni concrete 
per garantire un servizio sa-
nitario pubblico efficiente e 
adeguato ai bisogni dei cit-
tadini e dei lavoratori della 
sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

si è già tenuta la prima riunione

«Un sindacato Confartigianato
per i manutentori del verde»

Delegazione della Cgil ha visitato l’ospedale Sant’Andrea e poi ha avuto un colloquio con il direttore Asl5 Cavagnaro

«Pronto soccorso sovraffollato
Carenze strutturali da sanare»

Alcuni dei partecipanti alla riunione in Confartigianato

LA SPEZIA

Cresce l'attesa per il Giro del-
la Lunigiana, gara ciclistica 
internazionale dedicata alla 
categoria  Juniores,  giunta  
quest’anno alla sua 49^ edi-
zione, in programma dal 4 al 
7 settembre, con un’impor-
tante  novità:  l’adesione  al  
progetto Cardio Security Ita-
lia, con l'obiettivo di preveni-
re l’arresto cardiaco e diffon-
dere le tecniche di rianima-
zione cardiopolmonare (Bl-
sd). 

Uno  degli  appuntamenti  
chiave sarà la tavola rotonda 
dal titolo Cardio Security cor-
re con il Giro della Lunigiana 
– Il progetto salvavita "Il tem-
po è muscolo”, che si terrà sa-
bato dalle 10.30 alle 13 a Ter-
re di Luni, in via Alta, 16 ad 
Ameglia, e vedrà la partecipa-
zione del promotore del pro-
getto Cardio Security Italia, 
il cardiologo Fabio Costanti-
no. 

L’incontro  rappresenta  
un’importante occasione di 
confronto tra professionisti 
della sanità, dirigenti sporti-
vi, rappresentanti delle istitu-
zioni e cittadini interessati al 
tema della sicurezza cardia-
ca per contribuire attivamen-
te alla diffusione della cultu-
ra della sicurezza cardiaca.

Il progetto Cardio Security 
Italia ha l'obiettivo di rende-
re obbligatorio il corso Blsd 
per tutti i giovani che inten-

dono conseguire la patente 
di guida e per tutti gli auto-
mobilisti al momento del rin-
novo fino al conseguimento 
dei sessant’anni. 

Il Giro della Lunigiana, che 
dal 2021 può contare sul so-
stegno di Terre di Luni e Spi-
gas Clienti, Main Sponsor del-
la manifestazione e impor-
tanti realtà imprenditoriali  
del tessuto produttivo locale, 
si conferma come il partner 
ideale per promuovere un’i-
niziativa tanto importante.  
Ogni anno, questa prestigio-
sa competizione accoglie cir-
ca 180 giovani ciclisti, di età 
compresa tra i 17 e i 18 anni, 
provenienti da tutta Italia e 
da numerosi Paesi europei ed 
extraeuropei. Nel  suo albo 
d’oro campioni del calibro di 
Evenepoel e Pogaciar, solo 
per rimanere agli ultimi an-
ni. — D.F.

all’avis del favaro 

Cure palliative
Inizia il corso
per volontari
della Libellula

L’ingresso del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

Confartigianato vuole diven-
tare punto di riferimento per 
chi opera nella manutenzio-
ne del verde, sia nel pubblico 
che nel privato. Per questo 
ha istituito un sindacato ad 
hoc che nei giorni scorsi ha te-
nuto la prima riunione del di-
rettivo per programmare le 
attività. 

«La nostra idea è quella di 
dar vita ad un sindacato dato-
riale – spiega Nicola Caroz-
za, dirigente Confartigianato 
– unendo e tutelando i legitti-
mi interessi delle imprese del 
settore  e  dei  professionisti  
con riunioni  con stakehol-
der, aggiornamenti normati-
vi, convenzioni e agevolazio-
ni, formazione mirata, appal-
ti pubblici. La categoria di fat-
to è stata regolamentata dal 
2016, ed ha un apposito codi-
ce Ateco al Registro delle Im-
prese delle Camere di Com-
mercio, ma ora è necessario 
creare la cultura della loro at-
tività, valorizzare la loro qua-
lifica professionale. Suggeria-
mo a chi possiede giardini di 
diffidare degli abusivi». 

L’associazione di via Fonte-
vivo, che da alcuni anni è ac-
creditata alla Regione Ligu-
ria per la formazione profes-
sionale dei manutentori del 
verde ed ha già organizzato 
tre edizioni del corso, vuole 
rappresentare sindacalmen-
te la figura del giardiniere 
professionista ma anche esse-

re un collegamento tra le di-
verse figure tecniche e opera-
tive della filiera. «C’è grande 
interesse ai corsi di formazio-
ne – aggiunge Eleonora Lan-
di, responsabile formazione 
Confartigianato – in questi 
anni abbiamo formato una 
quarantina di ragazzi, lo stan-
dard professionale e formati-
vo è stato stabilito dalla Con-
ferenza delle Regioni appro-
vando un documento che de-
finisce normativa, profilo, re-
quisiti, esenzione e esame fi-
nale per la professione del 
manutentore del verde».

E non è un caso che nella 
nostra provincia ci sia questa 

crescita nel settore, il Comu-
ne ha scalato la classifica del-
le città più green d'Italia, piaz-
zandosi al sesto posto nel rap-
porto nazionale Legambien-
te 2023 ma sono molte anche 
le ville con giardino a Levan-
to, Lerici, Porto Venere e Sar-
zana, senza contare il lavoro 
dato in appalto dai comuni a 
ditte qualificate. Alla prima 
riunione per la costituzione 
del direttivo hanno parteci-
pato Andrea Giorgi, Andrea 
Germi,  Daniele  Merlo,  Sa-
muel Barimah Aboagye, Mat-
teo Motto, Alen Ribechini, Ri-
nat Pelivanu e Giuseppe Eli-
seo. — D.F.

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TARANTOLA - Corso Cavour, 127

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure
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Il giro della Lunigiana
aderisce al progetto
“Cardio Security Italia”

Il cardiologo Fabio Costantino

LA SPEZIA

Prende il via oggi pomerig-
gio il corso per i nuovi volon-
tari in Cure palliative della 
Libellula, aperto a chiun-
que  voglia  comprendere  
meglio le tematiche del fine 
vita ed affrontare un percor-
so personale per imparare a 
donare  il  proprio  tempo  
con consapevolezza ed amo-
re a persone che soffrono 
perché affette da malattia 
cronica ad andamento in-
fausto. 

Il corso, patrocinato da 
Asl5 e sostenuto da Vivere 
Insieme, è articolato in otto 
incontri, ognuno di due le-
zioni di un’ora, in cui varie 
figure professionali medici 
specialisti, infermieri, psi-
cologi, volontari declinano 
la tematica delle cure pallia-
tive nei vari ambiti assisten-
ziali anche attraverso labo-
ratori esperienziali. 

Il corso è gratuito e tutti 
gli incontri si terranno nella 
sede Avis del Favaro (per in-
formazioni: 391 4543482, 
info@lalibellula-curepallia-
tive.it). In questo primo in-
contro, dalle 18 alle 20, ver-
rà presentata l'associazione 
La Libellula e si affronterà il 
tema delle cure palliative, 
per capire cosa sono, per 
chi si applicano e quando. 
—

D.F.
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Siamo i più vecchi
d’Europa

Prima era un luogo comune. Adesso, per il secondo anno consecutivo, è ufficiale:
la Liguria è la regione con l’età mediana più alta del continente. Superati i tedeschi

IL DOSSIER

Raffaele Mastrolonardo

Una volta può essere 
un caso, quando so-
no due diventa una 
conferma  se  non  

una tendenza. E quel che pri-
ma era solo un luogo comu-
ne diventa una verità defini-
tiva. Era successo nel 2023, 
si è ripetuto nel 2024: la Ligu-
ria era ed è la regione più vec-
chia d’Europa. A sancire per 
il secondo anno consecutivo 
il primato sono i numeri di 
Eurostat, l’ufficio statistico 
dell’Ue, che nei giorni scorsi 
ha reso noti i dati aggiornati 
sulle  tendenze  demografi-
che nel Vecchio continente. 

Risultato: tra tutti gli oltre 

cinquecento territori equiva-
lenti alle regioni italiane in 
cui è divisa l’Unione euro-
pea, l’età mediana più alta si 
registra proprio tra La Spe-
zia e Ventimiglia: 52,3 an-
ni. Subito dietro il Chemnitz 
in Germania (52 anni esat-
ti), che a lungo ha occupato 
la prima posizione in questa 
classifica,  Sassonia-Anhalt,  
sempre  in  terra  tedesca  
(51,5), le Asturie in Spagna 
(51,4) e la Sardegna (51,1). 

L’età mediana, è bene ri-
cordarlo, è la cifra che divi-
de in due parti numerica-
mente uguali la popolazione 
di un’area geografica: sotto, 
tutti coloro che sono più gio-

vani rispetto a quel numero, 
sopra i più vecchi. Più è alta, 
più significa che i residenti 
sono anziani. Per quanto ri-
guarda Genova, Imperia, La 
Spezia, Savona e dintorni, è 
in crescita ininterrotta da pa-
recchio.  Era 48 anni  nel  
2010, 49,7 nel 2015, 51,4 
nel 2020. Una progressione 
fino alla vetta dell’invecchia-
mento che fa della Liguria 
un caso di studio. 

«L’età mediana si alza per 

varie ragioni, una è che si vi-
ve più a lungo, ed è una buo-
na notizia. Ma cresce anche 
perché si fanno meno figli e 
perché i giovani se ne van-
no dal momento che non tro-
vano ragioni per restare. In 
questo senso la Liguria è un 
po’ il simbolo del resto d’Ita-
lia: il problema è sistemico 
ma alcune aree soffrono più 
di altre», commenta Clau-
dio Lucifora, professore di 
Economia  politica  all’Uni-

versità Cattolica di Milano e 
studioso  dell’economia  
dell’invecchiamento.

La  tendenza  riassunta  
dall’età mediana più alta del 
continente descrive una so-
cietà con sempre meno gio-
vani, che infatti sono in Ligu-
ria ai minimi storici, e sem-
pre più anziani. Nel 2024, se-
condo i dati Istat, gli under 
14  rappresentavano  il  
10,5% della popolazione re-
sidente tra le due Riviere, 
due punti percentuali in me-
no della media tricolore. Di-
scorso opposto per gli over 
65, saliti al 29%, poco me-
no di cinque punti percen-
tuali in più rispetto al resto 
del Paese. Tradotto in altri 
termini: quasi una persona 
su tre che abita tra La Spezia 
e Ventimiglia ha più di 65 
anni e solo una su dieci ne 
ha 14 o meno. Il rapporto è 
tre a uno a favore dei più at-
tempati. 

Tra le province liguri, la 
palma della più ingrigita, se-
condo gli ultimi dati Euro-
stat, spetta a Savona con 
un’età mediana di 53,2 an-
ni, la più alta d’Italia e nella 
top 30 d’Europa per quanto 
riguarda  unità  territoriali  
analoghe. Seguono Genova 
(52,3), Imperia (52), La Spe-
zia (51,6). 

L’invecchiamento riguar-
da maggiormente le aree in-
terne, più soggette a spopo-
lamento. Nei comuni di Co-
sio D’Arroscia e Montegros-
so Pian Latte nell’entroterra 

imperiese, per esempio, la 
quota di over 65 supera il 
40%. Mentre a Fascia e Gor-
reto nel genovesato setten-
trionale gli anziani sono or-
mai più della metà dei resi-
denti. 

«Il processo è irreversibi-
le e a fermarlo non basteran-
no le politiche sulla natalità, 
per quanto necessarie», spie-
ga ancora Lucifora. «L’unica 
via è ripensare l’economia 
e i servizi in vista di una so-
cietà di anziani. Il problema 
è che in Italia siamo ancora 
alle sperimentazioni quan-
do sarebbe necessario un ap-
proccio di sistema». — 
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I dati di Eurostat: 
la metà dei liguri 
ha oltre 52,3 anni
«Fatto sistemico»

«Il processo 
è irreversibile 
e non basteranno 
le politiche sulla 
natalità, che pure 
sono necessarie»

Si vive a lungo, 
ma gli anziani sono 
la maggioranza 
e i giovani vanno via

Giovanni Novi con i figli è vicino a 
Isa, Paola e Giorgio nel ricordo del 
caro amico

Ugo Avigdor
 

Kiki Da Molo partecipa con affet-
to al dolore di Isa e dei figli per la 
scomparsa del caro

Ugo Avigdor
 

Luisa e Renzo, Angiola e Paola con 
i loro figli ricordano con affetto il 
caro amico

Ugo Avigdor
e abbracciano con grande amicizia 
Isa, Paola e Giorgio.

 

Ugo Avigdor
Ermenegildo Ghio ricorda con af-
fetto e profonda stima Ugo Avigdor, 
amico e collega in Siamar.

Genova, 20 febbraio 2025

È improvvisamente mancato all’af-
fetto dei suoi cari

Giancarlo Camera
Ne danno il triste annuncio i figli Fe-

derico, Guglielmo, Valentina, i nipoti 
ed i parenti tutti. Il funerale verrà 
celebrato sabato 22 febbraio a Cin-

zano Torinese. La presente quale 
partecipazione e ringraziamento.
A.Se.F. del Comune di Genova 

Tel. 010.291.53.01
 

Gianpiero e Cecilia con Marianna 
sono vicini a Guglielmo, Barbara e 
Virginia e a tutta la famiglia in que-

sto tristissimo momento, per la per-
dita del papà,

DOTTOR

Giancarlo Camera

Marianna Ferrarini, Lorenzo e Raffa-

ella Vernetti con Alessandro e Ma-

tilde sono affettuosamente vicini a 
Guglielmo, Barbara e Virginia per la 
tristissima perdita del papà,

DOTTOR

Giancarlo Camera
 

Presidente e Consiglieri di Rupe Spa 
esprimono profondo cordoglio a Fe-

derico, Guglielmo e Valentina per la 
scomparsa del caro papà

Giancarlo
per anni Consigliere della società.

 

Tutti gli amici dello Studio Legale 
Mordiglia sono affettuosamente 
vicini a Guglielmo nel dolore per la 
perdita del caro papà

Giancarlo Camera
 

Tutto lo Studio Legale Camera Ver-
netti è vicino a Guglielmo, Barbara, 
Virginia e a tutta la famiglia per la 
grave perdita del papà,

DOTTOR

Giancarlo Camera

Il Presidente Antonio Lavarello, il 
Consiglio Direttivo ed i Soci del 
Rotary Club Genova esprimono pro-

fondo cordoglio al figlio Guglielmo 
e ricordano commossi il

DOTTORE

Giancarlo Camera
Socio affezionato  

ed esemplare del Club

 

Presidente, Amministratori, Diri-
genti e Dipendenti del Gruppo Cam-

biaso Risso partecipano al dolore 
dell’Avvocato Guglielmo Camera e 
della sua famiglia per la scomparsa 
del padre

DOTT.

Giancarlo Camera
 

La redazione Economia e Maritti-
mo de IL SECOLO XIX  partecipa 
commossa al dolore della famiglia  
per la scomparsa di

Bianca D’Antonio
storica collaboratrice delle nostre 
testate e amica insostituibile.

Carlo Isola
Ciao zio Carlo, con te se va uno dei 
pilastri della nostra famiglia. I tuoi 
nipoti.

 

Se ne è andato un amico di sempre 
e condividiamo con Betta, Alberto, 
Francesca, Carolina, Arturo il dolore 
per la scomparsa di

Carlo Isola
Umberto e Carla, Benedetto e Silvia, 
Maria Luisa, Susanna e Francesco.

Massimo e Clara Mordiglia parteci-
pano al dolore di Elisabetta, Alber-
to, Francesca, Arturo e Carolina per 
la scomparsa del caro amico

Carlo Isola
 

Dirigenti e impiegati della Enterpri-
se Shipping Agency sono vicini con 
affetto alla famiglia per la scompar-
sa del caro collaboratore e amico

Guido Ruotolo

il termine

Età media e mediana,
una differenza decisiva

L’età media considera la som-
ma delle età dei residenti e le 
divide per il numero dei resi-
denti. L’età mediana indica il 
punto esatto in cui metà della 
popolazione è più giovane e 
l’altra metà è più anziana. 

CLAUDIO LUCIFORA
UNIVERSITÀ CATTOLICA DI MILANO

L’invecchiamento della popolazione in Liguria

Fonte: Eurostat

SEMPRE PIÙ ANZIANI

Dal 2010 l’età mediana della Liguria
è aumentata di oltre 4 anni
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IL CASO

Guido Filippi

Ha fretta Bucci e lo 
ha detto, con il suo 
solito impeto, nel-
la riunione dell’al-

tro giorno in Regione. Non 
vuole che si perda altro tem-
po sull’ospedale agli Erzelli e 
ha dettato la linea: deve esse-
re rivalutato tutto, compresa 
l’ipotesi di un ospedale più 
piccolo,  con  meno posti  e  
quindi meno costoso (nell’ul-
timo documento regionale 
si era parlato di circa 500 
milioni), ma anche eventua-
li nuove offerte da parte dei 
colossi privati come Humani-
tas, Gruppo Villa Maria e San 
Donato, che, qualche anno 
fa, aveva manifestato interes-
se sull’operazione. Bucci ha 
un suo piano su Erzelli: pensa 
a un ospedale di ricerca (al-
ternativo o complementare 
al San Martino?), con un Cen-
tro di medicina computazio-
nale che, tra l’altro, può con-
tare sui fondi del Pnrr. Un 
ospedale innovativo (i letti 
possono essere 400 anzi-
ché 570) in grado, attraver-
so i pazienti, di alimentare 
gli algoritmi per personaliz-
zare le cure e anticipare il de-
corso delle malattie. Ovvia-
mente si deve integrare con 
l’Università e con l’Iit per far 
diventare gli Erzelli la colli-
na della ricerca e della cura.

Ma il nuovo ospedale deve 
essere  una  priorità  per  la  
giunta regionale anche per-
ché sulla carta è tutto fermo 
dal 7 maggio 2024, giorno 
dell’arresto dell’ex presiden-
te Giovanni Toti, ma in prati-
ca il progetto era miseramen-
te affondato un anno prima, 
quando la manifestazione di 
interesse si era conclusa sen-

za nemmeno un’offerta an-
che se era stato tenuto a galla 
dai consueti proclami, dalle 
passerelle in collina e dagli 
annunci trionfalistici, quali: 
«Genova avrà entro tre anni 
un ospedale all’avanguardia, 
uno dei migliori del Nord Ita-
lia». In prima fila allora c’era 
il suo braccio destro (pure lui 
finito agli arresti domicilia-
ri) Matteo Cozzani, che si era 
sbilanciato: «I grandi gruppi 
privati sono interessati agli 
Erzelli». Parole, soltanto pa-
role.

Non è andata così, gli Erzel-
li sono un sogno da dieci an-
ni, forse di più e la città aspet-
ta sempre il tanto atteso ospe-
dale del Ponente, quello che 
dovrebbe sostituire il Villa 

Scassi, il Gallino di Pontedeci-
mo e il Padre Antero di Sestri 
Ponente. Per ora è stata iden-
tificata l’area su cui dovreb-
be essere realizzato, ma è di 
proprietà di Ght e una tratta-
tiva non è mai arrivata al tra-
guardo anche se qualcuno as-
sicura che si potrebbe valere 
tra i dieci e i quindici milioni 
di euro.

C’è un’area, ci sono alcuni 
disegni, ma non c’è un proget-
to che è stato analizzato e ap-
provato, tanto è vero l’anno 
scorso l’Inail non aveva potu-
to prendere in considerazio-
ne di investire su Erzelli in 
quanto la “conditio sine qua 
non” è la disponibilità di un 
progetto esecutivo. Nel frat-
tempo gli anni continuano a 

passare, come ha sottolinea-
to anche Bucci, e Genova non 
ha un nuovo ospedale - il Mo-
noblocco del San Martino,  
del 1970, ha ben 55 anni – e 
ora spera nel nuovo Galliera 
(400 posti letto) che verrà 
realizzato dall’Inail, ma ora 
da un mese gli Erzelli occupa-
no la prima pagina dell’agen-
da di Bucci che ha nominato 
quattro commissari per i nuo-
vi ospedali: Silvio Falco per 
Arma di Taggia, il commer-
cialista Santiago Vacca per il 
restyling del Santa Corona di 
Pietra Ligure, Fabrizio Cardo-
ne per il Felettino della Spe-
zia e l’ex assessore regionale 
alla Sanità Angelo Gratarola 
per la grande incompiuta del-
la sanità genovese. «Dobbia-

mo ripartire subito, prenden-
do in considerazione tutte le 
soluzioni»,  ha detto Bucci,  
convinto che si debbano ana-
lizzare tutte le ipotesi per arri-
vare a una sintesi nel giro di 
qualche mese. 

«Il presidente è deciso e 
non vuole che si perda altro 
tempo - spiega il  direttore 
scientifico del San Martino 
Antonio Uccelli, che è anche 
il coordinatore del comitato 
tecnico scientifico - Le riunio-
ni che stiamo facendo ci con-
sentiranno di avere un qua-
dro chiaro della situazione». 
All’ultimo incontro di ieri, 
coordinato  da  Gratarola,  
hanno partecipato anche l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò e il direttore del dipar-
timento Paolo Bordon e il di-
rettore del San Martino Mar-
co Prioli.

Stringere i tempi, dunque, 
per essere pronti con il bando 
prima della fine del 2025 e 
poi aprire il cantiere nel giro 
di un anno. Due le strade da 
percorrere: si può seguire il 
modello Galliera, che ha affi-
dato la realizzazione all’Inail 
e poi si riprenderà a rate l’o-
spedale. Tra l’altro, nell’ulti-
mo decreto ministeriale a tre 
firme (Economia, Lavoro e 
Salute) in cui ci sono l’ospeda-
le di Carignano, quello di Pie-
tra Ligure e quello di Arma di 
Taggia, non sono stati stral-
ciati gli Erzelli, quindi ci sa-
rebbe ancora la possibilità di 
inserirsi, una volta pronto il 
progetto.

L’altra strada resta quella 
del  partenariato  pubbli-
co-privato che offre allo stes-
so tempo garanzie e incogni-
te. L’anno scorso Webuild, co-
losso privato delle costruzio-
ni già impegnato (con moda-
lità diverse) in alcuni grandi 
opere a partire dalla nuova 
Diga per arrivare al Terzo va-
lico, si era fatto avanti attra-
verso un’intesa con Ght cuo-
re battente del parco tecnolo-
gico che è proprietaria delle 
aree. In questo caso si era par-
lato di un Monoblocco con 
570 posti letti e un costo di 
circa 500 milioni. Resta l’o-
stacolo delle risorse, ma con 
un ospedale più piccolo po-
trebbero bastare 150 milioni 
in meno. Prossimo appunta-
mento tra dieci giorni.— 
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Il presidente è molto 
deciso e le riunioni 
consentiranno 
di tracciare 
presto un quadro 
chiaro di tutta 
la situazione

LA STORIA

Bruno Viani

«Sappiamo che il 
percorso è anco-
ra lungo, ma fi-
nalmente  pos-

siamo sperare  per  il  nostro 
bambino possa avere una vita 
normale».

Il piccolo Roby ha solo otto 
mesi, fino a pochi giorni fa de-
glutiva a fatica ed era impensa-
bile che potesse iniziare a pro-
nunciare anche solo poche sil-
labe, e il mondo attorno a lui 

era deformato perché gli oc-
chi erano uno più alto dell’al-
tro. Ma un primo intervento 
chirurgico, che ha visto in cam-
po insieme i superspecialisti 
del Galliera e del Gaslini, ha 
riacceso le speranze: presto il 
piccolo potrà pronunciare per 
la prima volta la parola «mam-
ma» come tutti i bambini.

Sono giovani, i genitori di 
Roby (il nome è di fantasia per 
tutelare la riservatezza del pic-
colo) e avevano passato mo-
menti difficili quando aveva-
no saputo dai medici, al mo-
mento delle prime ecografie 
pre parto, che il feto aveva dei 

problemi. Poi quei timori ave-
vano preso corpo in modo di-
stinto svelando una rarissima 
malformazione facciale, una 
forma estrema di labbro le-
porino che colpisce meno di 
un  neonato  su  un  milione,  
coinvolgendo la  mandibola,  
lo zigomo, il naso e l’orbita, 
con un grave spostamento di 
un occhio rispetto all’altro.

E prima ancora che Roby ve-
desse la luce, erano stati attiva-
ti i protocolli di collaborazio-
ne tra due grandi centri, Gasli-
ni e Galliera. Il primo, l’ospe-
dale pediatrico dove il bimbo 
è nato ed è stato preso in cari-

co; il secondo sceso in campo 
con i suoi specialisti. «È stato 
un grande lavoro di squadra» 
spiegano Giuseppe Signorini 
(direttore  del  Dipartimento  
delle  Chirurgie  specialisti-
che del Galliera) e Andrea 
Moscatelli (responsabile del 
Dipartimento di Emergenza e 
Accettazione del Gaslini). Per 
l’eccezionalità dal caso le equi-
pe mediche sono state affian-
cate da un esperto esterno, Fa-
bio Mazzoleni dell’Irccs San 

Gerardo dei Tintori di Monza.
«Questo piccolo paziente e i 

genitori  -  aggiunge  Marco  
Gramegna, coordinatore del 
Centro  Malformazioni  com-
plesse e rare del Galliera che 
ha eseguito direttamente l’in-
tervento - sono stati presi in cu-
ra a partire dalla diagnosi pre-
natale, fino a intervenire sulla 
malformazione. Siamo estre-
mamente soddisfatti per la riu-
scita, possibile grazie al coor-
dinamento delle migliori com-

petenze del Galliera e del Ga-
slini unite dal Progetto intera-
ziendale di collaborazione si-
glato a dicembre 2024». Per 
Gramegna «i genitori sono sta-
ti eccezionali e, anche se non 
tutto sarà facile e il piccolo do-
vrà seguire i protocolli previ-
sti in questi casi, finalmente 
tutta la famiglia può tornare a 
sorridere». E la mamma e il 
papà di Roby lo abbracciano: 
«Ha ridato un volto al nostro 
bimbo».

Anche Nicola Laffi diretto-
re di Odontostomatologia e Or-
todonzia pediatrica del Gasli-
ni, parla di un risultato ottenu-
to e di un lungo percorso che 
continuerà. «Il piccolo pazien-
te ha riacquistato una corret-
ta morfologia del volto, pre-
messa fondamentale per uno 
suo sviluppo armonico e per il 
ripristino fisiologico di tutte le 
funzioni alterate fino ad oggi. 
È possibile che si rendano ne-
cessari ulteriori interventi ne-
gli anni e Roby continuerà ad 
essere seguito al Gaslini nel 
suo percorso di crescita attra-
verso un trattamento multidi-
sciplinare». —
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“
ANTONIO UCCELLI
DIRETTORE SCIENTIFICO
DEL POLICLINICO SAN MARTINO

Nato con una deformazione facciale, un caso estremo di labbro leporino
I genitori del piccolo: «Chirurghi meravigliosi, gli hanno ridato un volto» 

Gaslini e Galliera insieme
per l’intervento su un bimbo
«Ora Roby può sorridere»

Un recente rendering del futuro ospedale, che da anni resta però solo sulla carta

I genitori del piccolo, sottoposto al delicato intervento chirurgico

Il presidente della Regione chiama a raccolta i tecnici: obiettivo, accelerare sul nuovo polo del Ponente genovese

Ospedale a Erzelli, Bucci in pressing
«Avanti con meno letti e più ricerca»

500
i milioni di investimento per l’o-
spedale di Erzelli che erano stati 
ipotizzati dalla Regione nell’ulti-
mo documento di programma-
zione

570
i posti letto che si contava di atti-
vare nel nuovo polo sanitario del 
Ponente: per Bucci potrebbe es-
sere ragionevole scendere attor-
no ai 400 
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IL CASO

Silvia Pedemonte

«Siamo estrema-
mente preoccu-
pati.  Non  ab-
biamo  notizie  

certe, non siamo stati coinvol-
ti in alcuna discussione e il pri-
mo timore è che venga calato 
dall’alto un provvedimento 
senza  alcuna  possibilità  di  
confronto. La seconda pau-
ra? È vedere un nuovo corso 
di medicina generale di tipo 
prestazionale che annulla l’e-
lemento più prezioso: il rap-
porto di fiducia fra il medico 
di famiglia e il paziente». An-
drea  Carraro,  segretario  
Fimmg (Federazione italia-
na medici di famiglia) a Geno-
va  e  vicesegretario  Fimmg 
per la Liguria, dà voce alla 
protesta che prende forma an-
che sotto la Lanterna e in tut-
ta la Liguria «per dire “no” al-
la dipendenza dei medici di 
famiglia». 

Sullo sfondo ci sono le indi-
screzioni, che circolano or-
mai da settimane, sulla bozza 
di decreto che il ministro del-
la Salute Orazio Schillaci sta-

rebbe perfezionando con un 
nuovo inquadramento di me-
dici di medicina generale co-
me dipendenti del Sistema sa-
nitario nazionale. Le prote-
ste, da parte dei medici di fa-
miglia, si stanno moltiplican-
do in tutta Italia. A Genova e 
in Liguria la Fimmg ha conse-
gnato una lettera all’assesso-
re regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò sollevando tutte 
le perplessità e i nodi della 
possibile riforma.

«Già oggi ci troviamo in 
estrema sofferenza e, guar-
dando i numeri dei futuri me-
dici di medicina generale, in 
Liguria i dati sono fortemen-
te squilibrati: nei prossimi tre 
anni i medici di famiglia che 
completeranno  il  percorso  
formativo saranno 93 sui 198 
che servirebbero - spiega il se-
gretario Carraro - Il tasso di 
abbandono durante il corso 
di studi e alla conclusione è 
molto elevato, anche perché i 
giovani medici prendono co-
scienza dell’enorme carico di 
lavoro che compete, attual-
mente, al medico di medicina 
generale». 

La possibile riforma, spie-
gano dalla Fimmg, renderà 
ancora meno attrattiva que-

sta specializzazione: «I pochi 
giovani  medici  che  attual-
mente scelgono questo per-
corso lo fanno attirati sia dal-
la possibilità di lavorare in un 
proprio studio, con un’auto-
noma organizzazione sia, so-
prattutto,  per  costruire  un  
rapporto diretto e continuati-

vo con i propri pazienti, dura-
turo nel tempo. E questo rap-
porto è sempre stato il fiore 
all’occhiello della sanità ita-
liana».  Nella  lettera conse-
gnata all’assessore Nicolò i 
medici di famiglia genovesi e 
liguri tratteggiano anche una 
“settimana tipo” di dieci me-

dici di famiglia: «Nella setti-
mana dal 3 al 7 febbraio, mo-
nitorando dieci medici di fa-
miglia, gli accessi sono stati 
3.132. Partendo da questo da-
to, considerando che i medici 
di famiglia a Genova sono 
460,  possiamo  estrapolare  
un dato, stimato per difetto, 

di circa 144 mila accessi setti-
manali dei cittadini genove-
si». Fra i dieci dottori presi co-
me campione nella settimana 
dal 3 al 7 febbraio, c’è chi, in 
un giorno, è arrivato anche a 
ricevere  120  pazienti».  La  
chiusura degli studi dei medi-
ci di famiglia, se questi diven-
teranno dipendenti del Siste-
ma sanitario nazionale, an-
dando a lavorare nelle Case 
di  comunità,  «porterà  alla  
perdita anche di posti di lavo-
ro. Una medicina generale di 
tipo prestazionale smantelle-
rà quello che è un fiore all’oc-
chiello della sanità pubblica. 
Perché  i  cittadini,  quando  
non sono soddisfatti dell’orto-
pedico, del  cardiologo,  del  
neurologo pubblico si rivol-
gono allo specialista privato 
ma questo non accade per il 
medico di famiglia? Perché il 
medico di medicina generale 
funziona». Alessandro Bon-
signore, presidente dell’Ordi-
ne dei Medici di Genova, ri-
marca che sul tema ci sono 
sensibilità differenti: «Come 
Ordine raccogliamo il parere 
di  tanti  professionisti.  C’è  
una divergenza di vedute fra 
chi, medico di medicina gene-
rale al lavoro da tempo, è net-
tamente contrario alla dipen-
denza e chi, invece, fra le gio-
vani generazioni,  tende ad 
avere un atteggiamento più 
favorevole. Non so se si arri-
verà davvero a un cambia-
mento, ma, in ogni modo, cre-
diamo non debba comunque 
venire meno quello che è il ba-
luardo della medicina genera-
le, ovvero il rapporto di fidu-
cia fra medico e paziente». —
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Una manifestazione di protesta a Genova dei medici di medicina generale nel novembre scorso  BALOSTRO

Lettera della Fimmg: «Calo delle prestazioni con la riforma che ci trasforma in dipendenti del sistema sanitario»

I medici di famiglia lanciano l’allarme
«Senza autonomia attività a rischio»
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Esperti,  professionisti  della  
salute e rappresentanti istitu-
zionali insieme per dare il via 
alla corsa per l'approvazione 
in Parlamento della legge Car-
diosecurity  Italia,  progetto  
protagonista della tavola ro-
tonda "Cardiosecurity corre 
con il Giro della Lunigiana – 
Il progetto salvavita il tempo 
è muscolo" ieri, ad Ameglia. 

L'ideatore dell'iniziativa è 
il cardiologo Fabio Costanti-
no e lo scopo è quello di dif-
fondere su larga scala la cono-
scenza delle manovre salvavi-
ta,  coinvolgendo  scuole,  
aziende ed enti pubblici. Un 
aspetto chiave è l'introduzio-
ne del patentino Blsd (Basic 
Life Support and Defibrilla-
tion) per l’uso del defibrillato-
re come requisito per ottene-
re la patente di guida. Nel suo 
intervento, Costantino ha ri-

volto un appello al calciatore 
della Fiorentina, Edoardo Bo-
ve, salvato dopo un malore in 
campo: «Diventa testimonial 
della cultura del primo soc-
corso e unisciti a noi nel pro-
getto  Cardiosecurity  Italia.  
L'obiettivo è quello di diffon-
dere le competenze di primo 
soccorso tra un numero sem-
pre maggiore di cittadini, ga-
rantendo che chiunque si tro-
vi in situazioni di emergenza 
sappia come intervenire tem-
pestivamente -  ha spiegato 
Costantino -. Integrare la for-
mazione  Blsd  nel  percorso  
per la patente significhereb-
be creare una generazione di 
automobilisti più consapevo-
li e pronti a gestire situazioni 
critiche, aumentando così la 
sicurezza sulle strade e nella 
vita quotidiana». C

apofila del progetto è “l’as-
sociazione  Cardiosecurity”,  
un’organizzazione non profit 

fondata in memoria di Nicola 
Costantino, padre di Fabio. 
«Vogliamo rivoluzionare l’ap-
proccio alle emergenze cardia-
che, passando da una gestione 
reattiva a una proattiva e co-
munitaria - ha detto Costanti-
no -. Formare cittadini e opera-
tori attraverso corsi di primo 
soccorso e all’utilizzo del defi-
brillatore. Installare defibrilla-
tori in luoghi strategici per ga-
rantire un intervento tempe-
stivo in caso di emergenza. 
Sensibilizzare  istituzioni  e  
aziende sull’importanza della 
prevenzione e della formazio-
ne in ambito cardiologico». 

Partner per la promozione 
di Cardiosecurity Italia è il Gi-
ro della Lunigiana, che ogni 
anno accoglie circa 180 gio-
vani ciclisti, tra i 17 e i 18 an-
ni, provenienti da tutta Italia 
e da numerosi Paesi europei 
ed extraeuropei. —
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tavola rotonda sul progetto Cardiosecurity collegato al giro della lunigiana

«Diffondere più possibile
la conoscenza dell’uso 
delle manovre salvavita»
Il promotore dell’iniziativa è il cardiologo Fabio Costantino
«Le competenze di primo soccorso sono importantissime»

LA SPEZIA 

Prende il via oggi una nuova 
avventura per l’associazione 
di clown terapia Nasi Uniti. Fi-
no a fine maggio, l’associazio-
ne ospiterà ragazzi e adulti in-
teressati ai corsi, che potran-
no formarsi attraverso espe-
rienze di yoga della risata, di 
consapevolezza corporea e di 
comunicazione efficace. 

Una straordinaria opportuni-
tà, che Nasi Uniti ha pensato 
per festeggiare con la cittadi-
nanza i suoi primi quindici an-
ni, aprendo a tutti gli interessar-
ti la possibilità di frequentare 

corsi e laboratori. «Dopo quin-
dici anni di attività che ci ha vi-
sti a Pediatria e al Pronto Soc-
corso Pediatrico, in centri assi-
stenziali, all’hub vaccinale di 
Bragarina durante il Covid e 
che ci ha permesso di collabora-
re con Asl5 e tante realtà del ter-
ritorio- spiega la presidente Ma-
ria Letizia Lacagnina- aveva-
mo il desiderio di festeggiare 
con la nostra città in un modo 
originale.  Infatti  il  progetto  
non si ferma qui, ma prevede 
che, proprio a partire da questi 
percorsi, si creino nuclei di per-
sone con obiettivi comuni: chi 
vorrà, diventerà nostro volon-

tario, altri potranno limitarsi a 
frequentare i percorsi di inte-
resse, altri magari troveranno 
ispirazione per operare e pro-
gettare insieme. Infatti, oltre a 
questi incontri prevediamo la 
formazione di gruppi i lavoro e 
di progettualità che accompa-

gneremo per tutto il 2025. Noi 
sogniamo in grande e sognia-
mo insieme». Informazioni, da-
te,  orari  e  iscrizioni  al  sito  
www.nasiuniti.altervista.org 
e sulle pagine social. — 
 D.F.
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La nostra concittadina Laura Trivelloni si è laureata alla facol-
tà di Scienze della Comunicazione, all'Università di Pisa, di-
scutendo la tesi “Etica della comunicazione pubblicitaria in 
Formula 1”. Alla neodottoressa le felicitazioni della redazione 
spezzina del Secolo XIX. 

I volontari di Nasi Uniti intrattegono i piccoli pazienti del Sant’Andrea

Alcuni degli intervenuti alla tavola rotonda di ieri ad Ameglia

  

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE ROSSA - Via Mazzolani, 12

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

nuove iniziative per l’associazione “nasi uniti”

Corsi di yoga della risata
e consapevolezza corporea

Scienze della comunicazione

Laura Trivelloni è dottoressa

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Aumentare i massimali per far
fronte alle esigenze di assisten-
za primaria dei cittadini rischia
di non bastare più. Nello Spezzi-
no, col passare dei mesi aumen-
tano le criticità legate alla caren-
za di medici di medicina genera-
le. Nei mesi scorsi, La Nazione
più volte aveva evidenziato le
difficoltà di un sistema che, tra
pensionamenti, calo di vocazio-
ne e aree geografiche con scar-
so appeal – leggi entroterra –
stava creando enormi disagi a
migliaia di cittadini, rimasti sen-
za medico curante sul territorio
e costretti a spostarsi in altri co-
muni per farsi visitare e ottene-
re ricette e prescrizioni per esa-
mi e visite. Sul tema nei giorni
scorsi Asl5 ha tracciato un qua-
dro preoccupante: dalla riunio-
ne del Comitato aziendale per
la medicina generale, tenutasi
alla fine di gennaio, sono state
tracciate le zone carenti provvi-
sorie del ruolo unico di assisten-
za primaria, ovvero la mappatu-
ra dei territori rimasti senza pro-
fessionisti, approvata anche dal-
le organizzazione sindacali del-
la medicina generale. Dalla Val
di Magra alla Val di Vara, passan-
do per il capoluogo, non c’è ter-
ritorio che non sconti la carenza
di camici bianchi. Nel Distretto
sociosanitario 18 ’del Golfo’
mancano all’appello 14 medici
di famiglia, tutti concentrati nel
territorio comunale del capoluo-
go di provincia: di questi, una
zona carente è con obbligo di
apertura di un secondo studio
nel comune di Lerici. Situazione
complicata anche in Val di Vara:
nel Distretto sociosanitario 18
’Riviera-Val di Vara’, le zone ca-
renti sono quattro: mancano

professionisti a Bolano – dove la
carenza di medici ha portato nei
mesi scorsi alla creazione di un
ambulatorio di prossimità per
cercare di dare una risposta alle
esigenze di assistenza primaria
per chi è rimasto senza medico
curante –, a Follo, così come a
Riomaggiore (con obbligo di
apertura di un secondo studio
nel comune di Riccò del Golfo)

e a Borghetto Vara, dove il po-
sto vacante prevede anche l’ob-
bligo, da parte del professioni-
sta, di aprire un secondo studio
anche nel comune di Sesta Go-
dano, altro territorio in difficoltà
dopo il pensionamento, all’ini-
zio del mese, dell’unico medico
operante nel paese valligiano.
Non cambia la musica anche in
Val di Magra, dove le zone ca-
renti sono addirittura nove. Tre
di queste riguardano il territorio
di Castelnuovo Magra, dove re-
centemente si è verificato il pen-
sionamento di più medici di fa-
miglia. Due, invece, le zone ca-
renti individuate ad Arcola, Luni
e Sarzana, territori dove nei me-
si scorsi Asl5 per cercare di far
fronte alle difficoltà aveva auto-
rizzato l’aumento del massimale
a 1800 pazienti a favore di diver-
si medici. Asl, nell’approvare le
zone carenti provvisorie, ha li-
cenziato l’avviso per l’assegna-
zione degli incarichi vacanti di
medico del ruolo unico di assi-
stenza primaria. All’esito dell’av-
viso, l’azienda sanitaria rivalute-
rà la mappatura, delineando le
zone carenti definitive. Poi toc-
cherà alla Regione lanciare i
bandi per colmare le lacune.

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Dottori di base, è allarme
Ventisette zone carenti
Asl lancia un nuovo avviso
per l’assistenza primaria
Il Comitato aziendale per la medicina generale mette a nudo le lacune
Nel capoluogo di provincia mancano all’appello ben 14 camici bianchi
Dopo i pensionamenti, situazione delicata in Val di Vara e in Val di Magra

CEPARANA

Nella bassa vallata
opera da alcuni mesi
un ambulatorio
dedicato ai pazienti
che sono rimasti
senza copertura

Un medico di
medicina
generale
impegnato in
una visita ad un
paziente. Nello
Spezzino sono
ventisette le
zone carenti,
per le quali
Asl5 ha avviato
le procedure di
assegnazione
(foto di
repertorio)

CASTELNUOVO MAGRA

Tre posti vacanti
sul territorio
dopo il collocamento
a riposo
di alcuni
professionisti

Asl5 ha lanciato l’avviso per
l’assegnazione degli
incarichi vacanti del ruolo
unico di assistenza primaria

CONCORSI

Il quadro
della vicenda
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operante nel paese valligiano.
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Val di Magra, dove le zone ca-
renti sono addirittura nove. Tre
di queste riguardano il territorio
di Castelnuovo Magra, dove re-
centemente si è verificato il pen-
sionamento di più medici di fa-
miglia. Due, invece, le zone ca-
renti individuate ad Arcola, Luni
e Sarzana, territori dove nei me-
si scorsi Asl5 per cercare di far
fronte alle difficoltà aveva auto-
rizzato l’aumento del massimale
a 1800 pazienti a favore di diver-
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Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

VARESE LIGURE

Modifiche al servizio degli infermieri di famiglia
«Penalizzati i cittadini: la direzione torni indietro»

VARESE LIGURE

«La decisione della Asl4 pena-
lizza i cittadini e compromet-
te l’assistenza sanitaria». So-
no parole dire quelle utilizza-
te dal Comitato per la tutela
dei diritti in Val di Vara contro
la scelta dell’azienda sanita-
ria del Tigullio di modificare
l’organizzazione degli infer-
mieri di famiglia a Varese Li-
gure. «La scelta dell’Asl 4 di
modificare l’organizzazione
degli infermieri di famiglia, so-
stituendo gli operatori che da
anni fornivano un servizio es-
senziale e radicato nel territo-
rio, distrugge il rapporto di fi-
ducia costruito con i cittadini
e introduce complicazioni lo-
gistiche inaccettabili. La deci-
sione di imporre agli infermie-
ri la timbratura obbligatoria a
Varese Ligure rende il servi-
zio meno efficiente e più one-
roso, penalizzando soprattut-
to le fasce più fragili della po-
polazione». Tante le perplessi-
tà evidenziate dal comitato,
come la «perdita della conti-
nuità assistenziale» in quanto
«gli infermieri che per anni
hanno seguito i pazienti non

sono stati reintegrati nel servi-
zio, interrompendo un rappor-
to di fiducia consolidato con
la comunità», per una situazio-
ne che si tradurrebbe anche
in un «aggravio logistico e au-
mento dei costi: il nuovo siste-
ma – dice il Comitato – obbli-
ga gli infermieri a spostamen-
ti inutili, con un incremento
delle spese operative che si ri-
fletterà sulla qualità dell’assi-
stenza».
Secondo il Comitato «l’intro-
duzione di nuove regole buro-
cratiche compromette unmo-
dello di sanità territoriale che
ha sempre funzionato bene, a
scapito di chi ha bisogno di
cure tempestive e mirate; a
popolazione di Varese Ligure
è stata ignorata, nonostante
una mobilitazione cittadina
con raccolta firme per il man-
tenimento degli infermieri sto-
rici». Il Comitato ha annuncia-
to l’invio una lettera al diretto-
re generale della Asl4, Paolo
Petralia, per chiedere «di rive-
dere immediatamente le deci-
sioni adottate e di garantire il
ripristino di un servizio che ri-
sponda realmente alle neces-
sità della popolazione».

mat.mar.

L’assistenza in affanno - I posti vacanti
Distretto Sociosanitario 18 "del Golfo"

13 nel comune della Spezia
1 nel comune della Spezia con obbligo di apertura

di un secondo studio nel comune di Lerici�

Distretto Sociosanitario 17 "Riviera-Val di Vara"
1 nel comune di Bolano

1 nel comune di Borghetto Vara con obbligo di apertura
di un secondo studio nel comune di Sesta Godano

1 nel comune di Riomaggiore con obbligo di apertura
di un secondo studio nel comune di Riccò del Golfo

1 nel comune di Follo

Distretto Sociosanitario 19 "Val di Magra"
2 nel comune di Arcola

3 nel comune di Castelnuovo Magra
2 nel comune di Luni

2 nel comune di Sarzana�
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LA SPEZIA

Prenotare una visita oculistica
programmabile? Impossibile da
Genova sino a Pisa per tutto il
2025. Agende chiuse nei Cup
delle Asl liguri di Genova, Chia-
vari e La Spezia e nelle province
del nord ovest della Toscana da
Massa Carrara a Pisa. Un po’ me-
glio la situazione in provincia di
Parma: appuntamenti disponibi-
li a dicembre 2025. Nonostante
numerose telefonate ai numeri
unici di prenotazione della Ligu-
ria 010.5383400 che dà gli ap-
puntamenti per le 5 aziende sa-
nitarie da Ventimiglia a Sarzana,
0585.498498 della Asl Toscana
Nord-Ovest – con attesa in linea
superiore a mezz’ora – e
800.629444 della Asl di Parma
non è stato possibile ottenere

un appuntamento con un oculi-
sta pubblico. Difficilissimo an-
che prenotare una visita cardio-
logica con elettrocardiogram-
ma. Il primo appuntamento di-
sponibile in città è il prossimo
10 giugno all’ospedale militare
di viale Fieschi, nel Tigullio non
ci sono date disponibili, mentre
alla azienda sanitaria genovese
la prima data utile è il 7 luglio a
Voltri. Nella Toscana del nord
non c’è alcuna data, neppure
nei piccoli ospedali e distretti in-
terni della Lunigiana o della Luc-

chesia dove molti spezzini si re-
cano per prestazioni mediche.
La situazione migliora di poco
in provincia di Parma. Per chi vo-
lesse sobbarcarsi un viaggio in
auto a Bedonia appuntamento
col cardiologo disponibile il 3
giugno prossimo o il 9 giugno
all’ospedale di Borgo Val di Ta-
ro, raggiungibile in treno.
Nonostante il richiamo del nuo-
vo assessore regionale alla sani-
tà Massimo Nicolò ai direttori
Asl in gennaio, la fine delle liste
d’attesa sembra di là da venire.
In un quadro fortemente negati-
vo sia in Liguria, sia nella vicina
Toscana l’azienda sanitaria spez-
zina non è maglia nera. Oltre al-
le ombre ci sono anche delle lu-
ci. In provincia si riesce a fare le
analisi del sangue nel giro di
uno o due giorni dalla richiesta
del medico, sia nelle molte strut-

ture convenzionate, sia nei labo-
ratori Asl. Anche per esami co-
me ecocolordoppler ai tronchi
aortici inferiori o superiori è pos-
sibile ottenere un appuntamen-
to in pochi giorni in uno dei cen-
tri diagnostici convenzionati
della provincia. Situazione mi-

gliore di quella di Massa dove
pochi giorni fa l’impossibilità di
svolgere questi esami diagnosti-
ci ha portato a una interrogazio-
ne dei consiglieri di Fratelli d’Ita-
lia al presidente della Regione
Eugenio Giani.

F.D.

Oculistica, attesa infinita
Impossibile prenotare
Per effettuare una visita programmabile bisogna attendere il prossimo anno
Agende chiuse, nessun posto da Genova alla Spezia. In Toscana non va meglio

Una visita oculistica. A Spezia sempre più difficile prenotarne una (foto di repertorio)

SERVIZI KO

Consulto cardiologico
non prima di giugno
Problemi anche
nel Parmense
e a Massa Carrara

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Per inserire
i vostri annunci di 

RICERCA DI
PERSONALE

scrivete a: 
spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni relative a ricerche od offerte di lavoro debbono intendersi a personale 
sia maschile che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903, qualsiasi 
discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle modalità 
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MAGAZZINIERE. La risorsa si occuperà delle 
operazioni di carico e scarico merci utilizzando il 
carrello elevatore e di sistemi di gestione magazzino 
con lettura barcode. Richiesta esperienza pregressa 
e possesso del patentino del muletto in corso di 
validità. Orario full time. Zona Larciano (PT)
MANUTENTORE ELETTROMECCANICO. La 
risorsa si occuperà della manutenzione ordinaria, 
straordinaria e preventiva di impianti e macchinari 
nell’ambito di una lavanderia industriale. Orario di 
lavoro: full time 40 H 8,00-12,00 14,00-18,00. Luogo 
di lavoro Valdinievole.
SALDATORE. Il/la candidato/a effettuerà saldatura 
a filo e tig su acciaio inox. Richiesta esperienza 
di almeno 1 anno nella saldatura su acciaio 
(inox) e capacità di lettura disegno meccanico. 
Iniziale contratto in somministrazione finalizzato 
all’inserimento diretto. Zona Larciano (PT)
MAGAZZINIERE CELLISTA. La risorsa si della 
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MACELLAIO/A. Il/la candidato/a si occuperà delle 
attività di taglio e preparazione della carne. Richiesta 
esperienza di almeno 3 anni nella mansione, 
conoscenza delle materie prime, utilizzo del coltello 
e conoscenza dei vari tagli. Zona Valdinievole

STIRATRICE A PRESSA, si valutano pro�li anche con minima 
esperienza. La �gura dovrà occuparsi anche di piego/imbusto.
Orario: 9-12/ 15-18. Somministrazione iniziale �nalizzata a 
insemento. Prato
2 ADDETTI MONTAGGIO MECCANICO, Diploma/Quali�ca 
meccanica, anche minia esperienza nella mansione. Sommi-
nistrazione iniziale con possibilità di proroga sul medio-lungo 
periodo. Montemurlo
ADDETTO/A FATTURAZIONE, esperienza registrazione fat-
tura Italia e estero. Si richiede dimestichezza con Excel. Ora-
rio 9/13 – 14/18. Contratto iniziale 3+3 per riorganizzazione 
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APPRENDISTA MACCHINE TESSILI, anche con minima 
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PERITO CHIMICO, Diploma di Perito chimico, esp.nella man-
sione per occuparsi di sviluppo nuovi prodotti, controllo qualità. 
Gradita conoscenza lingua Inglese. Prospettiva di inserimento.
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di patentino muletto per carico/scarico merci. Disponibilità 
Full-time o 2 tuni 6/14 – 14/22. Somministrazione iniziale �-
nalizzata. Prato
2 APPRENDISTI ADDETTI FINE LINEA, esperienza in man-
sioni produttive. Si richiede disponibilità inizialemente per 
orario a giornata e poi su turni. Somministrazione iniziale con 
prospettiva di inserimento. Montale
2 DISEGNATORI MECCANICI JUNIOR, Diploma Perito 
meccanico, conoscenza Cad 2D.Si offre tirocinio retribuito �-
nalizzato ad inserimento/ contratto iniziale in somministrazione 
�nalizzato ad inserimento.Montemurlo e Montale
MANTUENTORE CALDAISTA, esperienza nella mansione. 
Prospettiva di inserimento diretto. Prato
MANUTENTORE MECCANICO per azienda tessile. Si richie-
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ELETTRICISTA INDUSTRIALE, esperienza nella mansione e 
disponibilità a traferte giornalire presso clienti su Prato/Firen-
ze. Prospettiva di inserimento. Prato
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Ambulatorio chiuso?
«No, è solo spostato»
Medici e infermieri insieme
nella struttura a Fornola
«Ma a Vezzano e Bottagna
il servizio resterà attivo»

SARZANA

La stagione balneare sul litora-
le sarzanese da qualche anno è
scandita dall’agenda degli ap-
puntamenti che anticipano il ri-
torno in spiaggia. Una serie di
step che si alternano tra appun-
tamenti in Tribunale, ricorsi al
Tar oppure la rimozione general-
mente entro il periodo pasquale
dei detriti accatastati dalle ma-
reggiate invernali. Quindi la par-
tenza dell’iter di affidamento
della gestione degli stabilimenti
sulle spiagge libere. La prima
parte della nuova stagione si
apre con la costituzione in giudi-
zio del Comune di Sarzana con-
tro il ricorso presentato in Tribu-
nale a Spezia dagli ex gestori
dei chioschi balneari Il Maestra-
le, Il Grecale, La Capannina e la
società marinella Project. Gli
storici gestori Roberto Aliboni,
Paola Gherardi, Fabio Aliboni,
Riccardo Babbini, Paolo Poltro-
nieri tutti in proprio e nella quali-

tà di ex soci della società Mari-
nella Project srl che si sono affi-
dati all’avvocato Alberto Anto-
gnetti del foro spezzino chie-
dendo il risarcimento dei danni
per il mancato svolgimento
dell’attività di noleggio sdraio,
ombrelloni e lettini oltre che
dell’attività del bar relativa alle
stagioni balneari dal 2018 al
2021. Una somma davvero enor-

me quella che in caso di accogli-
mento del ricorso dovrebbe ver-
sare l’ente cittadino. Per questo
l’ente si è costituito in giudizio
affidando la tutela dei propri in-
teressi all’avvocato civico Fabio
Cozzani nell’udienza fissata in
Tribunale a Spezia il 27 marzo. I
gestori, come emerge dal ricor-
so presentato al Tribunale civile
dall’avvocato Alberto Antognet-

ti che già sta seguendo altre vi-
cende legate alla gestione degli
stabilimenti balneari a Marinel-
la, hanno esercitato dagli anni
Ottanta l’attività commerciale e
di somministrazione di alimenti
e bevande oltre al noleggio
dell’attrezzatura da spiaggia.
Nell’estate del 2018 il dirigente
del Comune di Sarzana ha avvia-
to un procedimento amministra-
tivo con il quale ha vietato la
prosecuzione delle attività e di
chiusura immediata degli eserci-
zi. Con il ricorso gli ex imprendi-
tori dello spiaggione di Marinel-
la hanno chiesto di condannare
il Comune di Sarzana al risarci-
mento del danno subìto per il
mancato svolgimento dell’attivi-
tà estiva parzialmente per quan-
to riguarda la stagione 2018 e to-
talmente per le tre successive.
Il tutto oltre alla rivalutazione
monetaria con interessi legali
quantificati in circa 350 mila eu-
ro da suddividere per ogni sin-
golo ricorrente.

Massimo Merluzzi

VEZZANO

Medici e infermieri insieme nel-
la struttura di Fornola, ma a Vez-
zano l’ambulatorio non chiude-
rà. C’era molta preoccupazione
tra i cittadini vezzanesi raggiun-
ti dall’informazione che nel pre-
sidio di Fornola sarebbero ap-
prodati anche i tre medici di fa-
miglia che attualmente servono
la popolazione di Vezzano, Bot-
tagna, Prati e Valeriano. Nell’ex
scuola di Fornola dove si trova-
no già degli ambulatori pediatri-
ci e una volta il Cup, ora il presi-

dio di prossimità, si affianche-
ranno infatti anche gli studi dei
medici di famiglia Maria Pia Fer-
rara, Giorgio Massa e Angela Ra-
venna. Alla notizia del progetto,
la popolazione del capoluogo
ha risposto con il timore di per-
dere l’ambulatorio nel centro
storico, ma non sarà così.
«Dobbiamo fare un po’ di chia-
rezza – ha risposto anche attra-
verso i social Maria Pia Ferrara
al vertice della federazione dei
medici di medicina generale
spezzina – io, il dottor Massa e
la dottoressa Ravenna spostere-
mo a Fornola solo i nostri ambu-
latori dei Prati. I nostri ambulato-
ri di Bottagna e Vezzano capo-
luogo rimarranno operativi co-
me ora». A conferma dell’inten-

zione di mantenere l’ambulato-
rio a Vezzano capoluogo, il rin-
novo della locazione in via Ver-
di, appunto a Vezzano capoluo-
go, appena riconfermato: «Lo
spostamento – precisa Ferrara–
si è reso necessario perché i
vecchi studi non erano più fun-

zionali alle crescenti necessità
della popolazione e alla possibi-
lità di offrire servizi che ora non
riusciamo a dare». Per gli abitan-
ti di Vezzano e Bottagna che
quindi temevano di doversi spo-
stare con i mezzi per raggiunge-
re il proprio medico tutto resta
com’è.

Gli studi dei medici di famiglia Maria Pia Ferrara (nella foto), Giorgio Massa e
Angela Ravenna si sposteranno a Fornola

Spiagge agitate, causa al Comune
Gli ex gestori chiedono i danni
L’ente chiamato a risarcire il mancato introito dei titolari dei chioschi dell’area di arenile libero a Sarzana

VAL DI MAGRA

Contratto dell’energia
con documenti falsi
Pensionato raggirato

VAL DI MAGRA

Una truffa architettata mi-
nuziosamente al punto da
’creare’ una patente falsa
utilizzando dati anagrafici
veri, quelli di un ignaro pen-
sionato residente in Val di
Magra che si è visto recapi-
tare a casa due bollette da
parte di un gestore dell’
energia elettrica con cui
mai ha avuto a che fare. E
pochi giorni dopo, nella cas-
setta della posta è arrivato
anche un ’sollecito di paga-
mento’ di un’altra bolletta-
fantasma. Mai pagata per-
chè mai richiesta. Vicenda
finita manco a dirlo con la
denuncia presentata alla po-
lizia dalla vittima del raggi-
ro, un 65enne ex apparte-
nente alle forze dell’ordine.
A metterlo in allarme è sta-
to l’arrivo alcune settimane
fa di una bolletta da parte di
una nota azienda del com-
parto energetico «con cui
non ho però alcun contrat-
to» spiega.
E il successivo sollecito di
pagamento lo ha portato ad
approfondire la questione.
Dalle successive ricerche è
così emerso come a suo no-
me fosse stato sottoscritto
un nuovo contratto
dell’energia elettrica «fatto
telefonicamente, ma non
da me – prosegue – Chi lo
ha fatto ha presentato una
patente falsa con i miei dati
anagrafici, il luogo di nasci-
ta ma la foto di un’altra per-
sona». Da capire come l’au-
tore della truffa abbia carpi-
to nome, cognome, data e
luogo di nascita del 65en-
ne. «Anche la firma sul con-
tratto era palesemente fal-
sa». Non solo: il nuovo con-
tratto fatto a sua insaputa
aveva anche interrotto quel-
lo esistente con l’azienda di
cui era cliente. «Ma nessu-
no mi ha comunicato nulla,
l’ho saputo quando li ho
contattati per capire che
stesse succedendo». Vicen-
da come detto finita nelle
mani della polizia per le in-
dagini del caso.

C.Mas.

Gli ex gestori della spiaggia di Marinella fanno causa al Comune (foto d’archivio)
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

L’ultimo caso confermato
dall’azienda sanitaria riguarda
un bambino residente in un co-
mune dell’entroterra, con l’im-
mediata comunicazione alla
scuola frequentata dal piccolo e
l’attivazione dei protocolli legati
a sorveglianza sanitaria e disinfe-
stazione dei locali frequentati
dal giovanissimo, per una situa-
zione che ha destato qualche
preoccupazione tra le famiglie.
Stiamo parlando della scabbia,
malattia infettiva contagiosa cau-
sata da un acaro – lo Sarcoptes
scabiei –, ancora abbastanza dif-
fusa nello Spezzino. Una malat-
tia di cui oggi si parla sostanzial-
mente poco, ma che continua a
esistere, con numeri fortunata-
mente lontani da situazioni di al-
larme. La Nazione, alla luce dei
recenti casi, ha fatto il punto con
Francesca Torracca, direttrice
della struttura complessa di Igie-
ne e sanità pubblica di Asl5.
Nei giorni scorsi è stato accer-
tato un caso di scabbia in un mi-
nore residente nell’entroterra.
Dall’inizio dell’anno scolastico
quanti sono stati i casi registra-
ti in età scolastica nello Spezzi-
no?
«Dal 16 settembre 2024 al 21 feb-
braio i casi confermati di scab-
bia in età scolastica sono stati
24».
Siamo di fronte a una recrude-
scenza della malattia, o i nume-
ri registrati a livello territoriale
sono in linea con gli anni prece-
denti?
«Il numero di casi totali notifica-
ti, inclusi quelli scolastici, a livel-

lo territoriale si è ridotto nel
2024 rispetto al 2023. Attual-
mente, è sostanzialmente in li-
nea con l’anno precedente».
Quali sono i protocolli messi in
atto a seguito di un caso accer-
tato di scabbia?
«La scabbia è una malattia infetti-
va contagiosa non grave, che si
manifesta comunemente con
prurito intenso, soprattutto not-
turno, e frequentemente anche
con eruzioni cutanee. Per curar-
la si dispone di farmaci e, se dia-
gnosticata tempestivamente, si
risolve in modo rapido. La dia-
gnosi di scabbia deve essere
sempre fatta da un medico. A se-
guito della segnalazione del me-
dico, la struttura sanitaria com-
petente effettua l’indagine epi-
demiologica per identificare i
’contatti stretti’ del caso. Per evi-
tarne la diffusione, il paziente e i
contatti stretti devono essere
sottoposti a trattamento con me-
dicinali, sotto forma di creme o
lozioni, prescritti dal medico».
E per i luoghi e gli ambienti fre-
quentati dalla persona ammala-
ta?
«Sono indicate semplici norme
igieniche per la gestione della
biancheria personale, di vestiti,
coperte e lenzuola e per la puli-

zia e disinfezione degli ambienti,
degli arredi e delle superfici: vi-
sta la scarsa resistenza degli aca-
ri nell’ambiente (massimo uno,
due giorni; ndr) è sufficiente
un’accurata pulizia a umido dei
locali e degli arredi con materia-
le monouso, utilizzando comuni
detergenti in associazione a clo-
ro derivati. La struttura comples-
sa di Igiene e Sanità di Asl5 ha
predisposto un opuscolo infor-
mativo che è a disposizione di
chi ne facesse richiesta».

Quali sono le principali modali-
tà di trasmissione e contagio
della malattia?
«La scabbia può essere trasmes-
sa in seguito a contatti fisici diret-
ti, generalmente prolungati e
stretti, ad esempio pelle contro
pelle o pelle contro mucose, con
una persona malata, ovvero più
raramente per contatto indiretto
con oggetti personali infestati
come vestiti e lenzuola».
Ci sono delle buone prassi per
prevenire questa malattia?
«La scabbia è una malattia diffu-
sa in tutto il mondo, endemica in
molti paesi sviluppati, tra cui l’Ita-
lia. Soprattutto d’inverno può
colpire chiunque, indipendente-
mente da età, sesso, etnia, clas-
se sociale, igiene personale o
abitudini di vita. Non vi sono mi-
sure di prevenzione specifiche
da mettere in atto se non quelle
del rispetto delle norme igieni-
che comuni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una pediatra visita una bambina. Da settembre 24 casi di scabbia in età scolastica

LA SPEZIA

Da domani, gli uffici collocati al
piano terra della Casa della
Salute di via XXIV Maggio 139
saranno trasferiti in via
temporanea nella sede di
Bragarina, situata in via
Sardegna 45, al piano terra della
Palazzina B. Il trasferimento
temporaneao è causato
dall’esigenza di avviare i lavori di
ristrutturazione per la

realizzazione della casa di
Comunità. Nel dettaglio, i servizi
trasferiti sono i seguenti:
anagrafe sanitaria e cup, aperti
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
12, martedì e giovedì dalle 14 alle
16. Telefono 0187.533580 attivo
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
10 e martedì e giovedì dalle 14
alle 16; e-mail:
anagrafe.sp@asl5.liguria.it.
L’ufficio Cure all’estero, sarà
attivo dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 12, martedì e giovedì dalle
14 alle 16; telefono 0187.533577,

e-mail
cure.estero.sp@asl5.liguria.it. Lo
sportello dediato alle
autorizzazioni sanitarie sarà
attivo lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 11 alle 12, martedì
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 16,
giovedì dalle 8 alle 12; telefono
0187.533577, e-mail
autorizzazioni.sanitarie.sp@a-
sl5.liguria.it. Spostato anche
l’ufficio ricettari, che riceverà i
cittadini dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 12; telefono
0187.533509.

Francesca Torracca
Direttrice Igiene e sanità pubblica

I trasferimenti temporanei in vigore da domani

Anagrafe sanitaria a Bragarina

«La scabbia è una malattia
diffusa in tutto il mondo. Può
colpire chiunque,
indipendentemente da età,
sesso, etnia, classe sociale,
igiene personale
o abitudini di vita»

IL PROTOCOLLO

Farmaci e creme
agli ammalati
e ai contatti stretti
Pulizia dei locali
potenzialmente
contaminati

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Bambini nel mirino
Casi di scabbia
in età scolastica
I consigli di Asl5
L’ultimo riguarda un bimbo residente in un centro dell’entroterra
Dal settembre scorso sono 24 gli episodi registrati tra i più piccoli
L’azienda sanitaria ha realizzato anche un opuscolo informativo

In prima
linea

LA SITUAZIONE

LA MALATTIA

Infettiva e contagiosa
Causata da un acaro
Sarcoptes scabiei
Si trasmette
con contatto
fisico diretto
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denti?
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ti, inclusi quelli scolastici, a livel-
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mente, è sostanzialmente in li-
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Quali sono i protocolli messi in
atto a seguito di un caso accer-
tato di scabbia?
«La scabbia è una malattia infetti-
va contagiosa non grave, che si
manifesta comunemente con
prurito intenso, soprattutto not-
turno, e frequentemente anche
con eruzioni cutanee. Per curar-
la si dispone di farmaci e, se dia-
gnosticata tempestivamente, si
risolve in modo rapido. La dia-
gnosi di scabbia deve essere
sempre fatta da un medico. A se-
guito della segnalazione del me-
dico, la struttura sanitaria com-
petente effettua l’indagine epi-
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’contatti stretti’ del caso. Per evi-
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pelle o pelle contro mucose, con
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prevenire questa malattia?
«La scabbia è una malattia diffu-
sa in tutto il mondo, endemica in
molti paesi sviluppati, tra cui l’Ita-
lia. Soprattutto d’inverno può
colpire chiunque, indipendente-
mente da età, sesso, etnia, clas-
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Una pediatra visita una bambina. Da settembre 24 casi di scabbia in età scolastica

Francesca Torracca
Direttrice Igiene e sanità pubblica
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«Sono 41 mila 117 gli assistiti 
over  65  presi  in  carico  nel  
2024 da Regione Liguria. An-
che quest’anno è stato quin-
di raggiunto l’obiettivo Pnrr 
over 65 assistiti in Assistenza 
Domiciliare Integrata (il ser-
vizio gratuito di cure ospeda-
liere  a  domicilio,  rivolto  a  
persone in situazioni di fragi-
lità), un mese prima rispetto 
alla scadenza ufficiale del 15 
marzo.  L’obiettivo  dato  dal  
Pnrr era infatti di 39mila 885 
assistiti.

Alla Liguria sono garantite 
risorse pari a circa 30 milioni 
di  euro  da  distribuire  alle  
aziende in proporzione alla lo-
ro presa in carico». Lo scrive 
Regione Liguria in una nota.

«La Liguria — spiega l’asses-
sore alla Sanità Massimo Ni-
colò — nel 2019 prendeva in 
carico 15.638 assistiti, passan-
do  a  26.329  nel  2022.  Nel  

2023  ha  superato  quota  
33.113, arrivando oggi a oltre 
41 mila assistiti. 

La nostra regione – prose-
gue  l’assessore  Nicolò  –  è  
quindi ampiamente in grado 
di raggiungere e superare l’o-
biettivo finale del Pnrr fissato 
al 2026 che prevede la presa 
in  carico  di  41.456  persone,  
pari al 10% della popolazione 
over 65 nel nostro territorio. 
Un ottimo risultato che non 
può prescindere dal lavoro di 
riorganizzazione  dell’assi-
stenza territoriale e dei servi-
zi, dall’implementazione del 
sistema informativo che ga-
rantisce una interoperabilità 
di dati e informazioni e dal-
l’attivazione delle Cot, le cen-
trali operative territoriali, gra-
zie alle quali viene favorita la 
tempestività  nell’attivare  i  
percorsi assistenziali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Rigenerazione sì,  ma senza fretta. 
Si allungano i tempi per quanto ri-
guarda la trasformazione del quar-
tiere di Certosa, in Val Polcevera, zo-
na al centro dei lavori dell’ultimo 
miglio ferroviario. Del tema si è par-
lato ieri mattina a Palazzo Tursi, nel 
corso  dell’apposita  Commissione  
Comunale alla quale, per la Giunta, 
ha partecipato l’assessore Ferdinan-
do De Fornari. Perché tempi più lun-
ghi del previsto? «Perché - ha spiega-
to l’assessore -  le persone che do-
vranno essere indennizzate sono in 
un numero molto ampio e quindi i 
tavoli  Pris  saranno  impegnativi».  
Nel frattempo, va avanti il progetto 
vero e  proprio,  del  costo di  circa 
duecento milioni  di  euro,  redatto 
dallo Studio Boeri.  «Si  è al  lavoro 

con la Regione Liguria - prosegue 
De Fornari - per definire le matrici 
di rumore, vibrazioni, paesaggio, so-
stenibilità e inquinamento elettro-
magnetico». Non ci sono, insomma, 
date concrete e questo ha fatto sob-
balzare chi in Val Polcevera vive, a 
cominciare dal presidente del Muni-
cipio, Federico Romeo: «Il Comune 

non ha fatto nessun passo avanti e 
ci sono ancora persone che non san-
no se le loro case resteranno in pie-
di, oppure se verranno espropriate 
o ancora che cosa verrà realizzato 
al loro posto. Certosa è al collasso 
dal punto di vista economico e la 
prossima  estate  avremo  persone  
murate in casa per colpa dei cantie-

ri. Serve un confronto serio con il 
Municipio, continuiamo a ribadire 
questa richiesta». Tra gli auditi, an-
che il  Comitato Liberi  Cittadini  di  
Certosa, da sempre battagliero sul 
tema: «Si fanno tanti discorsi, e in-
tanto il valore delle case continua a 
diminuire», ha attaccato Enrico D’A-
gostino,  presidente  del  Comitato.  
Nei mesi scorsi, il Comune ha parla-
to di tre scenari progettuali, che in-
cludono: un parco pubblico al cen-
tro del quartiere, la sostenibilità am-
bientale e quella economica, il raf-
forzamento del tessuto abitativo e 
commerciale del  quartiere,  il  mix 
funzionale dedicato ai servizi e alla 
formazione (liceo tecnologico speri-
mentale, asilo nido, scuola infanzia 
e media, palestra, uffici, nuovi par-
cheggi), all’aggregazione e alla cul-
tura (aule studio,  sale  polivalenti,  
aree eventi, auditorium), alla ricer-
ca e all’insediamento di imprese di 
giovani e start up. 
— a.b.

di Alberto Bruzzone

Esattamente come lo shopping na-
talizio, anche i saldi invernali si so-
no conclusi, a Genova e in Liguria, 
con  numeri  finalmente  incorag-
gianti. Ieri è trascorsa l’ultima gior-
nata,  la  quarantesima,  dedicata  
agli sconti, e i commercianti parla-
no di un bilancio positivo per que-
sta tornata 2025. Francesca Reci-
ne, presidente regionale e vicepre-
sidente nazionale di Fismo Confe-
sercenti, si dice soddisfatta, anche 
dopo aver effettuato un sondag-
gio tra i colleghi: «Siamo tra l’8 e il 
10% in più rispetto al 2024, un ri-
sultato in linea con quello del Na-
tale, che era andato altrettanto be-
ne. È un buon segnale, e la Liguria 
conferma una tendenza già rimar-
cata a livello nazionale. Per alcuni, 
specie nelle zone turistiche, la par-
tenza dei saldi all’interno delle fe-
stività ha coinciso con un giro d’af-
fari decisamente superiore, poi in 
questi quaranta giorni ci sono sta-
ti periodi altalenanti». Ci sono due 
temi, secondo Francesca Recine, 
che vanno analizzati: «Il primo è 
che i saldi sono troppo estesi nel 
tempo. Quaranta giorni sono ec-
cessivi,  proprio  perché  l’effetto  
boom svanisce nelle prime giorna-
te e ritorna solamente nelle ulti-
me,  quando  i  commercianti  au-
mentano le percentuali di sconto, 

ma questo non significa che porti 
beneficio, perché la spinta econo-
mica di un saldo all’80%, come si 
può capire, è decisamente inferio-
re. Quindi, i saldi, estivi o invernali 
che siano, dovrebbero durare mol-
to di meno». Secondo tema, la par-
tenza: «È vero che le località turi-
stiche hanno beneficiato della par-
tenza dei saldi nelle vacanze di Na-
tale, ma in generale il discorso è 
differente e noi continuiamo a di-
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La sanità
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assistiti
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di Michela Bompani

Nasce in Liguria l’assistente familia-
re in pronto soccorso: entrerà nella 
pianta organica degli ospedali e sa-
rà selezionato tra infermieri,  assi-
stenti sanitari o educatori professio-
nali e svolgerà il delicato compito 
di intermediario tra i parenti dei pa-
zienti in cura e i medici, in tutti i 
Dea. Saranno presenti con diversi 
turni, durante la giornata, presumi-
bilmente dalle 8 alle 20. 

Proprio la mancata comunicazio-
ne tra parenti delle persone in cura 
e personale medico, oberato da cari-
chi di lavoro enormi, provoca ten-
sione, quando non degenera, sem-
pre più spesso, in aggressione vio-
lenta agli stessi sanitari. Nel 2024, 
dicono i dati definitivi raccolti dal-
l’assessorato alla Sanità della Regio-
ne, sono state 666 le aggressioni al 
personale sanitario, di cui un terzo 
si sono verificate all’ospedale Poli-
clinico San Martino: 224. Tra i nume-
ri più elevati in Liguria, ci sono quel-
li  che  riguardano  l’ospedale  Villa  
Scassi, 115 aggressioni, e l’ospedale 
Galliera,  23.  E  comunque  nessun  
presidio della Liguria risulta inden-
ne dal fenomeno.

Per  affrontare  l’emergenza,  co-
me evidenziano i numeri, non basta-
no soltanto i posti di polizia in pron-
to soccorso, ma l’assessore alla Sani-
tà, Massimo Nicolò,  sta lavorando 
per disinnescare molte delle poten-
ziali situazioni di attrito, spesso cau-
sate dalla mancanza di una figura 
di riferimento proprio cui chiedere 
informazioni  sullo  stato  di  salute  
dei propri cari. «Da alcune settima-
ne stiamo lavorando su una nuova 
figura che dovrà relazionarsi con i 
familiari delle persone che arrivano 
al pronto soccorso, fornendo loro in-
formazioni e spiegazioni sullo stato 
di salute di un parente — spiega l’as-
sessore Nicolò — proprio in questo 
particolare momento storico, in cui 
in Liguria viene implementata la re-
te di assistenza territoriale, grazie 
alla realizzazione delle Case e degli 
Ospedali di comunità, vogliamo raf-
forzare anche i pronto soccorso con 

un servizio che sia soprattutto ver-
so la persona».

Del resto, medici e infermieri non 
riescono anche a gestire, come sa-
rebbe atteso dai familiari, un flusso 
di informazioni continuo, a causa 
del numero sempre più elevato di 
pazienti da gestire. 

«In molti casi, basta una parola di 
conforto, una spiegazione del per-
ché si è costretti ad aspettare, ad 
esempio a causa dell’arrivo di casi 
gravi che inevitabilmente fa slittare 
la presa in carico dei codici bianchi 
e verdi, l’attesa per l’esito di un esa-

me appena effettuato — dice Nicolò 
— basta insomma comunicare atten-
tamente, per condurre il paziente e 
chi si prende cura di lui ad una pie-
na consapevolezza della sua condi-
zione, smorzando anche eventuali  
momenti di tensione che derivano 
dalla preoccupazione per le condi-
zioni di salute di un familiare». 

Nicolò sta convocando in Regio-
ne gli ordini professionali degli psi-
cologi, degli assistenti sociali e degli 
educatori professionali proprio per 
stabilire le regole di ingaggio, attra-
verso bandi, per selezionare le figu-

re che saranno reclutate dalla Regio-
ne. L’obiettivo è far partire il servi-
zio dall’inizio dell’estate, comincian-
do, in via sperimentale, proprio do-
ve ci sono più criticità, dai pronto 
soccorso degli ospedali genovesi. 

«Si tratta di un servizio importan-
te per accrescere il rapporto di fidu-
cia tra ospedale e paziente, che non 
può certamente essere caricato sui 
medici, che invece devono occupar-
si della salute della persona presa in 
carico — continua l’assessore — in  
questo  contesto  servirà  anche  la  
App Ps Tracker, anche se la figura 
umana non può prescindere dalla 
tecnologia e viceversa per offrire un 
servizio sempre migliore, soprattut-
to nell’ambito dell’emergenza». L’as-
sessore, che martedì in Regione ha 
risposto a un’interrogazione del con-
sigliere Avs, Jan Casella, ha chiarito 
che non in tutti gli ospedali può esse-
re aperto un posto di polizia perché 
ciò può avvenire soltanto «se la sede 
dell’ospedale si trova in un centro 
che è anche sede di questura». Per-
ciò, anche nelle realtà ospedaliere 
più piccole, la figura dell’assistente 
familiare potrebbe essere preziosa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce una centrale di coordinamen-
to per i trasporti sanitari non urgen-
ti in Liguria, con una sede, persona-
le e mezzi dedicati: la Regione ne 
sta  predisponendo  l’organizzazio-
ne che anticiperà e poi potrà inte-
grarsi con l’entrata in funzione del-
le Cot, le centrali operative territo-
riali previste e finanziate dal Pnrr. 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, ha spiegato la novi-
tà dopo l’interrogazione che gli ha 
presentato, in consiglio regionale, il 
consigliere capogruppo Pd, Arman-
do Sanna, raccogliendo la richiesta 
di aiuto da parte di Anpas proprio 
per crescenti criticità nel garantire 
il servizio. 

«Con l’obiettivo di migliorare l’or-
ganizzazione, sono in corso interlo-
cuzioni per istituire anche nella Cit-
tà Metropolitana di Genova una cen-
trale di coordinamento dei traspor-

ti  sanitari non urgenti,  definendo 
una sede adeguata e personale dedi-
cato», ha spiegato Niccolò. E aggiun-
ge: «È ipotizzabile che il raccordo 
tra la necessità dell’utente e l’attivi-
tà del servizio di trasporto venga ge-
stita  direttamente  dalla  Centrale  
operativa territoriale, Cot». 

Peraltro è imminente anche l’in-
troduzione del numero europeo a 
valenza sociale, il 116.117, dedicato 
ai trasporti non urgenti. Cambieran-
no anche i modi di richiedere il ser-
vizio da parte dei pazienti, non ap-
pena le Centrali  territoriali  entre-
ranno  in  funzione:  «Attualmente  
nel territorio della Città metropoli-

tana l’assistito, munito di richiesta 
medica redatta su ricettario regio-
nale, può richiedere l’autorizzazio-
ne preventiva al  trasporto  —  dice  
l’assessore Nicolò — sia inviando la 
prescrizione  mediante  email,  sia  
consegnandola direttamente al me-
dico del  distretto territorialmente 
competente». A quel punto, autoriz-
zati, i pazienti possono prenotare il 
trasporto, presso una pubblica assi-
stenza convenzionata con il  siste-
ma regionale: «In futuro invece la ri-
chiesta del medico di medicina ge-
nerale  sarà  presa  in  carico  dalla  
Centrale  operativa  territoriale  —  
prosegue  Nicolò  —  che  acquisirà  
l’autorizzazione e gestirà la prenota-
zione del trasporto presso la pubbli-
ca  assistenza  localizzando  quella  
più vicino alla persona». 
— michela bompani

Svolgerà il compito
di intermediario

per facilitare
la comunicazione

e alleggerire
le tensioni

tra personale
e degenti

I servizi

Una centrale di coordinamento
per gestire i trasporti sanitari

La sanità

In pronto soccorso arriva
l’assistente familiare

aiuterà medici e parenti

In reparto
Saranno 
infermieri, 
assistenti 
sanitari o 
educatori
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torino — Un patto del Nord-Ovest 
per la  sanità.  Piemonte,  Liguria,  
Valle d’Aosta e Lombardia ora pen-
sano di uniformare la rete per ab-
battere le mobilità passive dei pa-
zienti, che pesano sulle casse de-
gli enti per decine di milioni di eu-
ro. Basti pensare che il Piemonte 
paga circa 200 milioni all’anno al-
la vicina Lombardia per curare i 
pazienti. Così come la Liguria ne 
tributa 80 al Piemonte. Il Sud poi 
versa centinaia di milioni al Nord 
tramite la mobilità dei malati. Le 
quattro  regioni  affronterebbero  
insieme anche la sfida dell’intelli-
genza artificiale e la nuova forma-
zione dei dirigenti sanitari. L’idea 
parte  proprio dal  Piemonte,  per  
bocca dell’assessore regionale al-
la Sanità Federico Riboldi, in occa-
sione  del  convegno  Cernobbio  
School organizzato da Motore Sa-
nità a Villa Erba.

«Potremmo unire di più i nostri 
sistemi informatici regionali sen-
za bisogno di farci concorrenza e 
rubacchiarci pazienti per miglio-
rare le nostre mobilità», abbozza 
Riboldi e lancia un invito ai colle-
ghi assessori Massimo Nicolò del-
la Liguria, Guido Bertolaso per la 
Lombardia  e  Carlo  Marzi  per  la  
Valle  d’Aosta.  «Al  netto  dei  tra-
pianti, che sono un tema molto de-
licato, mi piacerebbe che in futu-
ro, soprattutto le quattro Regioni 
del Nord-Ovest, potessero unifor-
mare le loro mobilità, lavorando 
sui centri di eccellenza regionali», 
spiega.  «L’obiettivo  è  quello  di  
non dover più fare a gara per ru-
barsi le mobilità attive di confine 
o mettere in atto politiche regiona-
li aggressive nei presidi più lonta-
ni per evitare di far crescere la mo-
bilità annuale». A raccogliere im-
mediatamente la proposta di Ri-
boldi è il collega della Liguria. «È 
inutile farci la guerra tra di noi — 
replica Niccolò –. Rubarsi la mobi-
lità è assurdo, dobbiamo recupera-
re terreno in termini di cura».

Secondo uno degli ultimi acces-
si agli atti richiesto dal consigliere 

regionale Daniele Valle (Pd), il Pie-
monte appare nel complesso de-
bole sul fronte della mobilità dei 
pazienti, con un passivo di 8 milio-
ni di euro circa. Dato che risulta 
poi molto sfaccettato sul territo-
rio. Per quanto riguarda la mobili-
tà passiva, a livello assoluto, sono 
le aree del confine est a soffrire di 
più (Novara,  Alessandria  e  Vco).  
Non trascurabile appare poi la mo-
bilità verso la Francia, specie lun-
go l’asse della Val Susa. «Lo scam-
bio con la Francia è minore, ma il 
passivo è invece molto importan-
te, perché si tratta di un flusso a 
senso quasi unico», evidenzia Val-
le,  osservando  il  dato  del  2022,  
quando  il  sistema  sanitario  pie-
montese ha  versato alla  Francia  
6,4 milioni di euro, a fronte di un 
flusso contrario di soli 1,2 milioni. 
Per un passivo complessivo di 5 
milioni circa, che mostra una mo-
bilità sanitaria non solo verso le al-
tre regioni italiane, ma anche ver-
so i vicini d’oltralpe.

Sul fronte della mobilità attiva, 

vale a dire della capacità del Pie-
monte di far arrivare pazienti da 
fuori regione, Torino si conferma 
un grande attrattore, col 30% del 
totale. «Quando parliamo di ren-
dere i  processi  più efficaci,  non 
possiamo prescindere dalle nuo-
ve tecnologie e dall’uso dell’intelli-
genza artificiale che dobbiamo ap-
plicare a sistemi informativi mo-
derni»,  aggiunge Riboldi.  Secon-
do l’assessore, «bisogna tagliare le 
spese  eccessive,  affitti  per  sedi  
che non servono, migliorare l’im-
patto degli amministrativi sui re-
parti  e  la  logistica.  Piccole  leve  
che, unite, possono fare la diffe-
renza liberando economie di sca-
la  che sono l’unica  spesa  libera  
che abbiamo disponibile per met-
tere al centro il paziente». E anco-
ra: «Una sanità matura non ha pau-
ra di  essere  impopolare»  spiega  
l’assessore e ricorda come abbia 
deciso di far pagare il ticket a chi 
non si presenta alla visita prenota-
ta senza disdire. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Uniformare la 
rete per 
abbattere le 
mobilità passive

“Non era mai successo, 
dall’entrata in vigore della 
legge 84/1994, che un porto 
fosse guidato da due 
commissari anziché da un 
presidente. Dallo scorso 14 
giugno è ciò che sta accadendo 
agli scali di Genova, Savona e 
Vado: il principale sistema 
portuale del Paese, uno dei più 
importanti d’Europa nonché la 
primaria via d’accesso per 
l’industria del Nord Italia, è 
costretto a operare in regime di 
assoluta emergenza, con l’ovvia 
incertezza che questa 
situazione sta generando. Un 
fatto tanto inedito quanto 
grave, che avremmo preferito 
non sperimentare”. Lo 
denuncia il segretario della Cisl 
Liguria Luca Maestripieri 
secondo cui “ai porti di Genova 
e Savona serve un guida 
autorevole in tempi rapidi”.
“Le recenti rassicurazioni 
arrivate dal Mit confermano 
l’urgenza di nominare il 
presidente — sottolinea — . 
Ricordiamo che la principale 
Autorità di sistema portuale 
italiana deve essere messa in 
condizione al più presto di 
portare avanti investimenti, 
progetti e piani di sviluppo 
senza i quali diventa impossibile 
competere con gli scali 
concorrenti nazionali e 
soprattutto stranieri. Diga, 
elettrificazione delle banchine, 
piano regolatore portuale: 
sono solo alcune delle sfide che 
l’authority deve poter 
affrontare in condizioni di 
serenità e non di 
commissariamento”.
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

L’ultimo caso confermato
dall’azienda sanitaria riguarda
un bambino residente in un co-
mune dell’entroterra, con l’im-
mediata comunicazione alla
scuola frequentata dal piccolo e
l’attivazione dei protocolli legati
a sorveglianza sanitaria e disinfe-
stazione dei locali frequentati
dal giovanissimo, per una situa-
zione che ha destato qualche
preoccupazione tra le famiglie.
Stiamo parlando della scabbia,
malattia infettiva contagiosa cau-
sata da un acaro – lo Sarcoptes
scabiei –, ancora abbastanza dif-
fusa nello Spezzino. Una malat-
tia di cui oggi si parla sostanzial-
mente poco, ma che continua a
esistere, con numeri fortunata-
mente lontani da situazioni di al-
larme. La Nazione, alla luce dei
recenti casi, ha fatto il punto con
Francesca Torracca, direttrice
della struttura complessa di Igie-
ne e sanità pubblica di Asl5.
Nei giorni scorsi è stato accer-
tato un caso di scabbia in un mi-
nore residente nell’entroterra.
Dall’inizio dell’anno scolastico
quanti sono stati i casi registra-
ti in età scolastica nello Spezzi-
no?
«Dal 16 settembre 2024 al 21 feb-
braio i casi confermati di scab-
bia in età scolastica sono stati
24».
Siamo di fronte a una recrude-
scenza della malattia, o i nume-
ri registrati a livello territoriale
sono in linea con gli anni prece-
denti?
«Il numero di casi totali notifica-
ti, inclusi quelli scolastici, a livel-

lo territoriale si è ridotto nel
2024 rispetto al 2023. Attual-
mente, è sostanzialmente in li-
nea con l’anno precedente».
Quali sono i protocolli messi in
atto a seguito di un caso accer-
tato di scabbia?
«La scabbia è una malattia infetti-
va contagiosa non grave, che si
manifesta comunemente con
prurito intenso, soprattutto not-
turno, e frequentemente anche
con eruzioni cutanee. Per curar-
la si dispone di farmaci e, se dia-
gnosticata tempestivamente, si
risolve in modo rapido. La dia-
gnosi di scabbia deve essere
sempre fatta da un medico. A se-
guito della segnalazione del me-
dico, la struttura sanitaria com-
petente effettua l’indagine epi-
demiologica per identificare i
’contatti stretti’ del caso. Per evi-
tarne la diffusione, il paziente e i
contatti stretti devono essere
sottoposti a trattamento con me-
dicinali, sotto forma di creme o
lozioni, prescritti dal medico».
E per i luoghi e gli ambienti fre-
quentati dalla persona ammala-
ta?
«Sono indicate semplici norme
igieniche per la gestione della
biancheria personale, di vestiti,
coperte e lenzuola e per la puli-

zia e disinfezione degli ambienti,
degli arredi e delle superfici: vi-
sta la scarsa resistenza degli aca-
ri nell’ambiente (massimo uno,
due giorni; ndr) è sufficiente
un’accurata pulizia a umido dei
locali e degli arredi con materia-
le monouso, utilizzando comuni
detergenti in associazione a clo-
ro derivati. La struttura comples-
sa di Igiene e Sanità di Asl5 ha
predisposto un opuscolo infor-
mativo che è a disposizione di
chi ne facesse richiesta».

Quali sono le principali modali-
tà di trasmissione e contagio
della malattia?
«La scabbia può essere trasmes-
sa in seguito a contatti fisici diret-
ti, generalmente prolungati e
stretti, ad esempio pelle contro
pelle o pelle contro mucose, con
una persona malata, ovvero più
raramente per contatto indiretto
con oggetti personali infestati
come vestiti e lenzuola».
Ci sono delle buone prassi per
prevenire questa malattia?
«La scabbia è una malattia diffu-
sa in tutto il mondo, endemica in
molti paesi sviluppati, tra cui l’Ita-
lia. Soprattutto d’inverno può
colpire chiunque, indipendente-
mente da età, sesso, etnia, clas-
se sociale, igiene personale o
abitudini di vita. Non vi sono mi-
sure di prevenzione specifiche
da mettere in atto se non quelle
del rispetto delle norme igieni-
che comuni».
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Una pediatra visita una bambina. Da settembre 24 casi di scabbia in età scolastica

LA SPEZIA

Da domani, gli uffici collocati al
piano terra della Casa della
Salute di via XXIV Maggio 139
saranno trasferiti in via
temporanea nella sede di
Bragarina, situata in via
Sardegna 45, al piano terra della
Palazzina B. Il trasferimento
temporaneao è causato
dall’esigenza di avviare i lavori di
ristrutturazione per la

realizzazione della casa di
Comunità. Nel dettaglio, i servizi
trasferiti sono i seguenti:
anagrafe sanitaria e cup, aperti
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
12, martedì e giovedì dalle 14 alle
16. Telefono 0187.533580 attivo
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
10 e martedì e giovedì dalle 14
alle 16; e-mail:
anagrafe.sp@asl5.liguria.it.
L’ufficio Cure all’estero, sarà
attivo dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 12, martedì e giovedì dalle
14 alle 16; telefono 0187.533577,

e-mail
cure.estero.sp@asl5.liguria.it. Lo
sportello dediato alle
autorizzazioni sanitarie sarà
attivo lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 11 alle 12, martedì
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 16,
giovedì dalle 8 alle 12; telefono
0187.533577, e-mail
autorizzazioni.sanitarie.sp@a-
sl5.liguria.it. Spostato anche
l’ufficio ricettari, che riceverà i
cittadini dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 12; telefono
0187.533509.

Francesca Torracca
Direttrice Igiene e sanità pubblica

I trasferimenti temporanei in vigore da domani

Anagrafe sanitaria a Bragarina

«La scabbia è una malattia
diffusa in tutto il mondo. Può
colpire chiunque,
indipendentemente da età,
sesso, etnia, classe sociale,
igiene personale
o abitudini di vita»

IL PROTOCOLLO

Farmaci e creme
agli ammalati
e ai contatti stretti
Pulizia dei locali
potenzialmente
contaminati

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Bambini nel mirino
Casi di scabbia
in età scolastica
I consigli di Asl5
L’ultimo riguarda un bimbo residente in un centro dell’entroterra
Dal settembre scorso sono 24 gli episodi registrati tra i più piccoli
L’azienda sanitaria ha realizzato anche un opuscolo informativo

In prima
linea

LA SITUAZIONE

LA MALATTIA

Infettiva e contagiosa
Causata da un acaro
Sarcoptes scabiei
Si trasmette
con contatto
fisico diretto
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